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Il registro contenente le «LICTERE PATENTES» emesse da Luigi 
III d'Angiò negli a. 1421-1424, conservato nella Biblioteca Mejanes 
di Aix-en-Provence, è il terzo dei registri, provenienti da altri archi­
vi che Riccardo Filangieri aveva stabilito di inserire nella raccolta 
dei REGISTRI RICOSTRUITI, a completamento della formulazione di­
plomatica degli atti delta Cancelleria Angioina (cfr. vol. XXIX e 
XXXI). 

Poiché esso interessava un momento particolarmente intricato 
per la storia della Calabria quattrocentesca, e per la successione an­
gioina, su suggerimento di Ernesto Ponti~ri fu affidata ad Isabella 
Orefice la compilazione del regesto completo degli atti1 il cui testo 
era reso particolarmente impegnativo per il carattere della scrittura 
gotica in pieno decadimento. E per presentar~ la nuova giovane col­
laboratrice dell'UFFICIO DELLA RICOSTRUZIONE ANGIOINA, il Pon­
tieri, sempre vigile sostenitore del lavoro, volle stendere una com­
plessa introduzione sul governo della Calabria, quale si presentava 
documentato al tempo di Luigi III d'Angiò. 

Questa introduzione che il Pontieri finì di scrivere l'ultima 
estat(? della sua permanenza a Napoli, aprì il regesto edito nell'AR­
CHIVIO STORICO PER LA CALABRIA E LA LUCANIA (a. 1977-1978-
XLIV-XLV). 

La seconda edizione che ne anticipa intanto l'inserimento tra i 
REGISTRI RicosTRUITI è il ricordo che gli Archivisti Napoletani 
vogliono tributare ad Ernesto Pontieri, memori della Sua continua 
e autorevole adesione ai loro lavori. 

]. M. 
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l. Una fonte per la storia d'un intricato momento della storia 
della Calabria quattrocentesca 

Si deve alla dott. Isabella Orefice dell'Archivio di Stato di 
Napoli la diligente compilazione dei regesti dei documenti editi 
in questo volume. Essi riguardano la Calabria degli anni in cui; 
tra il 1423 e il 1434,. ne tenne il governo, nel nome di Gio­
vanna II d'Angiò- Durazzo, Luigi III d'Angiò. È nota la po­
vertà di documentazionè della CaJ.abria medioevale: per tale mo­
tivo è parso opportuno fornire agli studiosi di essa, mediante 
la pubblicazione di tali reg~ti, l'indicazione d'una notevole fonte 
d'informazione utile anche relativamente alla storia del regno 
di Giovanna ,II, la cui documentazione esistente nell'Archivio di 
Stato di Napoli andò distrutta nel 1943 nel corso della seconda 
guerra mondiale. Aggiungo che gli originali dei documenti fanno 
parte d'una raccolta di scritture conservate nel fondo Mejanes della 
Biblioteca di Aix in Provenza, fondo a questa legato in testa­
mento nel 1786 da Jean Baptiste Piquet, marchese di Mejanes, 
un erudito bibliofilo e adunatore di carte attinenti al passato (l). 
È probabile che il registro contenente gli att~ della cancelleria 
dell'Angioino fosse stato portato con sé, dopo la sua prematura 
scomparsa avvenuta a Cosenza nel 1434, dalla vedova di lui 
Margherita di Savoia nel ritornare a Chambèry presso suo padre, 
Amedeo VIII, duca di Savoia.· 

Passiamo ora, con un rapido avant-propos, a porre storica-

(l) Di ciò e dei documenti regestati, sotto il profilo paleografico, ha 
dato notizia la stessa I. OREFICE in una nota: Una fonte inedita per la rico­
struzione angioina ecc., inserita negli "« Atti » della Accademia Pontaniana 
di Napoli, Nuova Serie, volume XXV (1976); la nota viene ora parzialmente 
riprodotta all'inizio della sua edizione dei regesti in qùesto volume. 
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mente a contatto il lettore con i personaggi quassù ricordati, e con 
gli eventi che li ebbero attori. 

2 .. Luigi III d'Angiò pretendente alla Corona napoletan4 

Con la successione al trono del regno di Napoli di Gio­
vanna II d'Angiò- Durazzo, conforme alla designazione fattane 
da suo fratello Ladislao morto senza eredi nel 1414, si riaccen­
deva nel Paese la lotta dinastica. Il partito angioino, forte nel 
Regno, riprese animo e ai suoi capi, baroni di alto rango e ca­
pitani di milizie mercenarie rimasti in esso dopo la scomparsa del 
virile, bellicoso e temuto Ladislao, dette incentivo ad agire riso­
lutamente la debolezza e l'inconstanza di Giovanna, succube di fa­
voriti spregiudicatamente avidi di potenza e di ricchezza. Nel 
1419 la decisione di fare appello ai diritti che sulla corona del 
Regno avevano gli Angioini di Provenza era matura tra gli al­
fieri della opposizione ad una corte corrotta e malfìda, e la de­
liberazione fu d'invitare Luigi III d'Angiò a lasciare la Provenza 
e a venire nell'Italia meridionale per mettersi alla testa d'una lotta 
che aveva l'obiettivo non di detronizzare la regina, ma di porre 
a fianco di lei, non più giovane e senza figli, chi, per diritto ere­
ditario, le sarebbe stato consigliere spassionato e fido. 

A questo punto non è del tutto superfluo richiamare le sca­
turigini dei diritti dinastici alla corona napoletana da parte degli 
Angiò di Provenza. Questi si rifacevano al fatto che Giovanna I 
di Napoli .. (1343-1387); non avendo figli, aveva adottato nel 1380, 
come figlio ed erede, Luigi I d'Angiò, conte di Provenza. Con 
tale atto la regina intendeva evitare che, alla sua morte, la co­
rona passasse al ramo· collaterale degli odiati Angiò di Durazzo, 
già in cruenta lotta fratricida per tale successione con l'altro ramo 
collaterale dei d'Angiò di Taranto: comunque, nella sua deci­
sione era implicito il riconoscimento dei diritti che gli Angioini 
di Provenza avevano sulla corona di cui si tratta· in quanto col­
laterali, per la comune discendenza dalla casa dei Valois regnante 
in Francia, degli Angioini conquistatori, con Carlo I, del regno 
di Napoli. Senonché né Luigi I, né Luigi II d'Angiò- Provenza, 
avo il primo, padre il secondo di Luigi III, riuscirono a tra­
durre in realtà l'estrema volontà della esasperata regina Giovanna. 
I loro tentativi di scalzare dal trono la casa degli Angiò- Durazzo 
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con le forze militari di cui presero il comando allorché vennero 
nel Meridione d'Italia e con l'appoggio del partito, l'« angioino», 
che li sosteneva, s'infransero nell'urto con l'avversario, più sa­
gace e agguerrito. Parve addirittura che le stupende vittorie ri­
portate da re Ladislao (1386-1414) nel Regno e fuori di esso, 
sino a circonfondere il suo nome in Ital,ia d'un alone di temuta 
gloria, avessero dovuto far restare per sempre lettera morta le 
rivendicazioni napoletane dei conti di Provenza. Furono la sua 
improvvisa scomparsa e l'insipienza e fiacchezza morale della so· 
·rella, suo successore, che le rimise in moto. / 

Difatti nel 1420, quando Luigi III d'Angiò dette la. sua 
adesiop.e ai piani del partito antidurazzesco, i rapporti di Gio­
vanna II con Niccolò V s'erano alterati. Il papa lamentava che 
la regina, non pagando il censo feudale alla S. Sede e non coo­
perandosi a far restituire a questa Perugia occupata da Braccio 
da Montone per volere di Ladislao, era venuta meno ai patti con 
cui egli, riconosciutane· la successione al trono, l'aveva fatta in­
coronare nell'anno precedente. Ed anche le relazioni di Giovanna 
con Muzio Attendalo Sforza, nel cùi esercito i Durazzo avevano 
avuto una forza possente, s'erano deteriorate, non essendo ri­
masto sterile illavorìo eversivo dell'influenza del rivale di Braccio 
sulla impressionabile e mutevole regina da parte dei consiglieri 
a lei più vicini, i ser Gianni Caracciolo, i Pandolfello Alopo, i 
Malizia Carafa, cui quell'influenza dava ombra per il suo carat­
tere militare. 

In questo ingarbugliato mondo politico si andava a cacciare, 
piena l'anima di giovanile ottimismo, l'Angioino di Francia, dopo 
Ùn'intesa non /sufficientemente approfondita col Papa e con lo 
Sforza. E così, con la sua accettazi~iie, la fazione opposta alla 
camarilla di corte poteva inalberare la propria bandiera col nome 
di Luigi d'Angiò, mentre, nel dicembre 1420 Martino V gli for­
niva il crisma ufficiale della legalità dichiarando lui e i suoi di­
scendenti eredi del regno di Napoli nel caso - ormai sicuro -
che Giovanna II fosse morta senza figli. \ 

L'Angioino era nato nel 1403 dal matrimonio tra Luigi II, 
duca di Provenza, e Violante o Jolanda d'Aragona e, primoge­
nito com'era, aveva ereditato. dal padre, deceduto nel '17, col 
dominio suddetto, anche L noti diritti ereditari sul regno di Na­
poli, donde il correlativo titolo di « Re » con cui egli fregiava 
talvolta il suo nome nelle scritture pubbliche e private e con 
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cui era chiamato dai suoi familiari e aderenti; Luigi, quindi, non 
aveva ancora raggiunto i venti anni allorché, senza che se lo 
aspettasse, fu chiamato a far valere le proprie ragioni diretta­
mente sul Regnum Siciliae citra Pharum. 

Più che il pericolo del riaccendersi della guerra civile nel 
Paese, arrivato che· vi fosse il pretendente angioino, fu il rischio 
che tale avvenimento importava suì partener di Giovanna II, che 
questa fu da costo~o spinta ad un passo quanto mai incauto, 
quale era quello di rivolgersi al potente e ambizioso re d'Ara­
gona, Alfonso V (1416-1458.), perché, accettando l'offerta fattagli 
dalla regina di adottarlo come :figlio ed erede del trono, se ne 
venisse nel Reame e ne prendesse la difesa. Non poteva giun­
gere all'intraprendente Aragonese una offerta più eccitante, dacché 
neanch'egli era privo di storiche pretese sulla Monarchia napole­
tana e sognava di procurare alla Corona d'Aragona il predominio 
nel Mediterraneo occidentale, in cui possedeva la Sicilia e la 
Sardegna e agognava la Corsica. 

Nemica irremovibile della Casa d'Aragona, la cui politica di 
espansione nel Tirreno era tutta diretta a smantellarvi le sue su­
perstiti posizioni,~ la repubblica di Genova non solo si schierò 
dalla parte di Luigi d'Angiò, ma, unico tra gli Stati italiani, gli 
forni aiuti concreti per intraprendere una impresa, per la cui at-

... tuazione le sue disponibilità finanziarie erano inadeguate. Già la 
rivolta a suo favore crepitava nel Regno, soprattutto nella Ca­
labria e nell'Abruzzo, regioni di forte tradizione angioina, quando 
Luigi, alla testa della gente d'arme trasportat~ dalle sue e dalle 
galee fornitegli ·'da Genova, apparve, a metà di agosto del 1420, 
nel golfo di Napoli. Lo sbarco, concordi in ciò lo Sforza e il 
pretendente, avvenne a Castellammare, donde quest'ultimo con 
i suoi, evitata ogni azione offensiva contro la capitale, si diresse 
ad Aversa e vi. prese stanza, soprintendendo alla fazione che 
aveva inalberato il suo vessillo e, assìeme a Muzio Attendalo, 
alle operazioni militari ~he ne seguirono contro le' forze opposte. 
E cosi, a distanza d'una trentina d'anni, il Règno ripiombava nel 
vortice della guerra civile, frantumandosi tra « angioini » e « ara­
gonesi » (già « durazzeschi ») con le consuete rappresaglie, ·sac­
cheggi, devastazioni, alterni strappi di proprietà da possessori ieri 
vincitori, oggi vinti 

Non erano mancate perplessità tra· i consiglieri più vicini ad 
Alfonso V, non ignari della crisi in cui non da allora si dibatteva 
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il regno di Napoli e della incostanza delle sue forze politiche, 
se fosse conveniente avventurarsi' in una impresa rischiosa. Ma 
ogni precauzione cedette alla volontà del sovrano, che, spirito 
avventuroso e cavalleresco, dovette sapere ammantare la sua fer­
mezza col dovere che lo spingeva a venire in difesa d'una debole 
regina minacciata. Sicché, abbandonato l'assedio di Bonifacio, da 
poco intrapreso col disegno di strappare la Corsica ai Genovesi, 
egli, assieme alla sua flotta, salpò verso Messina per prepararsi 
all'impresa nel vicino continente ed impegnare strettamente ad 
essa il baronaggio siciliano. 

Il 6 settembre 1420 la flotta aragonese, composta di 17 unità 
tra galee e galeotte, era nelle acque di Napoli, donde, conscia 
della sua inferiorità, s'era in precedenza allontanata quella an­
giqino-genovese. E con la gente d'arme e i rifornimenti che quel 
naviglio trasportava, sbarcò a Napoli anche il luogotenente di 
Alfonso, tranquillizzando in qualche modo la regina. Soltanto 
però nel giugno dell'anno seguente Alfonso, con una notevole 
scorta di altre navi e di altre milizie raggiunse Napoli e, accolto 
festosamente da Giovanna II e da lei riconfermato come « duca 
di Calabria», cori le entrate provenienti da tale regione, prese 
alloggio in Castel Nuovo, facendone nel tempo stesso la sua 
corte e il quartiere generale delle sue forze armate operanti in 
modo prevalente nella capitale e nelle adiacenze. 

Durante la sua permanenza in Sicilia l'Aragonese aveva tratto 
il convincimento dalla vigorosa resistenza incontrata dalle sue 
truppe sbarcate in Calabria che l'esercito angioino era insuffi­
ciente a controllare e tanto meno a rovesciare la scabrosa situa­
zione militare creatasi nel Regno ·per via delle vaste aree domi­
nate dal nemico: aveva perciò sollecitato la regina ad assoldare 
Braccio· da Montone con i suoi mercenari Senonché questo va­
lente quanto pretenzioso condottiero, pur essendosi trasferito 
dallo Stato pontifiCio nel confinante Abruzzo, si sentì stimolato 
dai triboli ·che affliggevano la corte napoletana ad avanzare ri­
chieste abbastanza pesanti, fra le quali preminente, perché avrebbe 
appagato la sua bruciante fama di diventare ·una forza politica 
nel· Regno, la concessione d'una vasta signoria -feudale in Cam­
pania con la florida città di Capua e in Abruzzo con l'industriosa 
Aquila, ove se la fosse conquistata: Le trattative vennero riprese 
per volere di Alf~nso al suo arrivo a· Napoli e si epilogarono con 
l'ingaggio di Braccio alla causa aragonese a condizioni per questi 
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vantaggiosissime. E Braccio, che ad Alfonso dovette anche la no­
mina di gran connestabile che lo immetteva nel consesso dei Sette 
Grandi Ufficiali della Corona, si legò strettamentè a lui e ne 
rappresentò il braccio forte. 

Con la violenta offensiva dei catalani affiancati ai bracceschi 
in Campania e col panico ch'essi destarono nelle popolazioni, 
gli Angioini indietreggiarono in questa regione. Viceversa le 
loro posizioni si dimostrarono molto valide sia in Calabria, che 
in Abruzzo. Ad arginare l'avanzata aragonese in Calabria riusd, 
con la prodezza del soldato e il tatto del politico intelligente, 
il giovane figlio di Muzio Attendalo Sforza, Francesco, che con 
quella impresa dava promettente inizio ad una carriera che avrà 
·n suo coronamento in anni ancora lontani con l'acquisto della 
corona ducale di Milano. Quanto all'Abruzzo, una pagina glo­
riosa nella storia di quella lotta la scrisse il comune de L'Aquila. 
Tenacemente fedele alla bandiera angioina impersonata da Luigi 
III, esso oppose una strenua resistenza .all'esercito con cui Braccio 
da Montone venne· a recingerla, nel nome di Giovanna II e di 
Alfonso d'Aragona, dalle montagne circostanti nel maggio 1423 .. 
Braccio soccombette nel corso della battaglia dal cui esito di­
pendeva la liberazione della stremata città abruzzese. La vit­
toria toccò a Francesco Sforza (giugno '74), che da poco s'era 
posto al comando dell'esercito di suo padre, cui la disgraziata 
fine tra i flutti del Pescara aveva impedito di cimentarsi con 
l'odiato rivale. Ma quale sconvolgente cangiamento era avvenuto, 
nel corso di quei tredici mesi, quanto era durato l'assedio del­
l'Aquila, in seno alla corte di Napoli! Nientemeno Giovanna II, 
venuta in aspro conflitto con Alfonso d'Aragona, aveva trasfe­
rito le attribuzioni, precedentementè conferitegli, a Luigi d'Angiò: 
donde la necessità di ·rivolgere l'attenzione sul quadro politico 
e dar rilievo alle cause e alle .conseguenze legate a quell'impres­
sionante capovolgimento (2). 

Nei circoli di Castel Gapuano, ove risiedeva l'ingenua regina, 

(2) Avendo ampiamente trattato di questo tema nel mio studio Muzio 
Attendo/o e Francesco Sforza nei conflitti dinastico-civili nel regno di Napoli 
al tempo di Giovanna II d'Angiò-Durazzo, nel volume Divagazioni storiche 
e storiografiche, l, Napoli, Libreria Scinetifica Editrice, 1960, pp. 73-199 
(già negli Studi storici in onore di Gioacchino Volpe, Firenze, Sansoni [1958], 
vol. 1), mi sia consentito di rimandare ad esso e alle fonti e alla bibliografia 
che vi è indicata di pagina in pagina. 
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~i era stabilito che il re d'Aragona, in quanto «duca di Calabria», 
avrebbe dovuto attendere solamente alla difesa del Regno, senza 
affatto ingerirsi nella politica, campo riservato esclusivamente ai 
favoriti che la gestivano. La realtà non indugiò molto a smen­
tire tali fantasticherie, che, se scaturivano dalla preoccupazione di 
circoscrivere le funzioni del principe ereditario nell'ambito degli 
affari militari, astraevano dal considerare non solo se ciò fosse 
realizzabile in un momento critico per il Regno, ma anche le 
qualità personali del monarca cui la corte si rivolgeva, un gio­
vane ventiquattrenne dall'anima calda di ambizione e di spirito 
d'intraprendenza, oltre che piena del senso della sua regale di­
gnità. 

Ad ogni modo i rapporti tra Alfonso V e la sua « amada 
Madre y Regina » furono improntati a viva cordialità durante 
il 1421 e il 1422, smentendo quel certo che di riserbo che i 
comandanti delle truppe catalane e aragonesi di stanza a Na­
poli dàll'anno precedente avevano notato nei loro confronti da 
parte di ser Gianni Caracciolo, l'onnipotente capo del governo, 
e della sua camarilla. Militarmente le cose non potevano andare 
a vele più spiegate dal momento che aragonesi e bracceschi ri-. 
dussero in loro potere la Campania da Sorrento a Gaeta, met­
tendo a mal partito l'Angioino e lo Sforza. L'intervento di Mar­
tino V, preoccupato di questi successi e desideroso d'un accordo 
col re d'Aragona, seguace dell'antipapa Benedetto XIII, portò 
ad un armistizio intessuto di condizioni anche strane, ma che, 
ad ogni modo, vide Luigi III ritirarsi a Roma e i due condot­
tieri, Muzio Attendalo e Braccio, riconcialirsi fra di loro e ba­
badare ciascuno alle proprie cose. 

Tregua, com'era presumibile, di brevissima durata. Incomin­
ciarono a rannuvolarsi le relazioni tra la regina e Alfonso, ch'è 
quanto dire tra la corte di Castel Capuano, residenza della prima, 
e quella di Castel Nuovo, domicilio del Re,· nonché duca di Ca­
labria, a causa degli intrighi del Caracciolo e dei sospetti da lui 
inoculati nell'animo di Giovanna II d'un qualche colpo di stato 
da parte del· suo figlio adottivo, forte di soldatesche a lui ligie e 
d'una propria fazione, ravvisabile nel fatto che alcuni centri della 
penisola Sorrentina, costretti dalle sue forze a capitolare, avevano 
giurato fedeltà alla sua persona, non alla sovrana. Ma neppure 
Alfonso era indifferente al segreto ricomporsi del fronte feudale 
angioino nella Campania ·settentrionale, né era all'oscuro dei ma-
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neggi della corte di Castel Capuano con quella di Roma e con lo 
stesso Luigi III: si legge nei Diurna/i· àel duca di Monteleone che 
Giovanna, ossia il senescalco Caracciolo, sua mens e 'suo braccio, 
trattava contemporaneamente con « Rè Loise » e con « Rè de 
R~gona », « che cosl tenea le mani in doe paste» (3 ). Il vaso 
traboccò quando Alfonso fece arrestare il Caracciolo, che si era 
recato da lui à Castel Nuovo provvedendosi, sospettoso, d'un 
salvacondotto; al quale atto di forza la regina rispose col rifiutare 
di ricevere Alfonso e di ascoltarlo (22 maggio 1423 ). 

La· guerra tornava a prorompere. Mentre Giovanna affidava la 
sua causa a Muzio Attendalo, « suo compare», l'Aragonese ri­
poneva la propria nelle mani di Braccio da Montone e di Jacopo 
Caldora, ma la conclusione non si fece attendere troppo, e de­
cisiva fu la parte che vi ebbe la capitale. Infatti l'avversione che 
quivi s'era addensata, in parte per i loro eccessi e in parte per 
la propaganda nemica, mise alle strette catalani ed aragonesi, 
dei quali, fra coloro che sfuggirono alle uccisioni, alcuni trova­
rono rifugio . in Castel Nuovo, altri ripararono nella vicina isola 
d'Ischia (giugno '23 ). E poiché giunse notizia ad Alfonso che i 
suo! Stati erano minacciati dal re di Castiglia, suo cognato, egli, 
nell'ottobre, lasciò Napoli, facendo vela col suo naviglio verso la 
Provenza e di là, dopo aver saccheggiato Marsiglia, verso la 
Spagna. 

Ma prima che Alfonso si allontanasse da Napoli, riapparve 
sulla tormentata scena Luigi III d'Angiò. Lo chiamò ad Aversa 
Giovanna II, che si era trasferita in quel castello all'arrivo d'una 
squadra aragonese nel porto di Napoli; e ad Aversa, il l o luglio '23~ 
Luigi veniva da lei adottato come figlio ed erede della corona al 
posto del re di Aragona ( 4). 

(3) Vedi l'ed. che di essi ha curato M. Manfredi nei Rerum ltalicarum 
Scriptores del Muratori, tomo XXI, parte V, 2• ed. (Bologna, Zanichelli, 
1950~, p. 105: il redattore dei Diurna/i appare abbastanza informato delle 
manovre dell'una e dell'altra parte, diffidenti ormai tra di loro: per chi 
non lo sappia, i due « Re » erano cugini per parte di madre. Curioso il caso 
di Luigi d'Angiò, re titolare per diritto ereditario da parte dell'avo e del 
padre, re «futuro» in virtù dell'adozione di Giovanna II. Sulla Proven7..a 
dell'epoca: V.n. BouRRILI.Y - R. BusQUET, La Provence au Moyen Age 
(1112-1481), Marseille 1924. 

( 4) Su questi avvenimenti richiamati con somma concisione al solo scopo 
di ravvivare l'ambiente storico in cui s'inserl Luigi III d'Angiò, v. il fon-
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La nuova situazione poteva contare sull'appoggio di Genova, 
il cui governo si affrettò a inviare nelgolfo di Napoli una congrua 
squadriglia di navi, del Papa, del duca di Milano, Filippo Maria 
Visconti, e dei Fiorentini, e COJ;l questa copertura più diploma­
tica, che militare e finanziaria, il Regno fu avviato alla normaliz­
zazione. 

A quest'opera Luigi d'Angiò, stando ad Aversa vicino alla 
regina, di cui si guadagnò l'affetto col suo carattere amalJile, e 
al gran siniscalco Caracciolo, sempre autorevolissimo, dette la 
sua. cooperazione sino al 1427. In questo anno la corte decise 
di far ritorno a Napoli; senonché, prima che ciò seguisse, ser 
Gianni volle che Luigi partisse per la Calabria e prendesse diret­
tamente In mano il governo di quella regione, che gli spettava 
ope legis. Interviene a questo punto l'anonimo compilatore dei 
Diurnali del duca di Monteleone per dirci all'orecchio che ser 
Gianni prese tale determinazione «per paura, che li Napolitani 
non facessero alcuna novità che li portavano amore al detto Rè 
Loise » (5): insomma questi gli dava ombra. E poi c'era ànche 
Martino V, cui non garbava troppo né la presenza dell'Angioino 
alla corte, né l'incontrollato predominio che vi aveva ser Gianni, 
incolpato da Roma dei trambusti che il Regno aveva sofferto. 
Cosa mulinava nella testa del papa? Gli si attribuiva la recondita 
ambizione che il nipote Antonio Colonna, al quale la regina, 
bisognosa dell'appoggio del papa, aveva già dato in feudo il 
vasto e fruttifero principato di Salerno, assurgesse al governo 
del Regno e, procurata a questo stabilità, sapesse muoversi al 
.ripresentarsi delle contese per la successione al trono: donde le 
congetture ... che gli si volesse preparàre il terreno per l'ascesa al 

damentale volume di N. F. FARAGLIA, Storia della regina Giovanna II 
d'Angiò, Lanciano 1904, pp. 200 ss., ed. É G. LÉONARD, Gli Angiòini di 
Napoli, trad. it. R. Liguori, Milano 1967 (ed. francese, 1954), pp. 611 ss. 
Per la ricchezza dei fatti debitamente documentati, non ha perduto valore, 
nonostante gli anni, il volume di C. CIPOLLA, Storia delle Signorie italiane 
dal 1313 al 1530, Milano, F. Vallardi, 1881, pp. 381~391. Per altre aggiornate 
indicazioni bibliografiche dr. il mio saggio ·su Muzio Attendalo Sforza, 
dianzi cit. 

(5) Diurnali, ed. Manfredi; p. 120; NoTAR GIAco~o, Cronica di Na- · 
poli, ed. P. Garzilli, Napoli 184, p. 73, dà erroneamente, come data della 
partenza, il 24 ottobre 1424, ma è confusionario su questi avvenimenti da 
lui appresi a distanza di tempo. 
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trono ( 6 ). Sta di fatto che in quelle conturbate gare di potere 
l'invio di Luigi d'Angiò in Calabria - fatto nuovo nella tradi­
zione politica dei principi ereditari investiti di , quel titolo du­
cale - prendeva in pratica l'aspetto .. ; d'un C<?nfino. 

3. Luigi III d'Angiò in Calabria 

Poche e non approfondite sono le nostre conoscenze sul go­
verno che Luigi d'Angiò tenne in Calabria in piena autonomia 
dal potere centrale dello Stato (7). Non poca luce ci viene ora 
dal registro della sua Cancelleria, come può desumersi dai re­
gesti dei documenti che vi sono contenuti. 

Della sua esistenza nella Biblioteca Mejans di Aix-en Pro­
vence aveva dato notizia nel 1825 F. L. de Villeneuve-Barge­
mont (8), e se ne trova menzione anche nel Catalogue général 
des manuscrits des Bibliotheque publiques de France (1894) (9). 
È però dal contenuto dei testi cancellereschi che si snodano lungo 
le pagine del Registrum che, si rivela, pur attraverso i rispettivi 
regesti richiamanti personaggi, luoghi., fatti e loro ragioni, l'im­
portanza di esso come fonte storica~ 

La registrazione degli atti incominciò ad Aversa il 3 novem­
bre 1421 ed ebbe termine ad Amendolara (Cosenza) il 20 ot­
tobre 1434, circa un mese prima che il duca di Calabria finisse 
prematuramente a Cosenza. La loro datazione, croniça e topica, 
ci consente di seguirlo nelle peregrinazioni e nelle dimore a lui 
imposte dai suoi interessi politici. Viene perciò da dire che 

(6) FARAGLIA, Giovanna II, pp. 345ss. 
(7) Un saggio scarno ed estrinseco gli dedicò N. ARNONE, Luigi III 

d'Angiò, duca di Calabria, estr. dalla «Rivista Calabrese di Storia e Geo­
grafia », Siena, Tip. Edit. S. Bernardino, 1893, pp. 6-16. 

(8) Nella Histoire de René d'Anjou, t. l, Paris 1825, t. I, p. 396, n. 15: 
« Il existait à Aix dans le cabinet de feti M. le président de St. Vincens un 
ms. in folio, intitulé Registrum Ludovici III, ou recueil des lois et lettres 
émanées de l'autorité de ce prince. Il commence à Rome le 10 aoiìt 1423 
et finit le 6 septembre 1434 ». 

(9) Precisamente nella rubrica Départements, p. 239: « Registre originai 
des lettres patentes expédiées par la secrétairie de Louis ·III, roi de Naples 
et compte de Provence, de l'année 1423 à l'année 1434 ». 

Ringrazio l'amico G. Peyronnet, della Università della Bretagna Occi­
dentale; in Brest, per le informazioni gentilmente datemi su questo cimelio. 
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l'importanza di questa testimonianza storica è di carattere stret­
tamente politico, concernendo l'intervento di Luigi III degli 
Angiò di Francia nell'Italia meridionale in nome dei .suoi diritti 
di successione, prima nominali, poi effettivi, alla dinastia degli 
Angiò di Durazzo in previsione del suo estinguersi senza eredi 
diretti. · 

Dalla datazione della prima delle licterae patentes trascritte 
nel Registro risulta che Luigi, stabilitosi ad Aversa in attesa 
degli eventi, si creò una Cancelleria col compito di dar corso 
alla sua corrispondenza epistolare e di attendere alla registra­
zione dei suoi atti di governo. Il primo di tali atti, in data 
3 novembré 1421, riguarda la concessione d'un vasto feudo nella 
valle inferiore del fiume Savuto, in Calabria, ad un uomo d'arme 
oriundo di Sorrento, nominato contemporaneamente capitano e 
castellano in quella zona; ed una concessione di terra nel terri­
torio di Nicastro in favore di un notaio di· Martirano, senza 
dubbio un fautore di Luigi, viene annotata nel successivo prov-

. vedimento, emesso a Roma il 3 maggio 1422. Senonché, scor­
rendo i fogli del Registro, si desume - e lo si· coglie dal terzo -
che non tutti i documenti che vi furono copiati si riferiscono alla 
Calabria. Difatti ve ne sono alcuni indirizzati· a personaggi auto­
revoli di altre parti del Regno con l'intento di mantenerli attac­
cati o di guadagnarli alla causa angioina, ed altri, in maggior 
numero, contengono disposizioni concernenti la Provenza, la cui 
amministrazione era stata da Luigi affidata a suo fratello Cado, 
terzogenito ed ultimo dei figli maschi di Luigi II d'Angiò; il 
grosso però dei documenti, 545 su 773, riguarda il ducato di 
Calabria ed invoglia ad aggirarsi, con le informazioni da essi. 
fornite, nella contemporanea compagine politica di questa regione. 

In virtù dei sentimenti filo-angioini che vi erano largamente 
diffusi e che nel 1419 si erano rinfocolati confluendo nel mo-- . 
vimento ostile a _Giovanna II, Luigi III d'Angiò, sin dal suo 
installarsi da ribelle in Aversa, s'era adoperato a trovare in Ca­
labria sostenitori mediante concessioni ad càptandam benevolen­
tiam (l O). Contro questa roccaforte angioina era inevitabile che 

(10) Qualificazione di ribelle a carico di Luigi d'Angiò da parte di 
Giov~nna II, in Repertorio delle pergamene della università e comune di 
Barletta (1234-1565), a cura di R. Batti·, Napoli 1904, pp. 121-122, n. CXVI 
(15 giugno 1520); concessioni di Luigi III in favore di Aversa e suoi casali 
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dalla vtcma Sicilia Alfonso d'Aragona, aderito: ch'ebbe alla of­
ferta di Giovanna Il, sferrasse per prima la sua offensiva. Egli 
ne affidò il comando a Giovanni de Ixar e le sue schiere, con 
gli sbarchi più densi a Reggio e a Tropea, non può dirsi che 
incontrassero insormontabili resistenze alla loro avanzata, giacché 
i rigogliosi centri scaglionati .lungo· le coste tirreniche della Ca­
labria meridionale avevano antiche, continue e floride relazioni 
commerciali con la Sicilia orientale e segnatamente con Messina, 
vivace e opulento emporio di larghissimo respiro. Ma doveva 
essere la Calabria a sperimentare per prima sul suolo d'Italia l'il­
limitata generosità di Alfonso, che, mediante il negoziato, gli 
conquideva, disarmandoli, baroni e comunità cittadine, gli uni· 
e le altre sollecite solo del loro particolarismo ( 11): in breve 
la Calabria venne ad essere divisa tra due contrapposte signorie 
in istato di guerra, e cioè gli Angioini conservarono in loro 
potere la parte settentrionale, geograficamente coincidente col 
giustizierato di Val di Crati e Terra Giordano, mentre gli ·Ara­
gonesi occuparono la meridionale, il giustizierato di Calabria, al 
di qua d'una linea approssimativamente distendentesi tra il golfo 
di . Sant'Eufemia sul Tirreno e il golfo di Squillace sullo Ionio, 
non senza infiltrazioni e fazioni aggressive al di là di essa. 

Sentendo incombere sulla Calabria la minaccia della inva­
sione aragonese dalla Sicilia, Luigi d'Angiò e Muzio Attendolo 
Sforza avevano deciso, durante l'estate o i principi dell'autunno 
del 1420, che il figlio di quest'ultimo, il giovane Francesco, conte 
di Ariano, raggiungesse quella regione e, con i pieni poteri di 

durante il 1421, in Repertorio delle pergamene delle univ. e città di A. 
(1215-1549), Napoli 1881, pp. 21-36, nn. XXIII-XXIV; concessioni di Luigi 
in favore di feudatari meridionali, calabresi compresi: ARCHIVIO DI STATO 
DI NAPOLI, Archivi Privati. Inventario Sommario, vol. primo; Roma 1953 
( « Pubbl. degli Arch. di Stato », Ministero dell'Interno, Xl), p. 8, n. 59: 
Registrum Ludovici regis, nn. 1-9. La registrazione dei doc. non è sempre 
ordinata, né appare sempre corretta la latiniZzazione dal volgare dei· nomi 
propri e di luogo, dovuta a scribi presumibilmente francesi. 

(11) Concessioni dello lxar in nome di Alfonso, in Fonti Aragonesi, a 
cura degli Archivisti Napoletani, vol. l, Napoli 1957, pp. 3-4 (nn. 2-6), e 
soprattutto nel vol. II, I Registri della Cancelleria Vicereale di Calabria: 
1422-1453, a cura di Ernesto Pontieri, Napoli 1961, 'pp. 3-41 (nn. 1-50); 
privilegi concessi alla città di Reggio, in n: SPAN6-BoLANI, Storia di Reggio 
di Calabria dai tempi primitivi al 1797, vol. I, 2• ed., a cura di D. de 
Giorgio, Reggio Cal., 1957, pp. 265-66. 
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viceré e di luogotenente generale di «re» Luigi, la mettesse in 
assetto di guerra per difenderla dal temibile nemico. La scelta 
del giovane Francesco non era stata casuale: egli conosceva la 
Calabria, avendovi sposato due anni prima, pronubi Giovanna II 
e suo padre, che desiderava inserirlo nei ranghi dell'alta feudalità 
del Reame, Polissena Ruffo, contessa di Montalto, signora d'ima 
vasta signoria feudale col grosso in Val di Crati e con propaggini 
territoriali al di fuori di essa, nonchC: congiunta del potente ceppo 
feudale dei Ruffo. Accadde però . che, un anno dopo del suo 
matrimonio, la consorte disgraziatamente decedesse nel parto in­
sieme con la sua creatura, sicché Francesco se ne tornò a Napoli, 
ove gl'intrighi politici si confondevano con i preparativi militari. 

I problemi che lo attendevano nel suo imprevisto ritorno in 
Calabria non erano semplici, considerando anzi tutto la confu­
sione che v'imperversava sul piano politico, presenti in esso una 
fazione angioina di antica formazione, nuclei di durazzeschi sparsi 
qua e là, e gruppi di ar~gonesi in progresso in conseguenza del­
l'ardimentosa deèisione di Alfonso. Altrettanto malagevole il com­
pito di difendere militarmente la règione dall'aggressione d'un 
agguerrito nemico, col danaro insufficiente consegnatogli alla sua 
partenza e con i reclutamenti di armigeri e gli apprestamenti 
difensivi da organizzare: in altri termini, la contrada doveva for­
nire tutto. 

· Giunto in Calabria con i capitani che il padre gli aveva. messo 
a lato e stabilitosi a Cosenza, città primeggiante nella Calabria 
settentrionale per floridezza economica e per antica demania­
lità consolidata dai privilegi che le avevano concesso i monarchi 
angioini, Francesco Sforza s'impegnò ~ trovare aderenti alla causa 
di Luigi d'Angiò nel baronaggio, nelle città demaniali, nel clero, 
nei ce~i niedi locali, e ovviamente largheggiando in conferme di 
preesistenti e in concessione di nuovi privilegi ed esenzioni fi­
scali ( 12 ). E gli esordi furono soddisfacenti, essendo riuscito a 

(12) Vedi le amplissime concessioni d'ordine politico-amministrativo, 
giurisdizionale, fiscale, ecc. contenute nei Capitoli concessi da Frariéesco 
Sforza alla universitas di Cosenza e confermati da Luigi III il 15 giugno 
1422, in D. ANDREOTTI, Storia dei Cosentini, vol. II [Napoli 1869], ed. 
fotostatica, Cosenza 1959, pp. 61-64. Altre concessioni in favore di altri 
centri, come Paola, Fuscaldo, Morano, Martirano, ecc. sono ricordate in 
Registrum, nn. 158, 159, ·192, 195, 259, 291, 325, 348, 738; vedi inoltre 

\ 
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convogliare, con un accorgimento precoce rispetto alla sua età, 
nel fronte angioino Cosenza e i suoi numerosi casali, ricompo­
nendone l'unità amministrativa rilassatasi per il furoreggiare delle 
lotte dinastiche, e parecchi baroni, in mezzo ai. quali risaltava il 
marchese di Crotone e conte di Catanzaro Niccolò o Nicola Ruffo. 
Gli accordi con questo potente ed influente feudatario, già ribelle 
a Ladislao di Durazzo, esule per questo in Francia e da poco 
reduce in Calabria, ove era tutto intento a ricostituire la sua 
vasta signoria, contemplavano: sostegno da parte del luogotenente 
angioino in favore di codesta ricostituzione e impegno da parte 
del Ruffo di collaborare militarmente con lui in presumibili con­
giunture nemiche. Mediante tali accordi e il congiunto lavorio 
di fusione psicologica intorno al nome di Luigi III sembrava che 
non si dovessero avere dubbi sulla preponderanza della parte 
angioina nella Calabria pacificata dal conte di Ariano. 
· Ma ecco, con l'invasione aragonese e i continui e facili rin­
forzi che ad essa arrivavano dalla Sicilia le defezioni e il frana­
mento: abbiamo difatti già ricordato come una notevole parte 
della Calabria fu conquistata al poten~e e suggestionante re d'Ara­
gona. Lo Sforza venne a trovarsi in una posizione molto difficile, 
soprattutto perché il baldanzoso nemico s'insinuò nella parte set­
tentrionale della regione~ vi reclutò proseliti turbolenti e tentò 
anche di bloccare le vie di accesso a Cosenza, nella quale ave~a 
anche simpatizzanti. Riuscì però allo Sforza 'di formare, lungo la 
linea difensiva dianzi indicata, un a·rgine, che il nemico non oltre­
passò, e uno sbarramento tra il centro e l'estremità orientale di 
esso lo incontrò nel complesso feudale di Niétolò Ruffo. 

Mentre il conte d'Ariano si tra vagliava tra le preoccupazioni 
politico-militari e la penuria del danaro, gli giunse notizia, nel 
giugno 1423, della brusca inversione, avvenuta a Napoli, tra le 
parti in contesa per i diritti di successione al trono: concisamente 
- nota com'è la cosa - Luigi III s'era riconciliato con Gio­
vanna II e da questa, ormai in aperta rottura col re d'Aragona, 
era stato riconosciuto suo immediato erede della corona del Regno. 

Privilegi et Capitoli della Città di Cosenza et suoi Casali etc., Neapoli, 
per Matthcum Cancrum [Cancer], 1557; ad an. Sui soggiorni dello Sforza 
in Calabria è bene informato G. SIMONETTA, Rerum gestarum Francisct 
Sfortiae Mediolanensium ducis Commentarium, ed. G. Soranzo, in Mu­
RATORI, RR. II. SS.2, tomo XXI, parte II, pp. 7, 8, 44: calabresi di Caccuri, 
Simonetta e i suoi si legarono sin d'allora al futuro duca di Milano. 
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Alla quale sconvolgente notizi~ non tardava a seguire la richiesta, 
da parte della regina e del padre, perché Francesco rientrasse 
rapidamente nella capitale, ove si pensava di mandarlo in Abruzzo 
per fronteggiare l'offensiva contro L'Aquila che Alfonso d'Ara­
gona aveva affidato a Braccio da Montone (13). 

Nel settembre '23 Luigi III nominava suo luogotenente e 
commissario nel ducato di Calabria il senescalco Antonio o An­
tonetto d'Ermenterio o d'Imenterio, di Marsiglia, col mandato 
di porsi a capo del governo, dì riorganizzarlo al centro e alla 
periferia con funzionari fedeli e di esercitarlo con pieni poteri, 
richiedendo in tutto il Ducato il giuramento di fedeltà alla regina 
Giovanna, «vera padrona e signora» di esso ( 14 ). Seguiranno 
all'Imenterio, l'uno dopo l'altro, nell'alto incarico Giorgio d'Aie­
magna, conte di Buccino, nel s.ettembre dell'anno successivo ( 15), 
Pietro di Bellavalle (Beauveau) nel dicembre '25 ( 16 ), Antonio 
della Rath nel gennaio 1427 ( 17), finché, nel corso di quest'anno, 
lo stesso Luigi III si trasferl, per le ragioni che non tarderemo 
a esporre, in Calabria e prese '.in mano il governo del ducato ( 18). 

Le direttive ch'egli dette ai suoi luogotenenti rimasero na­
turalmente immutate nella sua gestione personale della cosa 
pubblica, direttive che, i:r;t un periodo di emergenza in una re­
gione di confine sballottata tra dominatori diversi e afflitta da 
lotte tra fazioni di mutevole colore, non potevano che tendere 

(1.3) Quanto è stato qui succintamente richiamato è stato esposto, ti­
costruendone ex novo l'attinente vicenda, nella mia ricerca, già cit., su Muzio 
Attendo/o e Francesco Sforza ecc., nel vol. Divagazioni, cit., I, pp. 1.34-150; 
vedi l'altra mia ricerca Il comune de L'Aquila nel declino del Medioevo, 
estr. da Atti della Accademia di Scienze Morali e Politiche di Napoli, 
vol. LXXXIX (1978), pp . .38-~9. 

(14) Registrum} nn. 1.3-16, passim. Alla mia indagine per appurare se 
l'Hermenterii o Himenterii (da Hermenterius} ecc.) fosse un toponimo o un 
patronimico, non hanno risposto né GRAESSE - BENEDICT ~ PLECHL, Or bis 
latinus. Lexikon lateinischer geographischer Namen des Mittelalters und der 
Neuzeit} Band II E-M, Braunschweig [1972], né il Dictionaire de l'Aca­
démie française} 7" ed., tome premier, 1879, né gli Atlanti storico-geografici 
consultati. 

(15) Provvedimenti da Aversa: Registrum} nn. 212, 227, 399 (ricon­
ferma 12 novembre 1425). 

(16) Registrum, nn. 417 (18 dicembre 1425), 424, 426. 
(17) Registrum} nn. 457 e 462, forse della famiglia feudale «Della 

Ratta », conti di Caserta. 
(18) Diurna/i del duca di Monteleone, p. 120. 



XXIV INTRODUZIONE 

alla pacifìcazione degli animi ed alla instaurazione d'una stabile 
e regolata amministrazione, nell'interesse in primo luogo, del 
duca di Calabria e dei suoi rapporti di assoluta fedeltà a '~Gio­
vanna Il. 

L'esplodere del conflitto tra quest'ultima e Alfonso d'Ara~ 
gona poneva in primo piano il problema della liberazione di 
quella parte del territorio della Calabria che si era piegato alle 
sue armi o ai suoi allettamenti. La riconquista non fu difficile, 
sia perché, con l'allontanamento del re d'Aragona d~ll'Italia e 
con i gravi impegni che lo attendevano in patria, cessò l'arrivo di 
rinforzi dalla Sicilia sulla contigua terraferma, sia perché il go­
verno angioino, impiegando il solito metodo del negoziato e 
delle concessioni, venne via via riportando alla sua ubbidienza 
baroni e. città ribelli. E tuttavia Reggio e Tropea continuarono 
per non pochi anni a tenere inalberato lo stendardo aragonese 
per via soprattutto dei legami economici che avevano col mer­
cato di Messina. Alla capitolazione di Reggio si arrivò nell'estate 
del 1424, e la si dovette non solo alle notevoli franchigie fatte 
al comune e a notabili locali, ma anche alla mediazione del­
l'intraprendente conte di Sinopoli Carlo Ruffo, al quale, rien­
trato nell'ovile angioino in virtù di rilevanti concessioni, fu anche 
promessa la vicereggenza di Reggio, una volta ch'essa fosse stata 
sottratta agli aragonesi (19). Invece Tropea, nonostante che il suo 
vescovo Nicola Acciapaccia, di ragguardevole famiglia napoletana, 
avesse fatto in Aversa aperta dichiarazione di lealtà verso Luigi 
d'Angiò, si attacéò strettamente alla causa aragonese, essendosi 
l'Ixar attestato in questa ridente e attiva città specchiantesi nelle 
acque del basso Tirreno da un promontorio. in vista del capo 
Vaticano, ed essendosi abilmente accattivato l'animo di quella 
borghesia in parte nobiliare, in parte mercantile. Fu soltanto nel 
maggio 1432 che Luigi d'Angiò si decise ad eliminare quel cuneo 
d'insubordinazione incastrato in una regione ormai interamente 
ridotta sotto il suo dominio, e perciò si rese necessario asse­
diarla e piegarla con la forza (20). 

Non sorprende, perché. era la politica ad· imporlo, se i posti-

(19) Registrum, nn. 163 e 168. 
(20) Registrum, nn. 98, 588, 598, 606: dr. inoltre E. PoNTIERI, La 

Calabtia a metà del Quattrocento e le rivolte di Antonio Centelles, 2" ed., 
Napoli 1962, pp. 16-18. 
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chiave dell'apparato burocratico del Ducato furono riservati a 
provenzali e, in genere, a francesi; ma la presenza di costoro, as­
sieme a quella di fiorentini e di regnicoli provenienti da altre 
regioni, è notevole anche in uffici importanti della periferia. È 
invece in questo settore della burocrazia che si fece ampio spazio 
agli indigeni, affidando con criteri esclusivamente politici ad ele­
menti filo-angioini capitanie di centri urbani, castellanie, baglivé, 
secrezie, portolanie, posti di vigilanza sui « passi », nelle saline 
e in altre aziende statali. 

Un problema di estrema importanza per il governo di 
Luigi III fu quello della pacificazione della regione, presupposto 
della sua stabilità, e il problema si presentò due volte, al suo 
inizio e in. seguito alla riconquista del territorio occupato dagli 
aragonesi. Nel perseguire tale obiettivo la procedura non differi 
da quella adottata al sopirsi, nelle città e nelle regioni d'Italia, 
delle lotte dalle quali furono afflitte nello scorrere del loro tur­
bolento Medioevo:. alla concessione· di amnistie, generali o lo­
cali, si affiancò quella del rientro nelle rispettive terre di origine 
di fuorusciti, non senza un approfondito esame, in qualche caso, 
della personalità e dei precedenti politici dei beneficiati; ~Ila 
riammissione in possesso di beni confiscati o comunque perduti a 
causa dei passati sussulti politici tennero dietro esenzioni da 
imposte, conc~ssioni di diritti di bagliva, di gabelle e di altri pro­
venti erariali, attribuzioni di impieghi dotati di emolumenti. Né 
si trasandò di restaurare e di rafforzare qua e là, a tutela della 
sicurezza locale, torri, mura urbane e altre fortificazioni in luoghi 
demaniali che esigevano interventi riparatori dei danni ad essa 
apportati dal tempo - in gran parte risalivano ai Normanni e 
agli Svevi - o dal recente guerreggiare (21). 

Data la potenza della feudalità nella regione, Luigi III non 
poteva non cercare in essa il sostegno più fondato per il suo 
potere; ed era stata d'altronde questa l'esortazione di Gio­
vanna II nel momento di riconoscerlo suo erede e d'investirlo 
della signoria feudale della Calabria, ponendolo in tal modo al 

(21) Per il castello di Cosenza: C. CoRIGLIANO, Il castello di Co­
senza, ivi 1937, pp. 6 ss., e N. MAFRICI, sullo stesso monumento e con lo 
stesso titolo, in «Calabria- Turismo» 1977, n. 31-32, pp. 99-194; per 
quello di Castrovillari: Registrum, n .. 618 e 632; di Nicotera, n. 625; per 
le mura di Roseto, mediante agevolazioni fiscali, n. '713. 
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primo posto ·tra i baroni sedenti nel Parlamento del Regno (22). 
Il ceppo feudale calabrese di più antica origine e di più grande 
potenza era allora quello dei Ruffo, con al vertice la casa dei 
marchesi di Crotone e conti di Catanzaro, rappresentata, com'è 
noto, da Niccolò Ruffo, che da fiero antidurazzesco era divenuto 
filo-angioino, ed era interesse della Corona riaffermarlo vieppiù 
in tale atteggiamento. Luigi e, prima di lui, i suoi luogotenenti 
furono nei suoi confronti molto generosi, e quindi conferme di 

·antichi e concessioni di nuovi possedimenti feudali, assegnazione 
di capitanie, castellanie e incarichi pubblici, riduzioni nel paga­
mento delle cbllette e, a prescindere dalle agevolazioni nelle fac­
cende che lo riguardavano, finanche l'esenzione dai diritti di fida 
attinenti al pascolo delle sue greggi nella Sila, malgrado le con-, 
testazioni dei casali di Cosenza (23). 

Ancora più grande la generosità verso Covella Ruffo, duchessa 
di Sessa (Sessa Aurunca) per via del marito Matino Marzano 
-dal quale s'era separata- ma anche contessa di Montalto, nel 
Cosentino, un dominio di notevole estensione, cui era affezio~ 
nata e che amministrava attraverso agenti fedeli e solleciti. Questa 
dama era diventata confidente di Giovanna II e ~ ne conten­
deva l'influenza con ser Gianni Caracciolo: era pertanto neces­
sario averla protettrice, più che amica.· E di qui la conferma 
della sua vasta e articolata signoria da quando l'Angioino assunse 
il governo della Calabria, e successivamente, anche in ricono­
scenza degli aiuti militari forniti dai suoi feudi durantç l'inva­
sione aragonese, riguardi e condiscendenze d'ogni genere: dona­
zione di feudi; concessione di proventi di ·gabelle e di uffici; 
esonero dal pag~mento delle gabelle nelle sue dipend'énze feu­
dali; estrazione gratuita del ferro dalla regione; cooperazione per 
la riscossione di redditi e proventi in una città importante come 
Rossano; assistenza nella controversia con i vassalli e persino 
intervento perché quei di Seminara prèstassero alla contessa giu-

(22) Cfr. brano di documento riportato da O. DITO, La storia Cala­
brese e la' dimora degli Ebrei in Calabria dal sec. V alla seconda metà del 
sec. XVI, Rocca S. Casciano [1916], p. 205. 

(23) Registrum, n .. 77-79, 196, 311-312, 396, 398, 405-406, 527. E non 
mancavano ricorsi contro il Ruffo ·presso il governo ducale per indebite 
occupazione di terre nella ricostituzione del suo patrimonio feudale e bur­
gensatico: Ibid., n. 126, ecc. 
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ramento di vassallaggio, benché essi dichiarassero o pretendessero 
che la loro università fosse di demanio regio (24 ). 

Altri Ruffo, sempre della matrice dei marchesi di Crotone. e 
conti di Catanzaro, s'incontrano nella grossa e media feudalità 
della parte meridionale della Calabria, ma, come risulta dalle do­
nazioni di cui furono oggetto a causa della loro fede o della 
loro conversione alla fede angioina, emergono Enrico, conte di 
Seminara (25), e soprattutto Carlo, conte di Sinopili. L'influenza 
di questo barone era larghissima nel Reggino, tanto vero che il 
governo angioino, simulando di non dar peso alla sua defezione 
e alle ricompense che ciò gli aveva fruttato da parte del re d'Ara­
gona (26), non solo gli aveva confermato, nel riguadagnarlo, i 
suoi possessi, ma nel 1424 gli concesse anche il privilegio del 
mero e misto impero, ossia della più alta giurisdizione giudiziaria 
nell'ambito dei suoi feudi (27). 

Sulla cresta del potere nella Calabria dei tempi di Luigi III 
stavano anche i Caracciolo, i Sanseverino e gli Arena (o De 
Arenis). Rappresentavano i Caracciolo, la potente famiglia napo­
letana irradiatasi da Napoli in tutte o quasi le regioni del Reame, 

(24) Registrum, nn. 72, 84, 86, 149-150, 152-153, 306, 309, 354-355, 
366, 643, 707, 732; un altro documento (regesto) di conferma, in data 1425, 
del complesso feudale di Covella in Calabria da parte di Luigi, «figlio adot­
tivo di Giovanna II », in Diplomi del Periodo Angioino in un Archivio 
Gentilizio [della Famiglia Aragona Pignatelli Cortes], a cura di A. Gen­
tile, in Studi in onore di Riccardo Filangieri, I, Napoli 1959, p. 388, n. l, 
e A. GRADILONE, Storia di Rossano, 2a ed., Cosenza [1967], pp. 300 ss. 
(eccellente storia municipale). I possedimenti feudali nel nucleo centrale di 
Montalto e nelle appendici sparse nella Calabria e al di fuori dei suoi con­
fini risultano in modo esatto dalla cit. documentazione; v. su questo ramo 
dei Ruffo, C. NARDI, Notizie di Montalto in Calabria, Roma 1954 (estr. da 
«Archivio stor. Calabria- Lucania»), p. 54 ss. 

(25) Registrum, nn. 27, 464, 484. 
(26) Fonti aragonesi, cit., I, pp. 4-5, nn. 4-6. 
(27) Registrum, n. 107, 163, 167-168. Quanto alla concessione (anche 

temporanea, come a Giacomo del Balzo, n. 571) del cospicuo privilegio giu­
risdizionale, essa mostra come gli ultimi Angioini, a causa del loro inde­
bolimento politico, l'avevano cosl ampiamente diffuso nell'alta aristocrazia 
feudale, che Alfonso d'Aragona nel 1443, nel Parlam~nto cosiddetto di 
S: Lorenzo, non ne fece alla classe dominante una grazia, ma praticamente 
ne prese atto come una delle sue sconfinate prerogative: v. R. MoscATI, 
Ricerche e documenti sulla feudalità mzpoletana nel periodo angioino, in 
« Arch. stor. Prov. Napol. », LIX (1934), p. 241. 
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Giovanni, conte di Gerace e di Terranova (28), e Ottino, conte 
di Nicastro. Grande prestigio aveva quest'ultimo in Calabria, e 
non gli derivava dalla ricca signoria, bensl dall'alta carica di gran 
cancelliere del Reame: quanto basta per comprendere la defe­
renza, espressa talvolta anche in doni, da parte del governo .re­
gionale verso sl eminente personaggio (29). Quanto a Luigi o 
Ludovico Sanseverino, conte di Mileto, e a . Nicola de Arenis, 
conte di Arena, costoro si erano sottomessi al re d'Aragona per 
salvare i propri domini dalla· occupazione delle sue soldate~che; 
non appena però queste si ritirarono, i due baroni riallacciarono 
subito le relazioni col governo angioino, che non mancò di dare 
ad essi conferma, con reiterati gesti generosi, del conto in cui 
li teneva (30). 

Bastano i nomi e i dati di sopra ricordati a mettere in evi­
denza la forza economico-sociale e politica del baronaggio, i suoi 
legami di sangue e d'interessi con le grandi casate feudali do­
minanti nel Regno e, congiuntamente, la stringente necessità per 
il governo regionale, sentendosene condizionato, di mantenere 
con esso le più cordiali relazioni. 

Anche la Chiesa calabrese risulta inquadrata nelle strutture 

. (28) Relativàmente agli atti di benevolenza del governo verso di lui, 
v. Registrum, nn. 78, 82, 312-13, 388; conferma del possesso di Rocca 
Angitola, ecc., direttamente da Giovanna II nel 1429, in Fonti aragonesi, 
I, pp. 5-7, n. 7. 

(29) Registrum, nn. 165, 493, 685. Avendo rifiutato nel 1422 di ade­
rire alla fazione napoletana sostenitrice di Alfonso d'Aragona, Ottino aveva 
perduto il favore della regina e i beni gli erano stati confiscati (Diurna/i del 
Duca di Monteleone, p. 108); al riavvicinamento a Giovanna II segul la 
reintegrazione nei suoi possessi, come appare dal Registrum, n. 493. 

(30) Per i Sanseverino di .Mileto, signori anche di Belcastro, v. Re­
gistrum, n .. 75, 129, 199: morto il conte Luigi senza eredi nel 1426, la 
corte ducale avocò a sé i suoi beni. In molta considerazione era da questa 
tenuto anche Ruggero Sanseverino, conte di Tricarico in Basilicata, ma anche 
in possesso d'un vasto dominio nel Cosentino, con Altomonte, Corigliano ecc., 
e vi godeva autorevolezza: Ibid., nn. 18, 116, 157, 217, 219; altre agevo­
lazioni in favore del figlio: ARCHIVIO DI STATO DI NAPOLI, Archivi privati, 
cit., vol. I, p. 9, n. 406. Da notare, nella documentazione che lo riguarda, 
le contestazioni giudiziarie mossegli da altri baroni per rivendicare terre 
che si pres~meva da lui usurpate. Per gli Arena, signori, oltre che dell'omo­
nimo complesso feudale, anche di Stilo, e dopo la morte di Luigi Sanse­
verino, di Mileto, entrambe avute in dono da Luigi III: Registrum, nn. 200, 
202, 350-51, 422-23, 493. 
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nionarchico-feudali della regione, nella quale costttutva un altro 
dei pilastri .del suo reggimento. Va da· sé quindi che lo Stato im­
pedisse qualche tentativo di riduzione della giurisdizione ecclesia­
stica ( 31) e che si adoperasse affinché le Mense vescovili che ave­
vano subito usurpazioni di beni a causa delle guerre civili, rien­
trassero nel loro possesso (32); ma 'lo Stato usò anche chiamare 
qualche vescovo a collaborare in operazioni strettamente statuali, 
com~ il far parte di commissioni di controllo di gestioni finan­
ziarie e :fiscali, di giudicare cause in appello, di esaminare gli 
aspiranti al notariato, ecc. (33). 
. Come i ceti privilegiati, cosi i centri urbani, caratterizzati 
dalla presenza d'un ceto medio impegnato, a livelli diversi, in 
libere attività lucrative, sperimentarono la benevolenza del go­
verno ducale e il suo spirito di restaurazione d'un ordine pubblico 
strapazzato da lotte di fazioni e da guerre. Le città che allora 
avevano maggior spicco in Calabria erano Cosenza e Reggio, 
questa per i suoi traffici anche al di là dello stretto di Messina, 
quella per la florida economia agricola ·e armentizia, i cui prodotti 
attiravano sul suo mercato acquirenti anche da lontano. Città 
ambedue demaniali, erano affezionate alloro stato giuridico, che 
consentiva ai ceti produttivi di curarne direttamente gl'interessi 
e lo sviluppo civile; per questi motivi Luigi III fu largo di 
privilegi in loro favore. Lo dimostrano, relativamente a Co­
senza, le numerose e svariate franchigie contenute nei Capitoli 
del 1422, già ricordati, e la loro conferma nel '24, a prescindere 
dai vantaggi, morali e materiali, ch'essa e le artiéolazioni dei suoi 
numerosi casali trassero dall'essere stata allora la città capoluogo 
del governo regionale (34 ). Ancora più copiose e rilevanti le 

(31) Registrum, n. 418, a richiesta d<!ll'arciv. di Cosenza Caracciolo. 
(32) È il caso del vescovo di Mileto, in favore del quale venne costi­

tuita una commissione di baroni con l'incarico di procurargli la reintegra­
zione nelle perdute proprietà fondiarie - alcune occupate anche da ba­
roni - e· di aiutarlo nella riscossione dei tributi· dovutigli dai renitenti al 
pagamento: Registrum, nn. 52, 114, 124, 176; lo stesso per l'arciv. di 
Cosenza, Ibid., nn. 114, 594-95; di Rossano, Ibid., n. 121; di Tropea, Ibid., 
n. 98; per l'abate di Montecassino, signore feudale di Cetraro, Ibid., n. 30. 

(33) Registrum, nri. 198, 260, 356, 414, 476, 724, 733. 
(34) ANDREOTTI, op. cit., vol. II, pp. 61-64; Registrum, n. 237: la 

unità amministrativa tra capoluogo e casali, rimossi i tentativi secessionistici 
levatisi nelle precedenti crisi politiche, venne ribadita e cementata dall'An­
gioino. 
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concessioni fatte alla universitas civium di Reggio con i Capitoli 
del 1431, ricordando ovviamente la particolare posizione geogra­
fica, economica e politica di essa: gli indulti per le trascorse de­
fezioni, le immunità, le franchigie, le restrizioni della giurisdi­
zione del rappresentante del potere centrale nel comune, il capi­
tano, e persino il riconoscimento del diritto d'insurrezione nel 
caso d'infeudamento, fanno di Reggio in quel momento storico 
una delle cfttà del Reame più dotata di autonomie civiche (35). 

Anche quelle cittadine demaniali di minore importanza, che, 
laboriose e agiate, erano state coinvolte nelle recenti traversie 
politiche e militari, ebbero provvidenze conciliative e riparatrici: 
Tropea, Amantea, Martirano, Acri, verso la quale Francesco 
Sforza era stato generoso di concessioni, furono restituite al de­
manio regio e favorite con la conferma dei preesistenti privilegi 
e con agevolazioni tributarie (36); e delle stesse conferme e age­
volazioni furono oggetto altre cittadine, in modo particolare al­
cune adagiate nella fertile area della Sila (37). Viceversa non 
mancarono infeudamenti, e, tra questi, caso più rilevante, la rein­
feudazione di Nicastro, una florida città vescovile a guardia della 
piana di Sant'Eufemia, che·, demanializzata nel 1424, fu restituita 
a Ottino Caracciolo all'indomani della sua riconciliazione, avvenuta 
qualche anno dopo, con Giovanna II (38). Si era ancora molto 
lontani, in una regione agricola come la Calabria, e non in essa 
soltanto nell'Italia meridionale del tempo, dall'acquisire la co­
scienza del valore civile dell'auto-governo cittadino, sicché l'infeu­
damento d'un municipio anche importante assumeva teoricamente 
l'aspetto, più che d'una sua subordinazione ad un potente, d'una 
giuridica delegazione di lui al governo di essa nel rispetto dei suoi 
ordinamenti amministrativi. 

Se la nostra documentazione, con i suoi pur esigui elementi 
informativi, ci ha consentito sinora di avvicinarci al mondo po­
litico della Calabria dei tempi di Luigi III d'Angiò, essa, ove 

(35) SPANÒ- BaLANI, op. cit., vol. I, pp. 269-272; DITO, op. cit., 
pp. 203-05. Nota la colonia di siciliani esistente in Reggio con il console 
che la rappresentava: Registrum, n. 250. 

(36) Rispettivamente in Registrum, nn. 371, 598; 175, 290, 293; 
259; 347-48. 

(37) Per Rossano, in Registrum, n. 393; per Dipignano, n. 322; per 
Bisignano, n. 345; per Scigliano, nn. 420-21; per Spezzano Grande, n. 472. 

(38) Registrum, nn. 127, 493. 
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desiderassimo conoscere quella società, ci offrirebbe soltanto delle 
spie, dalle quali non si possono avere altro che indicazioni che 
solleticano, ma non appagano il desiderio del conoscere. 

Un dato, comunque, che emerge con chiarezza sono le strettez­
ze finanziarie del governo ducale .. Le necessità lo costringevano a 
contrarre mutui non solo con Giovanni Miroballo, l'intraprendente 
mercante napoletano operoso anche in Calabria (39), ma anche 
col potente marchese di Crotone e conte di Catanzaro Niccolò 
Ruffo (40) e altresl con facoltosi della regione (41). E sono -le 
stesse necessità, combinate con altre d'indole politica, che in­
ducono alla alienazione, totale o parziale, di proventi di gabelle, 
liaglive, collette e altri redditi anche in centri di largo gettito 
per la loro importanza demografica ed economica ( 42). Curioso 
il caso della gabella della seta in Cosenza, concessa agli Zurlo, 
conti di Potenza, nel 1424, dimenticando che su di esso i San­
severino, conti di Tricarico, rivendicavano per antica concessione 
regia una provvigione annua di 300 once d'oro, e di qui una 
vertenza tra i due altolocati ( 43 ). 

Queste falle, prodotto ad un tempo della organizzazione rigi­
damente feudale dello Stato e delle congiunture del momento, 
bastavano da sé a sollecitare un qualche riordinamento del pa­
trimonio demaniale del Ducato; e difatti non mancarono né i 
provvedimenti diretti a disciplinare la gestione degl'introiti pro­
venienti alla corte ducale da quanto non era stato alienato dal­
l'apparato tributario e dai beni demaniali, notevoli tra ·questi 
le saline e le ferriere, né le disposizioni perché commissioni di 
hurocr~ti e di notabili sottoponessero a regolare controlle le ge­
stioni finanziarie e fiscali ( 44 ). 

La documentazione apre anche, qua e là, qualche spiraglio sul 

(39) Registrum, nn. 608-9, 639, 679-80, 687, 711, 766. 
( 40) Registrum, nn. 618, 693, 753. 
(41) Ad esempio da Nicola Sacco di Amantea, Registrum, n. 177; 

da Giorgio Toraldo, di Tropea, Ibid., n. 727. 
(42) Vedi, ad esempio, in Registrum, nn. 138, 161, 179, 183, 387, 

395, 598, 773, ecc. 
(43) Su tale controversia v. Registrum, n .. 181-183, 219, 380. Già 

gli Zurlo possedevano la gabella della seta in Calabria, secondo i docc. 
nn. 32-33 (ottobre 1423). 

(44) Registrum, nn. 147, 150, 299-300, 340, 412, 414, 489, 563, 
724, ecc. 
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contesto dell'economia regionale. S'incontrano nel mercato uo­
mini d'affari veneti e fiorentini, e sia gli uni che gli altri godono, 
per ovvie ragioni politiche, della protezione del governo; e vi 
appare anche un mercante catalano come a testimoniare, pur 
nell'infortunio che gli procura il momento politico, il largo ne­
goziare cui attendono i suoi connazionali nella vicina Sicilia e 
nella stessa Napoli. L'intraprendenza commerciale indigena si 
avverte in quei mercanti che si recavano con le loro mercanzie 
alla fiera di S. Martino ip Barletta e incorrevano sciaguratamente 
nella rapina degli armigeri del principe di Taranto nell'attraver­
sare i suoi feudi. E la si avverte, l'operosità calabrese di allora, 
in modo più spiccato nelle fiere locali, che risultano 'favorite 
ed incrementate dal governo: oltre che appropriati luoghi d'in­
contro tra energie produttive, questi empori erano campionari dei 
prodotti agricoli ed armentizi e dei correlativi manufatti. 

Tra queste energie fruttuose affiorano dalle notazioni docu­
mentali varie volte gli ebrei, presenti in notevoli nuclei, come 
sappiamo da altre fonti d'informazione, nelle città più importanti 
della regione e vi godono il favore del governo, riconoscendo in 
essi elementi particolarmente attivi hell'esercizio della medicina 
e chirurgia, dei traffici e dell'artigianato, e, di conseguenza, utili 
alla comunità ( 45). 

Abbiamo già accennato come Luigi III nel 1427 lasciasse 
la corte della regina Giovanna e si recasse in Calabria per assu­
merne direttamente il governo. La decisione non fu spontanea 
e non dovette essere neppure molto gradevole all'Angioino. Essa 
fu presa al suo ritorno dalla Francia, dove, sieilro ormai della sua 
successione alla corona napoletana,. trascorse qualche anno, e la 
pretese l'onnipotente gran· sinisalco Caracciolo, al quale dava 

(45) Vedi, relativamente a tali attività, nel Registrum i docc. nn. 205, 
267, 274 (depredazione dei mercanti che si recavano a Barletta per la fiera), 
280-81, 307, 403, 483, 5ol, 527, 547, 690 (invio di seta in Francia). Non 
risulta come parrebbe al DITO, op. cit., p. 204, che la·corte angioina sfruttasse 
gli ebrei della regione; sappiamo invece che Giovanna II fu ·prodiga .di con~ 
cessioni verso le giudecche di Catanzaro e di Cosenza, la quale ultima venne 
da lei sottratta nel 1422 alla giurisdizione arcivescovile: cfr. N. FERORELLI, 
Gli Ebrei nell'Italia meridionale dall'età romana al secolo XVIII, Torino 
1915, p. 66 .. Dal regesto del doc. n. 492 (22 gennaio 1429) del nostro 
Registrum apprendiamo che l'arciv. Bertrando Caracciolo presentò ricorso 
avverso a tale disposizione e che il ·governo regionale nominò. una commis­
sione per l'esame della questione. 
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ombra, nel ritorno della corte da Aversa a Napoli, la presenza 
e la popolarità che in questa godeva il principe ereditario ( 46). 

Cosenza, orgogliosa di vedere ·potenziata e fulgente la sua 
funzione di capoluogo del Ducato, gli riserbava accoglienze trion­
fali. La città, incorniciata da lontano dalla misteriosa e affasci­
nante Sila, noh era priva, nelle sembianze che il Medioevo le 
aveva dato, d'attrattive. Distendentesi, tra il Crati e. il Basento, 
lungo le pendici della collina in cima alla quale si erge il pos­
sente castello normanno-svevo, aveva il suo centro urbanistico 
nella magnifica cattedrale. romanico-cluniacense, e palazzi signorili, 
sovrastanti sul groviglio delle casupole che si addensavano nei 
vicoli e nei congiunti larghi, accusavano la presenza d'un ricco 
patriziato di estrazione agraria, che aveva in mano, attraverso il 
consiglio civico, l'amministrazione della città. Per la fausta cir­
costanza l'antico castello fu restaurato, abbellito e ornato ( 47), e, 
presovi domicilio il re-duca, diventava sede d'una corte animata, 
dalla quale non potevano· non trarre vantaggi, con lo spirito pub­
blico, anèhe le attività economiche della sottostante città. 

La bontà dell'anima, il tatto improntato a gentilezza e l'im­
pegno per la cosa pubblica guadagnarono presto il cuore delle 
popolazioni al giovane duca. In mezzo a queste egli, perseguendo 
personalmente i criteri. di governo da lui suggeriti ai suoi luogo­
tenenti, cercò di consolidare la pace sociale e la fedeltà politica 
alla regnante dinastia. Conscio che la fondamentale funzione che 
il Medioevo assegnava al monarca era la scrupolosa amministra­
zione della giustizia, tenne sempre in cima ai suoi pensieri tale 
presupposto, per cui già nel 1424 aveva severamente richiesto 
ai baroni di attenervisi nei loro feudi e di non commettervi so­
prusi ( 48). Ed è per coerenza a questo stesso presupposto, con­
giunto all'amore verso l'ordinata amministrazione della cosa pub­
blica, che il duca n..on si astenne dalla fatica di recarsi qua e là 

( 46) Sulla destinazione in Calabria -voluta 'dal Caracciolo con lo spe­
cioso motivo che, essendo Luigi « duca di Calabria », dovesse direttamente 
gover~arla, v. Diurnali del duca di Monteleone, ed. Manfredi, cit., p. 120; 
sull'accennato soggiorno in Francia: I. nu FRESNE DE BEAUCOURT, Histoire 
de Charles VII, vol. Il, Paris 1882, p. 127; H. F. DELABORDE, L'expédition 
de Charles VIII en Italie, Paris 1888, p. 33. 

( 47) In precedenza il luogotenente di Luigi aveva stentato a farsi con­
segnare il castello dal castellano che lo deteneva: Registrum, nn. 407-410. 

(48) Registrum, n. 232. 
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per la Calabria, ciò che gli consentiva di venire a contatto con i 
sudditi, di accontentarne, nei limiti delle non grandi possibilità, 
le richieste e di procurarsene le simpatie ( 49). 

Come può dedursi dalla documentazione, il·numero dei fran­
cesi nell'amministrazione centrale del Ducato aumentò con l'inse­
diamento dell'Angioino in Calabria, e godettero della sua parti­
colare fiducia il senescalco Pietro de Bellavalle, provenzale, e, 
nel settore finanziario, i tesorieri Giovanni de Hardouin e Gio­
vanni de la Rouge (50). Ma anche tra i calabresi, a non pochi 
notabili dei quali Luigi conferi, per ingraziarseli, l'onorificenza 
che può ravvisarsi nel titolo di « familiare » del duca, perso-:: 
naggi qualificati si fecero strada nella burocrazia sino a toccarne J 

i vertici: è il caso di Gaspare de T oraldo che, da castellano di 
Amantea, divenne luogotenente ducale nel giustizierato di Ca­
labria e Terra Giordana (attuale provincia di Cosenza) e quindi 
consigliere del duca e da questi adoperato anche in affari im­
portanti (51). 

Era interesse di Luigi non perdere di vista la còrte di Napoli 
e mantenere le migliori relazioni con la regina e con i suoi fa­
voriti ch'erano poi, intorno a lei, gli artefici, per cosl dire, del 
buono e cattivo tempo. Ed è significativo, a proposito, ii ricordo, 
conservatoci dal Registro degli atti della sua Cancelleria, di co­
spicui doni in preziosi fatti nel maggio 1433 a Giovanna Il e 
ai dignitari della corte e agli alti funzionari dello Stato che far-

(49). A. MICELI DI SERRADILEO, Una dichiarazione di Luigi III 
d'Angiò dalla città di San Marco in Calabria, estr. dall'« Arch. stor; per 
la Calabria e la Lucania», XLIII (1976), pp. 76 ss. (il testo originale della 
Dichiarazione è conservato nella Bibl. Nation. de Paris e contiene il negato 
cons~nso di Luigi, « rex Jerusalem et Siciliae », alle progettate nozze della 
sorella Jolanda e del fratello Carlo). Come si desume dal Registrum, 
passim, gli alti funzionari del Ducato sono di frequente in giro, per ragione 
di ufficio, per le sue contrade. Col suo stabilirsi a Cosenza, in una corte 
decorosa, aumentarono, come si arguisce dai documenti, le spese di governo. 

(50) Cfr. i docc. indicati nell'I n d i c e ari a l i t i c o ai rispettivi 
nomi. Anche altri Bellavalle furono al servizio di Luigi. 

(51) Vedi l'Indice analitico ad vocem, e ARCH. DI ST. DI 
NAPOLI, Archivi privati, cit., I, p. 9, n. 66. Anche Antonio de Caroleis 
(Carolei), sindaco di Cosenza nel 1422 e d'una ragguardevole famiglia di 
questa città sostenitrice di Luigi dagli inizi, fu tra i suoi familiari e consi­
glieri: Privilegi et Capitoli della città di Cosenza, cit., p. 14; notizie riguar­
danti questa famiglia in Registrum, nei docc. indicati ad vocem nell'l n­
dice analitico. 
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mavano il suo entourage (52). E tuttavia, allorché, nel 1432, ser 
Gianni Caràcciolo cadde assassinato ad opera d'una congiura di 
palazzo, invano « Rè Loise » cercò di «essere chiamato a gu­
bernare la Regina soa matre adottiva». Questa volta l'ostacolo 
venne da Covella Ruffo, la « malegna Duchessa» di Sessa, dive­
nuta l'arbitra del cuore di Giovanna (53). 

Ottime le relazioni del duca col baronaggio calabrese, e non 
poteva essere diversamente, dacché egli, sin dagli inizì, ne cercò 
Vamicizia e la collaborazione, d'altronde indispensabile in un 
governo di restaurazione quale doveva essere e fu il suo. Sorge 
però qualche perplessità quando il duca di Monteleone, insazia­
bile raccoglitore di notizie, riporta nei suoi Annali una informa­
zione sensazionale, èhe riportiamo integralmente: in due anni 
- 1427-'28 - «lo detto Rè conquisto tutta Calabria, la quale 
trovo molto travagliata, et tutti li signori di Calabria l'andavano 
ad ubidientia salvo lo marchese, che non volse mai ·andare a sua 
presentia, excusandosi era malato ma non di meno facea tutto cio. 
che lo detto Rè Luise li comandava come faceano tutti li 
altri» (54). Se la notizia risponde al vero, la riservatezza di Nic­
{olò Ruffo, il « marchese » [di Crotone] per antonomasia, può 
spiegarsi col fatto che Antonio Colonna, principe di Salerno, non­
ché nipote di Martino V, aveva sposato nel 1425 sua figlia Gio­
vannella (55) e che alla fine del 1427 correva insistente la voce 
che il pontefice cercasse « omnino nepotem eius velle regem creare 
et Reginam et Regem Ludovicum expellere »(56), essendo venuto 

(52) Registrum, n. 685; vedi anche n. 554. 
(53) Diurna/i del duca di Monteleone, cit., p. 124; avrebbe fiancheg­

giato siffatto ostruzionismo Giovanni Cicinnello, presidente della Camera 
della Sommaria: v. Diurnali, nella ed. N. F. Faraglia (Napoli 1895), p. 88, 
n. 5; LÉONARD, Gli .Angioini di Napoli, cit., p. 616. 

(54) Diurnali, p. 120. La conquista attribuita ·a Luigi è un amplifica­
zione encomiastica del cronista; in realtà, essa, 'come notava il PAPON, 
Histoire de Provence, tome III, p. 336,. è dovuta in gran parte al sene­
scalco de Beauvau. 

(55) Nel Registrum, n. 342, in data 25 aprile 1425 in Aversa, è anno­
tata l'autorizzazione ducale al suddetto matrimonio. 

(56) Da una lettera in data 29 novembre '27 di Taddeo Gonzaga a 
Francesco Gonzaga, vicario imperiale, ma di fatto signore di Mantova, in 
FARAGLIA, Giovanna II, p. 346, e v .. F. PACELLA, Un barone condottiero 
della Calabria del sec. XIV-XV: Nicolò Ruffo ecc., estr. dall'« Arch. storico 
Prov. Napol. », terza serie, vol. III (1964), p. 85, e doc. a pp. 90-93. 
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in dissidio sia con la prima che col secondo: di fronte a cosl rosea 
quanto evanescente prospettiva nei confronti della figlia è spie­
gabile il comportamento ambiguo del battagliero marchese. 

E giunse, per il buon duca, nella raggiunta serenità del suo 
ufficio e delle popolazioni che governava con indubbia saggezza, 
l'ora delle nozze: ciò che avvenne nel corso del 1434. La sposa 
prescelta fu Margherita di Savoia, figliuola del duca Amedeo VIII: 
era da tempo che la vedova madre di Luigi, Jolanda· d'Ar~gona, 
e lo stesso Luigi erano in trattative per aggiustare varie pendenze 
tra le due Case e stringere il mentovato connubio (57), col gra­
dimento di Carlo VII di Francia (58), che negli Angiò di Pro· 
venza e nei Savoia, tra loro confinanti, aveva devoti vassalli. 
Ma alla conclusione, contemplante anche la dote di 100.000 du­
cati per la sposa (59), non si giunse, come dicevamo, prima del 
'34. Il 26 aprile Margherita partl da Chambery e nel giugno o 
luglio raggiunse lo sposo a Cosenza, che l'accolse con somma 
esultanza (60). 

Purtroppo, mentre Cosenza era in festa ed esternava caloro-

(57) Vedi F. CoGNAsso, Amedeo III (1338-1451), Torino [1930], 
vol. Il, pp. 34-35. Per la combinazione del matrimonio Bertrando di Beauveau 
era m,andato in Francia probabilmente nell'estate 1432: v. quietanza, in data 
12 ottobre, per il pagamento delle spese da lui sostenute per questo viaggio 
in Registrum, n. 631; altro viaggio in Francia nel '33: Ibidem, n. 684. 

(58) C. PoRT, Dictionnaire historique de Maiite et Loire, Paris-Angers 
1878, vol. II, p. 551, e, sulla traccia di lui, MICELI DI SERRADILEO, op. 
cit., p. 72, riferiscono che Luigi si sarebbe recato nel 1429 in Francia, ove 
lo chiamava Carlo VII, impegnato nella guerra contro gl'Inglesi. Nel 
Registrum non c'è traccia dell'essenza della Calabria. 

(59) I Savoia erano· più ricchi degli Angiò e Luigi si servì del danaro 
avuto da loro nella sua impresa di Napoli: CoGNASSO, op. cit., II, p. 35; 
comunque, nell'agosto 1434, il duca non aveva ricevuto che una anticipa­
zione di soli 25.000 ducati sulla dote, la cui consistenza è data dai Diur­
na/i, p. 128. 

(60) Gli sponsali sarebbero stati celebrati nel '32, secondo il FARA­
GLIA, Giovanna II, p. 401; sui festeggiamenti prima della partenza e sul 
corredo che Margherita portò con sé: CoGNAsso, op. cit., vol. I, pp. 145-147; 
vol. II, p. 161. Quanto alla data dell'arrivo a· <!:osenza si legge nei Diurna/i, 
p. 126, « ... con gran festa del mese de giuglio »; gli stessi Diurna/i infor­
mano sulla sosta della duchessa a Sorrento e degli artifizi della camarilla 
di corte perché non si recasse a Napoli per rendere omaggio alJa regina; 
sui festeggiamenti cosentini: ANDREOTTI, op. cit., pp. 66-68, e F. Russo, 
Storia della arcidiocesi di Cosenza, Napoli [1958], pp. 47 e 440, entrambi 
sulla base di antichi storiografi locali richiamati in nota. 
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samente i suoi sentimenti augurali al duca e alla sua giovane 
sposa, l'atmosfera politica nell'Italia meridionale si andava sempre 
più rabbuiando. Giovanna II s'era guastata col potente principe 
di Taranto, e questi s'era messo in relazione con Alfonso d'Ara­
gona, il quale fu lieto di potergli dare aiuto ( 61 ). Si è che, sin 
dal 1432, in seguito alla tragica morte del siniscalco Caracciolo, 
l'Aragonese, lasciata la Spagna, s'era trasferito in Sicilia col pre­
ciso obiettivo di sorvegliare da Messina, sua dimora preferita, 
l'andamento delle cose nell'attiguo continente ( 62). E già, prima 
che l'anno spirasse, egli aveva allacciato relazioni con Carlo Ruffo, 
l'irrequieto e tortuoso co.nte di Sinopoli, e, per attirarlo a sé, gli 
aveva fatto concessioni e promesse d'una estrema larghezza, va­
lide poi, non solo nei suoi feudi calabresi, ma anche in rapporto 
agl'interessi ch'egli aveva in Sicilia ( 63 ). Non è tutto, giacché, in 
seguito, l'intraprendente ·Aragonese aveva proteso le sue reti ac­
caparratrici sin nella corte di Napoli e quivi, lusingando Covella 
Ruffo, aveva tentato che questa spregiudicata maneggiatrice in­
ducesse Giovanna II a stendere un velo sull'odioso passato e a 
restituirgli l'ambita adozione a suo figlio. Rimane un mistero la 
·consistenza di questi e del precedente codazzo d'intrighi invere­
condi architettati in una corte disordinata e corrotta per via della 
paura che le incuteva l'Aragonese (64): certo è soltanto che questi 

(61) G. ZURITA, Les Anales de la Corona d'Arag6n, Madrid-Barcelona 
1853, libro XIV, cap. l, pp. 166 ss.; GIMENEZ SoLER, Itinerario de Alfonso· 
de Arag6n, el que ganò Napoles, Zaragosa 1909, p. 70. 

(62) PoNTIERI, Alfonso il Magnanimo, cit., p. 40, passim, e la corri­
spondente documentazione. 

( 63) Il documento, interessante anche dal lato filologico per la lingua 
siciliana in cui è stesso, è del 15 novembre 1432 ed è edito in Fonti Ara­
gonesi, cit., vol. I, pp. 7-11. 

(64) Desta perplessità l'atto secondo cui Giovanna II, il 4 aprile 1433, 
avrebbe revocata l'adozione di Luigi III e riconfermata quella di Al­
fonso V, sebbene ad esso credano l'AMETTLER Y VINYAS, Alfonso V de 
Arag6n en Italia, etc., cit., tomo l, pp. 384-88, e, di recente, A. CuTOLO, 
Giovanna II. Novara [1968], p. 210. Viene da supporre che si trattasse 
di raggiri diplomatici nelle relazioni clandestine che vi· furono tra le due 
corti e che, ad ogni modo, la rottura tra di esse rimase inalterata, nono­
stante gli sterili tentativi di conciliazione fatti da Eugenio IV, successo nel 
1431 a Martino V col conseguente naufragio della influenza politica dei 
Colonna nel Regno. Le suaccennate proposte di riconciliazione si basavano 
sulla concessione ad Alfonso del ducato di Calabria e sulla sua nomina a 
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nel 1434 era intento a ricostituire nel Regno la fazione a lui ligia 
e a sfaldare ,le incerte posizioni del rivale Angioino. 

Dovette quindi essere oltremodo ostico l'ordine che a questi 
mandò Giovanna II di allestire un corpo di armati e di recarsi 
nel Salento per partecipare all'offensiva militare contro il Del 
Balzo - Orsini. Con questo temibile personaggio egli, che si 
sappia ( 65), non aveva avuto relazioni, né lo riguardavano i mo­
tivi delle ostilità tra lui e i Sanseverino, a favore dei quali la 
regina, con una sconvolgente mutevolezza di atteggiamenti, era 
scesa in campo (66); ma ben sapeva che il principe di Taranto 
era stato da sempre filo-aragonese e che la sua recente intesa con 
Alfonso V procreava seri rischi per la sicurezza della Calabria. 
Comunque, obtorto collo, Luigi ubbidl al comando che gli arrivò· 
dalla corte di Napoli e già nel maggio '34 si trovava al «campo» 
presso Corigliano per preparare la spedizione ( 6 7 ). 

Il 3 luglio, però, figura a Cosenza, e se ne trova il perché 
nell'imminente arrivo della consorte; ma con questa, giunta che 
fu, poté convivere solo qualche settimana. Difatti il l o agosto, 
attenendoci ai dati cronologici degli atti della sua Cancelleria, 
si trovava con le sue .schiere a Matera, dalla quale raggiunse Oria 
e vi si attendò. Dai dati suindicati, ai quali seguitiamo ad atte­
nerci, risulta che Oria rimase il campo delle forze calabro-angioine 
durante l'agosto e i primi giorni del settembre, essendosi spostato, 
nei giorni successivi al 6 del mese suddetto, a S. Pietro in Gala­
tina. Ed ecco, il 13 ottobre, Luigi « in exercitu contra Tarentum » 
per intraprendere l'assedio del castello; senonché, una settimana 
dopo,· il 20, egli era già in Calabria, precisamente ad Amendo­
lara ( 68), donde, infermo com'era, prosegui rapidamente per Co-

vicario generale del Reame da parte di Giovanna, proposte da questa re­
spinte. 

(65) Nel Registrum lo riguarda solamente il doc. n. 36 - Aversa, 
21 ottobre 1423 - e consiste nella comunicazione d'una convenzione con 
Muzio Attendalo Sforza. 

(66) Vedi A. SQUITIERI, Un barone napoletano del 400: G. A. del 
B.-O., principe di Taranto, estr. da «Rassegna Salentina», VII (1939), 
pp. 6-9, nonché A. CuTOLO, Maria d'Enghien, 2" ed., Galatina, Congedo, 
1976, pp. 139 ss. 

(67) I docc. nn. 743-749, 1°-24 giugno, del Registrum sono redatti 
nel «campo presso Corigliano». 

(68) Cfr. Registrum, nn. 757-763. 
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senza, nella quale la morte lo colse « ali 15 giorni del mese de 
novembre- 13o Ind. » (69). 

Se poi volessimo coprire questo piccolo canovaccio cronolo­
gico per impolpare le nostre cognizioni sulla veloce compagna di 
Luigi d'Angiò in Puglia a lato di Jacopo Caldora, comandante 
delle schiere sue e di Giovanna II, il redattore dei Diurnali del 
duca di Monteleone può fornirci ampie, svariate e, nell'insieme, 
attendibili notizie. Secondo le sue informazioni, Luigi avrebbe 
capitanato 2500 cavalli «et infantaria senza numero» e si sarebbe 
valorosamente e felicemente battuto ad Altamura e a Castella-· 
neta, non senza ricorrere all'occorrenza al terrore e al saccheggio. 
Tentarono, il Caldora e lui, di espugnare Taranto, ma la insor­
montabile resistenza incontrata nelle forze del principe consi­
gliarono di rinunc~are all'assedio. Mossero quindi verso Oria e, 
dopo essersene con ferocia impadroniti, si diressero verso Lecce, 
di cui misero a sacco il circostante territorio: in comples~o, il 
Del Balzo- Orsini avrebbe subito gravi perdite nell'offensiva che 
gli mossero con animo concorde i due condottieri nel nome ·della 
regina Giovanna. 

Ma eccoci a novembre con l'inverno che avanzava: « Rè Loise . 
... era delicato, e per fatica havuta in terra de Taranto nde venne 
assai debole», per cui, non avendo ottenuto dal Caldora «uno 
castello per sua sanita per stantia, convenne andarsende in Co­
senza alo castello». Il cronista prosegue e non si astiene dall'en­
trare nella privacy del suo debilitato protagonista: difatti l'An­
gioino a Cosenza, «in quello male Ayro subito fo arrivato, po­
nendose con sua mogliere, le venne uno accidente de febre, · de 
la quale morio », e « fecese testamento» (70). Del quale testa-

(69) Seguo la indicazione, meglio fondata~ dei Diurna/i del duca di 
Monteleone, p. 128, relativamente alla data. Su di essa ci sono discrepanze, 
oscillando tra il 14 novembre, data del testamento e da altre annotazioni 

. cronologiche, e il 24, come in PAPON, op. cit., t. III, p. 343: v. FARAGLIA, 

Giovanna II, cit., p. 413. 
(70) Diurna/i, ed. Manfredi, pp. 127-128: secondo questa testimo­

nianza l'esercito di Giovanna II comprendeva complessivamente « 14 milia 
persone de pede, et cavallo de polita gente ... ». Quanto ai cavalli giunti 
dalla Calabria, non è superfluo ricordare che numerosi allevamenti esiste­
vano allora nella zona. silana: nel Settecento illuministico, a riprova della 
ricchezza dei baroni, si faceva notare che la famiglia Sanseverino fornl 
11 mila cavalli. a Renato d'Angiò, fratello di Luigi. III, quando venne a 
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mento rileveremo _soltanto le disposizioni relative ai suoi diritti 
di successione al regno di Napoli, diritti che trasmise al fratello 
Renato; e la sua estrema volontà fu sancita da Giovanna II nel 
proprio testamento (71). 

Come Giovanni Simonetta, quasi contemporaneo di Luigi 
III (72), cosl i posteriori storiografi napoletani, l'uno legato al­
l'altro, ne elogiarono coralmente le virtù e deplorarono le im­
meritate disavventure che la vita gli riserbò. Di tali elogi, nel 
concludere uno scritto, che dal magazzino della sua cancelleria 
ha tratto gli elementi per delineare una fotografia di lui, uomo 
politico, e della terra che governò amorosamente per brevissimo 
tempo, riportiamo quello di Pandolfo Collenuccio nel suo classico 
Compendio quattrocentesco, che s'impone per la tacitiana con­
cisione e la finezza dello stile: « ... vinto dal male, senza lasciar~ 
alcun figlio o erede, ne l'anno 1434 [il re Luigi] finl sua vita 
con universale mestizia di tutto il regno, per essere stato principe 
molto clemente e benigno e dal quale ogni buon governo si spe­
rava» (73). 

ERNESTo PoNTIERI 

rivendicare la corona del regno: cfr. Domenico Grilmaldi e la Calabria del 
700, a cura di D. Luciano, p. 113. 

(71) FARAGLIA, Giovanna II, p. 413; LÉONARD, Gli Angioini di Napoli, 
p. 617; PoNTIERI, Alfonso il Magnanimo. Si legge nei Diurna/i, l. c., che 
Giovanna II provò immenso dolore per la morte del principe e senti ri­
morso per non averne apprezzato le doti quanto meritava. 

(72) Rerum gestarum Francisci Sfortiae, cit. in MuRATORI, RR. IT. SS.2, 
t. XXI, parte Il, pp. 49-50. 

Sulle rimanenti disposizioni testamentarie, l'inumazione nella cattedrale 
di Cosenza e la sorte dei suoi resti mortali, ecc., v. N. ARNONE, Le regie 
tombe del duomo di Cosenza, in « Arch. stor. Prov. Napoletane», vol. XVIII 
( 1893 ), pp. 404-406. 

(73) Compendio de le I storie del Regno di Napoli, ed. A. Saviotti, 
Bari 1929, p. 247 (nella collana laterziana degli Scrittori d'Italia). 



Registrum Ludovici m 

La fonte storica in esame non proviene dall'Archivio di 
Stato di Napoli, cui prima della distruzione del 1943 appartene­
vano i registri angioini superstiti della regina Giovanna II (erano 
solo sei), ma da una raccolta privata, la biblioteca di Mejanes, in 
Aix (Provenza), fondata nel 1786 dal grande bibliofilo proven~le 
Jean Baptiste Piquet, marchese di Mejanes, primo console di 
Aix (1729-1786). Nel suo testamento del 26 maggio 1786, egli 
legava le sue preziose collezioni di manoscritti e libri alla città 
di Aix, per costituirne una pubblica biblioteca, che venne inau­
gurata nell'Hotel de la Ville il 16 novembre 1810, e fu nei secc. 
XIX e XX arricchita da numerosissimi doni di privati, fino a por­
tare a circa 2.000 i manoscritti e a 3.000 i libri. Tra i manoscritti 
c'è appunto ·il Registro che prendiamo in esame, assieme a un 
prezioso Libro d'Ore di re Renato d'Angiò, fratello di Luigi III. 
Segnalato all'ufficio della Ricostruzione Angioina nell'Archivio di 
Stato di Napoli, all'epoca della sua formazione, il registro fu in­
viato in completo microfilm al conte Filangieri, direttore dell' Ar­
chivio, successivamente controllato sul ms. originale dal prof. 
Pescatore, inviato in missione presso gli Archivi Dipartimentali 
francesi nel 1970, ed ora integralmente studiato. 

Il registro (Bibl. di Mejanes di Aix en Provence, Ms. 768, 
già n. 538) è in carta del formato normale dei registri (l) di 
Cancelleria, di folii numerati da 3 a 398; la foliazione, solo a 
re~to, è posteriore alla compilazione del manoscritto: da prima è 
duplice in cifre romane e arabe, poi continua solo l'araba (come 
è specificatamente annotato nell'esame dei singoli documenti), ed 

(l} Cfr. Nota in «Atti Accademia Pontaniana », N. S., vol. XXV. Fu 
archiviato, posteriormente; con il titolo: Lettres patentes de Louis III 
d'Aniou. 
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al fol. 200 la numerazione è segnata sulla sinistra in alto, mentre 
a destra compaiono altri numeri, attestanti la deprecata mano­
missione che i quaterni originali subirono attraverso i tempi. 
Spesso i documenti sono corredati da un occhio posto a sinistra o 
al centro in alto, contenente il nome del destinatario e piccoli 
cenni sul contenuto del documento stesso. 

Redatto in scrittura gotica minuscola cancelleresca, tale regi­
stro mantiene tutte le caratteristiche grafiche distintive del pe­
riodo: la strettezza del tratteggio, l'abbondanza delle abbrevia­
zioni, la tendenza all'allungamento delle aste proprio del gotico 
francese, alla cui scuola certamente lo scriba aveva àppreso le 
forme distintive, e la cui differenziazione di qualche inserimento 
di mano diversa è dato da alcune pagine intermedie (fol. 114) 
di tipo più calligrafico e preumanistico, o (fol. 396) esagerata­
mente minuscolo, con tratteggio ristretto ed intricato ed inchio­
stro più scuro di quello normalmente usato. 

È insomma in genere il gotico di più difficile lettura, ·come 
lo abbiamo riscontrato negli atti di Ladislao o di Renato d'Angiò. 
Alcuni documenti sono redatti in lingua francese. 

Luigi III d'Angiò, figlio di Luigi II e di I olanda d'Ara­
gona, appare nell'intitolazione che segue come futuro re titolare 
di Sicilia, quale erede diretto di Giovanna II: « Ludovicus tercius 
serenissime principisse domine Iohanne secunde, Dei gratia Hun­
garie Hierusalem Sicilie etc. regine, unicus filius heres et succes­
sor ac prefati Regni Sicilie futurus rex, Calabrie et Andegavie 
dux, Forcalquerii, Cenomanie ac Pedemontis comes ». Solamente 
il l o luglio del 1423 però la regina Giovanna Il, revocando l'ado­
zione del re Alfonso d'Aragona, a.veva riconosciuto ufficialmente 
a Luigi III d'Angiò i diritti di principe ereditario e come tale gli 
aveva affidato l'amministrazione del ducato di Calabria, nella 
quale il partito angioino era fortissimo. Ed è proprio della Ca­
labria che il registro si occupa prevalentemente, una regione di 
frontiera con non poche autonomie cittadine e più numerose 
signorie feudali, quali la contea di Catanzaro e il marchesato di 
Crotone, la contea di Nicastro, la contea di Montalto in possesso 
della duchessa di Sessa, moglie di Marino Marzano. 

Luigi d'Angiò in breve riusd a pacificare completamente 
la Calabria, con la collaborazione di personaggi capaci e fedeli. 

Proprio come duca di Calabria, Luigi III emana le. lettere 
patenti registrate nel manoscritto, da Roma e da· Aversa, fino 
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all'anno 1427, poi dalla Calabria, dalla Terra d'Otranto e dai 
vari campi militari in cui soggiornò, e tutte dirette agli ufficiali 
regi suoi dipendenti fino all'anno 1434, in cui egli mori, durante 
la guerra contro il principe di Taranto. In particolare gli atti re­
gistrati vanno dal 23 novembre del1421, da Aversa, al20 ottobre 
1434, da Amendolara. 

Gli atti registrati sono 773: sotto l'aspetto diplomatico~ 
cancelleresco, si tratta di licterae patentes sia nella intitolazione 
che nello sviluppo del testo e del formulario, con l'enunciazione 
costante dell'uso del sigillo, parvus, maior, magnus o secretus e, 
a volte, con la dicitura sub anulo. È attestato il ritorno della 
sottoscrizione autografa del sovrano, ripetuta dal registratore 
qualche volta a sinistra della chiusura del documento nella forma 
« Loys » e talvolta « Ludovicus Rex ». 

È da notare, relativamente alla .rogazione, la partecipazione 
dei consiliarii, milites et legum doctores con la formula «Per 
regem de mandato prefati domini in suo consilio »; a volte con 
l'aggiunta «de mandato oretenus facto », oppure « audita exami­
nationis relatione », o «per regem ore proprio». Qualche volta 
il documento annovera tra i rogatari il solo cancelliere, ·oppure 
i senescalli e ciambellani. È da osservare inoltre l'introduzione 
della sottoscrizione autografa del secretarius o italiano o fran­
cese, che precorre già la modifica cancelleresca introdotta poco 
dopo da Alfonso d'Aragona. 

Il regesto dell'intero registro è compilato secondo le regole 
seguite per la ricostruzione dei Registri Angioini e per il Regesto 
della Cancelleria aragonese, con un elaborato riassunto del con­
tenuto per ogni singolo atto registrato. I documenti sono riportati 
all'ordine cronologico e in nota è annotato lo stile usato. 

La grafia, talvolta incomprensibile, ha reso necessario met­
tere in corsivo i nomi o le località non perfettamente leggibili e 
di corredare il tutto di note esplicative, e di un indice completo 
dei personaggi, delle cariche, degli uffici, delle terre e delle cose 
in genere suscettibili di interesse, al fine dell'indagine storico-ar­
chivistica del periodo e dei fatti documentati. 

Esprimo il mio ringraziamento al prof. ·Ernesto Pontieri, 
che ha benevolmente seguito il mio lavoro, aprendolo con una 
sua Introduzione. ) 

IsABELLA OREFICE 





l) 1421, 3 novembre, XV - Aversa. 

Promette di dare in feudo la terra di Aiello e di nominare 
capitano e castellano Giovanni di Sorrento con lo stipendio di trenta 
once l'anno, donandogli, anche per gli eredi, le terre di Motta Sabu­
telli, Pietra Mala e il· casale Laci (Registrum etc., f. 54-55 in Ms. 
768 della Bibl. Mejanes di Aix en Provence). 

2) 1422, 3 maggio, XV - Roma. 

Concede al. notaio Giacomo di Gerardo di Martorano e ai suoi 
eredi un pezzo di terra sita nel territorio di Nicastro nel luogo detto 
Barbuto di cui sono definiti i confini (f. 204). 

3) 1422, 4 maggio, XV - Roma. 

Dona a Coluccio di Lauria e ai suoi eredi la terra di Montoro 
che era appartenuta al rib~lle Leuco ·di Trani (f. 166). 

4) 1422, l giugno, XV .. Roma. 

Dona a Cenciò de Caroleis di Cosenza un feudo sito nelle perti­
nenze di Cosenza e la terra di Monterone che appartennero ad Ales­
sandro de Riso e a Carlo de Madio (f 226.). 

5) 1423, 13 maggio, I - Roma. 

Concede a Battista di Napoli detto Scano di Cosenza l'ufficio 
di ronnestabile presso il giustiziere di Cosenza (f. 51). 
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6) 1423, 15 giugno, I - Roma. 

Nomina Francesco de Alleis di Firenze vice tesoriere nel ducato 
di Calabria, perdurante l'assenza del tesoriere Andrea de Passis di 
Firenze (f. 77 b). 

7) 1423, 18 giugno, I - Roma. 

Dona a Puppo Caracciolo di Napoli la contea di Terranova devo­
luta alla R. Corte per la morte senza figli di Saladino di Sant'Angelo, 
conte di Terranova (f. 21 b). 

8) 1423, 21 giugno, I - Roma. 

Ordina a Coluccio di Lauria di restituire all'università di Maratea 
once dieci esatte in più durante la percezione delle collette (f. 31 b). 

9) 1423, 10 agosto, I - Roma. 

Nomina lo scudiero Luigi Galeota capitano e castellano della 
terra e castello di Seminara e del relativo distretto con la facoltà di 
potervi nominare un sostituto e di assumere un giudice, uri assessore 
e un notaio d'atti (f. 2 b). 

10) 1423, 5 settembre, II - Aversa. 

Sospende, a richiesta del rev. Antonio de Caroleis, életto di Op­
pido, l'esecuzione delle cedole e privilegi concessi precedentemente 
all'università di Cosenza e ai suoi casali (f. 50). 

11) 1423, 5 settembre, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di· provvedere alla sospensione 
di og_9i immunità malamente concessa in precedenza a diversi nel 
ducato di Calabria (f. 58). 

12) '1423, 10 settembre, II - In Campo vicino Napoli. 

Nomina Antonetto. Hermenterii di Marsiglia suo procuratore nella 
transazione da farsi con alcuni creditori in Calabria ed ordina a tutti 
i nobili e ufficiali di prestargli totale ubbidienza (f. 3 ). 
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13) 1423, 10 settembre, II - In Campo presso Napoli. 

Nomina Antonetto Hermenterii di Marsiglia suo procuratore nel­
l'assumere il pieno possesso di tutto il ducato di Calabria, con tutte 
le città, terre, casali e fortificazioni e con tutte le prerogative a tale 
ufficio pertinenti (f. 3 b). · 

14) 1423, 10 settembre, II - In Campo presso Napoli. 

Ordina ad Antonetto Hermenterii di istituire in Calabria giusti­
zieri, capitani, castellani, secreti, gabellotti, fondicarii, credenzieri, 
erari, commissari, maestri di camera, giudici, assessori, notai d'atti, 
cappellani e tutti gli altri ufficiali necessari al governo di detto du­
cato (f. 4 b). 

15) 1423, 10 settembre, II - In Campo presso Napoli. 

Nomina Antonetto Himenterii suo procuratore nel trattare le· con­
troversie che dovessero insorgere tra i nobili, i feudatari, le univer­
sità e i vassalli del ducato di Calabria (f. 5). 

16) 1423, 10 settembre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di richiedere agli abitanti del 
ducato di Calabria l' homagium dovuto alla regina Giovanna II come 
vera padrona e signora del detto ducato (f. 21 ). 

/ 
17) 1423, 3 ottobre, II - In Campo presso Maddaloni. 

Ordina ad Antonio di Fuscaldo, suo luogotenente, di provvedere 
alla restituzione ·in favore di Giovanni V anni di Sant'Angelo della 
terra di 'Seminara concessa dal re Ladislao e dalla regina Giovanna 
II a Saladino di Tommaso di Sant'Angelo e caduta in potere di Al­
fonso d'Aragona (f. 6). 

18) 1423, 15 ottobre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria Citra di provvedere a far r-esti­
tuire a Ruggero di Sanseverino conte di Tricarico e di Altomonte 
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alcuni beni stabili feudali e burgensatici siti in Cosenza e nelle sue 
pertinenze e di reintegrarlo nei diritti e titoli ad essi connessi (f. 6 h). 

19) 1423, 15 ottobre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria Citra di giudicare nella 
controversia insorta tra Pietro de Diano e Francesco di Castrocucco 
circa il possesso di alcuni beni (f. 6 b). 

20) 1423, 15 ottobre, II - Aversa. 

Concede a Lionello di Micheletto di Perugia un salvacondotto 
(f. 6 b). 

21) 1423, 16 ottobre, II - -. 

Approva il ligio omaggio prestato da Giuliano Muscettola a nome 
dell'università di Nicotera dinanzi ai sindaci . del notaio Domènico 
de Riccardis e del notaio Giovanni de Miraglia e dinanzi ai testi­
moni (f. 7). 

22) 1423, 16 ottobre II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria Citra di giudicare circa la 
restituzione d'una terra in Martorano al cappellano Roberto Po­
liano, a sua sorella Andella e a Matteo di Alemagna di Martorano (f. 7). 

23) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Nomina Giovanni d'Amato familiare regio, concedendogli 1a li­
cenza di portare attraverso il ducato di Calabria qualsiasi tipo di 
arma, anche quelle proibite (f. 7). 

24) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonetto Hermenterii commissario del ducato di Ca­
labria di provvedere al pagamento degli stipendi a Martinello de 
Aprile, abitante a Castellammare di Stabia, castellano del castello 
di Cosenza (f. 7 b). 
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25) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Concede la sospensione di alcune fideiussioni prestate da venti 
cittadini di Nicotera a favore di Giacomo de Strano di Tropea e di 
Gabriele Eschuier catalano fino al suo arrivo in Calabria, ed inoltre 
ordina a Cola Ruffo e ad altri detentori di pegni di restituirli al più 
presto (f. 7 b). 

26) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria Citra, ai maestri giurati di Co­
senza e ai baglivi di Dipignano e Tessano di provvedere alla restitu­
zione a favore di Giacomo e di Pietro di Petrona di Pignano dei beni 
di cui erano stati illecitamente SJ:>ogliati (f. 8). 

27) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di provvedere a restltmre ad 
Enrico Ruffo i beni feudali e burgensatici e in particolare le terre di 
Sallitto e Brancaleone, i feudi Dei traditori e di Bonfiglio e altri 
beni siti nelle pertinenze della città di Reggio, di cui era stato ingiu­
stamente spogliato (f. 8). 

28) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonetto Hermenterii di provvedere ad investire An­
tonuccio di Monaca del feudo antico sito nelle pertinenze della ba­
gliva di Vermerello, nel distretto di Cosenza, ed inoltre dell'annua 
provvigione di sei once proveniente dai frutti della giudecca di Co­
senza e della gabella della bagliva di Paterno e di quella di Tessano, 
tutti beni !asciatigli dal padre Giacomo e di cui non aveva potuto 
pagare il relevio perché trattenuto dalla guerra che imperversava in 
Val di Crati e dell'assedio imposto alla città di Cosenza da Giovanni 
de Ixar luogotenente del r~ d'Aragona (f. 8 b). : 

29) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Ordina a tutti gli ufficiali di Calabria di impedire ad alcuni exti­
ticii di Rossano di entrare in detta città prima del suo arrivo in Ca­
labria. I fuoriusciti sono: Guglielmo di Francia, Napoleone Ruffo. e 
figlio, Luca di Francia, Ruggero Cattica, Stefano de Alida detto 



10 CANCELLERIA ANGIOINA 

Magagnino, Buffa con il figlio, Giacomo Gatta ed il fratello An­
gelo (f. 9). 

30) 1423, 16 ottobre, II - Aversa. 

Ordina a tutti gli ufficiali del ducato di Calabria di assistere il 
prete Riccardo de Mayda delegato del vescovo di Squillace ad esigere 
i proventi della chiesa di Cosenza (f. 9) (1}. 

31) 1423, 17 ottobre, II - Aversa. 

Conferma a Tommasello Scaglione, figlio di Francesco, l'inve­
stitura del feudo di Pittarella sito nel territorio di Martorano Sellano 
e Monticino, dandone l'incarico ad Antonetto Hermenterii suo com­
missario nel ducato di Calabria (f. 9 b). 

32} ·1423, 17 ottobre, II - Aversa. 

Ordina a tutti gli ufficiali di Calabria di immettere Giovannello 
Zurlo, conte di Potenza e Sant'Angelo, nel possesso della gabella della 
seta di Calabria i cui frutti esigeva già la sua ava Beatrice de Pon­
ciaco (f. 9 h}. 

33) 1423, 18 ottobre, II - Aversa. 

Conferma a Giovannello Zurlo il possesso della gabella della 
seta di Calabria e di una provvigione di duecento once a lui perve­
nuta dalla successione della sua ava Beatrice de Ponciaco (f. 10). 

34} 1423, 18 ottobre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria Citra di provvedere alla resti­
tuzione a favore di Giovannello Zurlo della somma di cento ducati 
mutuati alla univers'ità di Cosenza (f. 10 b). 

(l) Il vescovo è Francesco de Arceriis. 
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35) 1423, 18 ottobre, II - Aversa. 

Nomina Giovanni Latini di Otranto cappellano e familiare do­
mestico (f. 10 b). 

36) 1423, 21 ottobre, II - Aversa. 

Rende noto a Maria d'Enghien, a Giovanni del Balzo Orsini 
principe di Taranto, a Guglielmo del Balzo, duca d'Andria e conte 
di Montescaglioso, e a Gabriele del Balzo il transunto del privilegio 
della regina Giovanna II d'Angiò dato il 10 ottobre 1423 ad Aversa 
contenente i capitoli dell'accordo tra costoro e Sforza de Attendolis 
conte di Cotignola (f. 11). 

37) 1423, 24 ottobre, II - Aversa. 

Nomina giudice del palazzo della città di Marsiglia e del suo di­
stretto il giurisperito Gugllelmo de Beaumont (f. 15 h}. 

38) 1423, 24 ottobre, II Aversa. 

Ordina ai razionali della Cafuera di Aix, di ricevere la cauzione 
fideiussoria da Guglielmo· de Beaumont, giudice di palazzo della 
città di Marsiglia e suo distretto (f. 16). 

39) 1423, 24 ottobre, Ii - Aversa. 

Ordina al clavario della città di Marsiglia di provvedere al pa­
gamento degli emolumenti dovuti a Guglielmo de Beaumont nella 
sua qualità di giudice di palazzo della città di Marsiglia (f. 16 b) . 

. 40) 1423, 27 ottobre, II - Aversa. 

Rimette all'università c;li Bitonto l'obbligo dell'omaggio e del 
giuramento di fedeltà solamente fino alla morte della regina Gio­
vanna II (f. 14 b). 

41) 1423, 27 ottobre, II - Aversa. 

Include nei capitoli della pace concessa dalla regina Giovanna II 
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al consigliere Francesco Gattola e a sua moglie Caterina Barabello, 
anche i loro figli: Giovan Andrea, Luisa e Isabella Gattaia, i loro 
simpatizzanti e familiari, cioè: Nando Gattaia detto Caprino, Nardo 
e Giacomo Tutini, Antonio de Meriaco di Palermo, Benedetto Marcio 
di Aversa, Giacomo e Pietro de Molis, Giacomo ·Salerno, Giacomo 
Lazio Ciccotto, Pietro Formica, Covello di Antonio Abate, Nicola 
e Meo Caruzio di Gaeta (f. 15). 

42) 1423, 27 ottobre, II - Aversa. 

Nomina Antonio de Migaele di Albidona familiare domestico per 
i servizi da lui prestati, concedendogli la licenza di poter entrare nel 
ducato di Calabria con tre soci anche con armi proibite ed esentan­
dolo dal pagamento di ogni contribuzione per i beni che possiede nel 
territorio di Ciccarno (f. 17). 

43) 1423, 27 ottobre, II - Aversa. 

Dona a Nicola Meo di Mesagne alcune case site in Santa Seve­
rina, in località Ad Cameram, che erano appartenute al fu .Nardello 
Nicola Tucca di Santa Severina, di cui sono definiti i confini (f. 26 ). 

44) 1423, 28 ottobre, II - Aversa. 

Dona ai militi Tristano Fael, Eliano de Falcone de Glandeves e 
Guglielmo de Villeneuve consiglieri e ciambellani, alcuni beni devo­
luti alla R. Corte per la ribellione di Pelagio Paparone e Carcano Fi­
lofico di Reggio, fautori del partito aragonese (f. 18 b). 

45) 1423, 29 ottobre, II - Aversa. 

Conferma a Giovanni Boviges la nomina a_ banditore della città 
di Marsiglia concessagli con privilegio del re Luigi II d'Angiò sotto 
la data del 26 maggio 1406, XIV, Aix, qui transuntato (f. 18). 

46) 1423, 1 novembre, II - Averstz. 

Concede al nobile Antonello Rombo di Napoli l'ufficio della 
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castellania di Nicotera con gli emolumenti e i diritti ad esso spet­
tanti (f. 115 b). 

47) 1423, 2 novembre, II - Aversa. 

Dona a Nardo de Laurito detto Spavat una vigna sita nel terri­
torio di Sant'Agata sopra Reggio devoluta alla R. Corte per la ribel­
lione di Mattia di Salerno (f. 16 b). 

48) 1423, 2 novembre, II - Aversa. 

Nomina Vinciguerra d'Aragona, conte di Camerota, ciambellano 
regio (f. 24 ). 

49) 1423, 5 novembre, II - Aversa. 

Concede ad Antonetto Hermenterii .licenza di poter eleggere i giu­
dici ed i notai d'atti nel ducato di Calabria (f. 20). 

50) 1423, 5 novembre, II - Aversa. 

Concede ad Antonio Hermenterii la facoltà di poter comporre qual­
siasi contesa contro chiunque insorta nel ducato di Calabria (f. 20). 

51) 1423, 5 novembre, II - Aversa. 

Nomina Tommaso di Ippolito di Monopoli familiare domestico 
(f. 21 b). 

52) 1423, 9 ·novembre, II - Aversa. 

lngiunge alla duchessa di Sessa, al marchese di Crotone e conte 
di Catanzaro, ai conti di Gerace e di Sinopoli, a Pietro Ruflo, a Luigi 
di Sanseverino conte di Mileto, .ed ad altri feudatari ed ufficiali del 
ducato di Calabria di prestare ogni aiuto a Giacomo Barile, vescovo 
di Mileto, soprattutto nell'esazione delle sovvenzioni e. delle collette 
(f. 23 b). 
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53) 1423, 10 novembre, II - Aversa. 

Concede all'università di Monteleone la riduzione del pagamento 
delle collette, a richiesta di Naldone e Carletto Caracciolo militi di 
Napoli (f. 22 b). 

54) 1423, 10 novembre, II - Aversa. 

Nomina Antonio di Parma, familiare domestico (f. 26 b) . ., 

55) 1423, 13 novembre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii e a tutti gli esattori e percettori 
di Calabria di provvedere a che siano pagate all'abate di Montecas­
sino le collette dovute dall'università di Cetraro (f. 24 ). 

l 

56) 1423, 17 novembre, II - Aversa. 

Ordina a tutti gli ufficiali di Calabtia di voler assistere il rev. 
Rinaldo di Durazzo, nipote della regina e percettore di Sant'Antonio 
di Vienna di Napoli, in persona dei suoi procuratori Giovanni di Ma­
riano di Avia._no e Ricciardello detto Calabrese, nel governo e nella 
difesa delle chiese ed ospedali del detto Ordine di S. Antonio di 
Vienna costituiti per tutto il regno (f. 25). 

57) 1423, 22 novembre, II - Aversa. 

Nomina Bernardo de Carpentorato familiare domestico (f. 24 b). 

58) 1423, 23 novembre, II - Aversa. 

Concede a Tourtoul .du Plessy un salvacondotto per le terre di 
Calabria (f. 24 b). 

59) 1423, 25 novembre, JI - Aversa. 

Nomina Luigi Arcuccio di Capri castellano dei casali di Co­
senza (f. 27). 
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60) 1423, 27 novembre, II - Aversa. 

Nomina Leone di Cola di Altamura di Bitonto familiare, dome­
stico (f. 25). 

61) 1423, 28 novembre, II - Aversa. 

Concede a Giovanni del Bianco nato da Angelo de Roberto e da 
Impemata de Rosis la legittimaziorie (f. 28 h). 

62) 1423, 28 novembre, II - Aversa. 

Nomina Giovaiinuccio Hermenterii di Marsiglia maestro delle 
fiere di Calabria sua vita durante (f. 29). 

63) 1423, 28 novembre, II - Aversa. 

Conferma a Ludovico Megreti di Angiò la concessione de1l'uffi· 
cio di custode delle carceri di Calabria ·(f. 30). 

64) 1423, 2 dicembre, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Valle del Crati e Terra Giordana e al 
giudice ordinario della città di Cosenza di provvedere alla restitu­
zione dei beni feudali tolti da Alfonso d'Aragona ad alcuni cittadini 
dei casali di Cosenza e cioè a: Senatore e a Ruggero de Casulis, Tom­
maso e Antonio Lupinazio, Marzio delli Ferrari, Francesco e An­
driasso Germano, Giuliano Silazu, Giovanni Lupinarum, Antonio 
Bello, Dopno Filippo, Giacomo dello Vico, Antonio di Matteo, Pipa 
moglie di Nicola Capano, Micarfila Capalba, Giovanni Pulisse, Tom­
maso de Cavata, Guglielmo de Perro, Giovanni Banduccio, Principe 
e Guglielmo de Sapia, Giovanni Cannone, Nicola Baldino, Nicola, 
Angelo e Giovanni Pirillo, · Alessandro, Carlo, Nicola e Napoleone 
Fevra, Apostolo dello Gresso, Nicola Russo, Pietro de Basilio, An­
tonio, Filippo, Gerardo e Paolo del Balzo, Villanuccio e Nicola delle 
Suscelle, Pietro de Michele, Giovanni Raiura, Antonio de Canza, 
Pietro de Minardo, Roberto de Fuliano, Principe di Todisco, Bundi­
cente, Giovanni de Puntura, Giacomo delle Puzelle, Giovanni d'Am­
brosia, Tommaso di Basilio, Pietro e Antonio de Cauta, Giacomo, 
Angottu e Giuliano Scarcella, Angelo Volpe, Pirro Pisano, Giovanni 
de Politu, Tommaso de Sortino, Tommaso Crico, Marco de Megaria, 
Cieco Civiccas, Sir Angelo e Giovanni de Roberto del Bianco, N i-
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cola de Gaudeto, Antonio Malandrino, Antonio Ameri, Stefano de 
Dierna, Agostino de Franco, Orlando de Dierna, Angelo Curnacca, 
Angelo del Palazzo, Nicola Scarpelli, Giovanni e Riccardo de Roberto, 
Dopno Tommaso, eredi di Nicola di Padula, Lorenzo Mascario, Tom­
maso, Pietro, Conforto, Donadeo e Paolo Bocchetta, Pietro e Ste­
fano Ronca, Santo de Sisano, Covello Pagano, Nicola de Malvito, 
Sodano de Cunsolo, Giusto de Lucchenzio, Lumeto Chicconi, Andrea 
de Riccardo, Riccardo Rino, Salvatore de Martino, Pagano de Rug­
giero, Nicola de Richeri, Giordano de Lotheto, Antonio Pagano, Do­
meto de Dumo, Ruggero de Marino, Nicola de Roser, Andrea de 
Rosis, Zanotta de Caru, Carlo Rizzo, Giovanni de Tizenzo, Pietro 
della Padula, Giovanni de Massimono, Nicola di Bisancio, eredi di 
Giovanni di Somma, eredi di Giovanni de Asnaris de Vertillis, Ni­
cola de Menturo, Tommaso de Parisio e fratello, Guglielmo de Mar­
tino e prete Tommaso de Pietrafitta. (f. 28). 

65) 1423, 4 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Guglielmo Coppola di Catanzaro notaio pubblico del 
ducato di Calabria (f. 30 b). 

66) 1423, 4 dicembre, II - Aversa. 

Ordina al giurisperito Andrea Matre, signore di Sellia, di rila­
sciare lettere testimoniati della nomina· a notaio pubblico di Gu­
glielmo Coppola di Catanzaro (f. 31 ). 

67) 1423, 4 dicembre, II - Aversa. 

Affida al giudice Ruggero Quattromano l'esame per la nomina a 
notaio pubblico di Giovanni de Martino di Caccuri (f. 31). 

68) 1423, 4 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Giovanni de Martino de Caccuri notaio pubblico (f. 31). 

69) 1423, 5 dicembre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere alla restituzione 
del feudo M astro Consulo . e di altri beni feudali e burgensatici 
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siti in Calabria, tenuti dal conte di Mileto, ad Antonello di Nicolao­
gelo di Magliano (f. 27). 

70) 1423, 5 dicembre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonetto Hermenterii, commissario di Calabria, di 
giudicare nella contesa insorta tra Perusio di Briatico di Oppido e 
Giovanni di Sant'Angelo, circa il rientro in Oppido del detto Perusio 
costretto ad allontanarsi per i soprusi e le angherie di quel feuda­
tario (f. 35 h). 

71) 1423, 5 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Antonetto Hermenterii giustiziere di Calabria (f. 29 b). 

72) 1423, 7 dicembre, II - Aversa. 

Promette di confermare a Covella Ruffo, duchessa di Sessa, e con­
tessa di Montalto, Squillace ed Alife, tutti i feudi, beni e terre da lei 
posseduti, compresi la terra di Seminara ed i feudi di Parma, e Pia-
cenza (f. 32). · 

73) 1423, 7 dicembre, II - Aversa. 

Conferma al notaio Antonio Sicale di Cosenza, a Napoleone di 
Sir Lorenzo di Amantea e a Goffredo di Amantea di Cosenza e ad 
Adhoardo di Fiume Freddo il possesso del feudo detto De Modio 
sito nelle pertinenze di Cosenza, concesso dal re Ladislao ad Ales­
sandro de Riso e a Goffredo de Maho con privilegio sotto la data 
del 1421, 12 settembre, X, Napoli, qui transuntato (f. "43 b). 

74) 1423, 8 dicembre, II - Aversa. 

Conferma a Normanda domini Hugonis di Gerace, al giudice An­
tonio Sorica e a sua moglie Caterip.a Malarbi il possesso di una cul­
tura di terre sita nel territorio di Stilo e di altre culture devolute 
alla R. Corte e che già furono del maestro Pietro de Fiutino e di 
Nièola e di Guglielmo Pallega, site nel territorio di Gerace, nonché 
di altri beni stabiliti e. burgensatici che appartennero a Tommaso de 
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Ciunis, siti nel tenimento della baronia di San Niceto e nella città 
di Reggio, concedendo loro anche l'esenzione del pagamento di ogni 
colletta e tassa nelle terre sopra descritte (f. 41). 

75) 1423, 9 dicembre, II - Aversa. 

Dona la contea di Mileto a Ludovico di Sanseverino e ai suoi 
eredi e successori (f. 33 )~ 

76) 1423, 9 dicembre, II - Aversa. 

Conferma a Giovanni Caracciolo, conte di Gerace, e ai suoi fra­
telli Battista, Luigi e Giorgio e ad Isabella Ruffo, moglie del detto 
Battista e figlia di Cola Ruffo, ai loro eredi. e successori il possesso 
della terra di Gerace con la sua contea, delle baronie di Grotteria, di 
Rocca Niceforo, Agroni, Plaesano, Plateota, Monasterace e della terra 
di Santo Niceto ed inoltre tutti i privilegi e le immunità loro con­
cessi (f. 42 b). 

77) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di provvedere alla riduzione delle 
collette al casale di San Giovanni, sito nel distretto di Crotone, per 
la notevole diminuzione della sua popolazione, ·a richiesta di Nicola 
Ruffo marchese di Crotone (f. 31 b). 

78) 1423, 10 dicembre, II - Aversa 

Promette di concedere a Battista e a Giovanni Caracciolo conte 
di Gerace la terra di Terranova a titolo di equivalente scambio per 
la cessione da essi fatta a Nicola Ruffo di Calabria, marchese di Cro­
tone, delle terre di Castel Vetere, Roccella e Rossano, ricevendone in 
cambio la terra di Terranova col titolo di conte (f. 32). 

79) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Trasferisce tutte le concessioni, donazioni, disposizioni fatte a 
favore di Nicola Ruffo, alla di lui figlia Isabella, moglie di Battista 
Caracciolo (f. 34). 
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80) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Concede a Giacoma Ruffo una provvigione annua di dodici once 
d'oro (f. 34 b). 

81) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Concede l'assenso alla vendita del feudo di Santo Stefano sito 
nelle pertinenze di Santa Severina assegnato ad Enrichetta de Cer­
seto dalla regina Giovanna II (f. 36). 

82) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Concede licenza a Giovanni Caracciolo, privo di figli legittimi, 
di poter liberamente dividere i suoi beni tra i suoi tre fratelli, Bat­
tista, Luigi e Giorgio Caracciolo (f. 37). 

83) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di immettere Lucio de Caroleis nel 
possesso del feudo sito nelle pertinenze di Cosenza in lQcalità «Lo 
Vado seu Moya », devoluto alla R. Corte per la ribellione degli 
eredi di Manfredi de Caradonna di Tropea e per la loro adesione al 
partito di Alfonso d'Aragona (f. 37 b). 

84) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Conferma a Covella Ruffo duchessa di Sessa il possesso delle 
terre a lei concesse dai sovrani precedenti e cioè:· le terre di Mon­
talto, Briaticp, Mesiano, Motta Filocastro, con i C:asali di Simeri, Ca­
sabona, Rocca di Neto, Caccuri, la città di Acerenza con la salina di 
Meliati, le terre di Verzino; la città di Umbriatico, le terre di Curru­
culi, Scala, Cariati, Campana, Pietrapaola, Consa, Caloveto, Cropa­
lati, Bocchiglieri, il feudo di Montalto sito nel distretto di Tropea 
ed ogni altra terra concessa precedentemente (f. 38) (2). 

(2) V. documento n. 86. 
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85) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Investe Matteo di Santo Blasio. ed i suoi eredi e successori del 
possesso della terza parte di una cultura di terre sita nel «Campo» 
presso Cosenza per la quale verteva una controversia tra lo stesso 
Matteo e il figlio Pietruccio, nonché tra Matteo e Rosanica eredi 
di Senatore « Domine Brune » da una parte e Gualtiero « Domine 
Brune » di Cosenza dall'altra (f. 39). 

86) 1423, 10 dicembre, II - Aversa. 

Conferma a Covella Ruffo, duchessa di Sessa, contessa di Mon­
talto e Squillace, il possesso delle terre di Montalto, Gerace, Me­
siano, Motta Filocastro con i" casali di Simeri, Casabona, Rocca di 
Neto, Caccuri, della città di Acerenza con la salina di Meliati, della 
terra di Briatico, Curuculi, Scala, Cariati, Campana, Pietrapaola, 
Consa, Calveto, Cropalati, Bocchiglieri, e tutti gli altri possedimenti, 
feudi quaternati e non quaternati a lei e ai suoi antenati concessi dai 
sovrani precedenti (f. 70) (3 ). 

87) 1423, 11 dicembre, II - Aversa. 

Dichiara Francesco Tomacello, detentore della Chiesa di Co­
senza, ribelle notorio come fautore di Alfonso d'Aragona (f. 35). 

88) 1423, 17 dicembre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere alla restituzione 
di una certa quantità di danaro a Nicola Sacco di Amantea, a causa 
di un mutuo contratto con alcuni cittadini di Nicotera (f. 47). 

89) 1423, 18 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Nicola Sacco castellano del castello di Amantea (f. 46). 

90) 1423, 18 dicembre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere alla restituzione 
a Giacomo di Porta di Salerno di alcuni beni feudali siti nel terri-

(3) v.· documento n. 84. 
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torio di Nicastro e Maida toltigli da un armigero di nome Schinella 
(f. 46 b). 

91) 1423, 18 dicembre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di provvedere a rientegrare Nicola 
Sacco di· Amantea nel possesso di dodici once da percepirsi sui pro­
venti . della gabella del ferro di Cosenza, a lui concesse da re Ladi­
slao (f. 47). 

92) 1423, 18 dicembre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di impedire ad alcuni fuoru­
sciti della città di Nicotera, colpevoli di omicidi e di altri fatti delit­
tuosi, di rientrate in Città almeno fino al suo ritorno (f. 47 b). 

93) 1423, 20 dicembre, II - Aversa. 

Concede ad Antonetto de le Salle la facoltà di poter prestare fi­
deiussione a nome del re ai conti di Alba e di Arquà e a chiunque 
altro si trovasse ad essere in rapporto con i sovrani (f. 48). 

94) 1423, 21 dicembre, II - Aversa. 

Nomina familiare regio Antonio Campana, mercante di Aver­
sa (f. 63). 

95) 1423, 23 dicembre, II - Aversa. 

Concede al giudice Antonio Quattromani di Cosenza la facoltà 
di poter esercitare l'avvocatura (f. 50 b). 

96) 1423, 23 dicembre, II - Aversa. 

D<?na a Caterina de Leo, moglie del figlio Roberto de Marano, 
il feudo detto «De Dopna Cova». sito nelle pertinenze di Stigliano, 
devoluto alla R .. Corte per morte di Filippo de Leo, zio della detta 
Caterina (f. 58 b). 
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97) 1423, 24 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Pietro de Buzono chirurgo e familiare domestico (f. 48 b). 

98) 1423, 27 dicembre, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di rendere giustizia alle richieste 
di Nicola Acciapaccia vescovo di Tropea contro Antonio Sacco e suo 
fratello eredi del fu Guglielmo Sacco, indebiti detentori di alcuni 
frutti della chiesa di Tropea (f. 45). 

99) 1423, 29 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Bassano di Cremona familiare domestico (f. 59 h). 

100) 1423 (1424), 29 dicembre, II - Aversa (4). 

Nomina suo consigliere Antonio di Tessaglia di Cosenza (f. 60). 

101) 1423, 30 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Lancellotto di Napoli di Martorano familiare dome­
stico (f. 51). 

102) 1423 (1424), 30 dicembre, II - Aversa (5) . .. 
Conferma a Giovanni di Sorrento tutte le donazioni, concessioni 

e privilegi elargitigli dal re Ladislao (f .. 51 h). 

103) 1423 (1424), 30 dicembre, II - Aversa (5). 

Nomina Giorgio Protospatario fisico e familiare domestico (f . .52). 

( 4) ~ usato lo stile della Natività. 
(5) ~ usato anche in questo documento lo stile della Natività. 
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104) 1423, 31 dicembre, II - Aversa. 

Nomina Elione de Falcone di Glandeves e Ludovico Galeata 
procuratori regi presso gli ufficiali della flotta comandata dal fra­
tello del re e inviata per ridurre all'obbedienza la città di Gaeta e 
tutte le altre località ancora occupate dal nemico (f. 45). 

105) 1423, 31 dicembre, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere alla restituzione 
ad Antonia di Casalmerio, moglie di Antonio di Santo Blasio di Co­
senza, dì' alcuni beni feudali siti nel tenimento di Montalto, che ap­
partennero al di lei padre Antonio prima della spogliazione effettua­
tane da Bertrando Spinelli di Napoli, rettore di Montalto, a danno 
della sorella secondogenita Gisotta (f. 56). 

106) 1424 (1423), 2 gennaio, JI - Aversa. 

Nomina il consigliere Giovanni del Pozzo luogotenente presso il 
giustiziere di Calabria con lo stipendio di duecento ducati l'anno 
(f. 49 b). 

107) 1424, 4 gennaio, II - Aversa. 

Ratifica alcune concessioni fatte in Calabria da Antonio Hermen­
terii in favore del conte di Sinopoli, del conte di Mileto, di Giovanni di 
Sant'Angelo signore di Oppido e dell'università di Pentedattilo (f. 57). 

108) 1424, 4 gennaio, Il - Aversa. 

Assegna a Maetruda moglie del ribelle Murgato de Murgatello e 
a sua figlia Caterina sposa di Filippo de Dario tutti i beni feudali 
siti nell!l terra di Castiglione, tenimento di Cosenza, già appartenuti 
al detto ribelle (f. 57). 

109) 1424 (1423), 5 gennaio, II - Aversa. 

Dona a Pietro di Champagne panecterio e a Luigi Arcuccio, si­
gnore di Torrenes, alcuni beni feudali che appartennero ai ribelli 
Andrea e Durante Ciccino di Cerchiara (f. 48 _b). 
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110) 1424, 5 gennaio, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di annullare tutte le vendite 
fatte dai fautori di Alfonso d'Aragona dei beni appartenenti a Tom­
maso de la Serca, a Giovanni di Ambrosio de la . Serca, ad Antonio 
de Canza di Spezzano Piccolo ed a Saraceno di Roberto, a nome della 
città di Cosenza (f. 50). 

111) 1424, 5 gennaio, II - Aversa. 

Nomina il consigliere Giovanni di Sorrento castellano del ca-
~ 

stello di Martorano (f. 52). 

112) 1424, 5 gennaio, II - Aversa. 

Nomina Giovanni del Pozzo, Gaspare di Monteleone e Petrillo 
Capano maestri razionali di Calabria (f. 55). 

113) 1424, 6 gennaio, II - Aversa. 

Concede l'indulto e la remissione generale all'università di Op­
pido (f. 118 b). 

114) 1424, 10 gennaio, II - Aversa. 

Ordina a Giovanni Caracciolo, conte di Gerace, e a Giorgio Ca­
racciolo di provvedere alla restituzione dei beni spettanti alla Chiesa 
di Mileto e al vescovo Giacomo Barile (f. 60). 

115) 1424, 24 gennaio, II - Aversa. 

Nomina Antonio di Bologna armurerio e familiare domestico 
(f. 62 b). 

116) 1424, 26 gennaio, II - Aversa. 

Conferma a Ruggero di Sanseverino conte di Tricarico, Chiaro­
monte e Corigliano ed ai suoi eredi il possesso di tutti i beni feu-
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dali e burgensatici, città, castelli, e altro a lui concessi dai sovrani 
Ladislao e Giovanna II (f. 60 b). 

117) 1424, 27 gennaio, II - Aversa. 

Nomina Giacomo Mozarena detto Spagnolo, tubicina e familiare 
domestico (f. 63 ). 

118) 1424, ... gennaio, II - Aversa. 

Conferma a Giovanni Vanni di Sant'Angelo il possesso della 
città e baronia di Oppido con il quartiere di « Varopodi », già con­
cessa a Saladino di Sant'Angelo concedendogli anche la remissione 
generale (f. 116 b). 

119) 1424, 2 febbraio, II - Aversa. 

Nomina Agostino di Domenico de Maffeo di Aversa familiare 
domestico (f. 63 b). 

120) 1424, 7 febbraio, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di voler riconoscere come vice­
reggente delle carceri di Valle del Crati e Terra Giordana Giovanni 
Lambertini o un suo sostituto (f. 66 b). 

121)-1424, 14 febbraio, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di assistere in ogni sua occorrenza 
fra Nicola de Cassia arcivescovo di Rossano e i suoi vicari e procuratori, 
provvedendo anche alla restituzione dei beni a lui appartenenti (f. 61 b). 

122) 1424, 14 febbraio, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Valle del Crati e Terra Giordana di prov­
vedere a rimettere il nobile Nicola de Dato nel possesso della ga­
bella dello scannaggio della città di Rossano. (f. 62). 
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123) 1424, 27 felibraio, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri e agli altri ufficiali di Calabria di assistere 
in ogni sua necessità Antonello Caracciolo, nominato amministratore 
del monastero di S. Stefano del Bosco da papa Martino V, essendo 
vacante tale ufficio per la morte dell'abate Marino (f. 64 b). 

124) 1424, 28 febbraio, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria, alla duchessa di Sessa, al mar­
chese di Crotone e ai conti di Arena, Gerace e Sinopoli, a Giordano 
Ruffo,. a Luigi di San Severino conte di Mileto, a Battista Caracciolo 
e a Giorgio Caracciolo e al capitano e all'università di Mileto di as­
sistere in ogni sua necessità fra Domenico nella controversia insorta 
contro Giacomo Barile, vescovo di Mileto (f. 64). 

125) 1424, 1 marzo, II - Aversa. 

Conferma e di nuovo concede a Guglielmo de Ansalano di Gerace 
ed ai suoi eredi il reddito annuo di diciotto once proveniente dalla 
gabella della bagliva di Acri (f. 65). 

126) 1424, 1 marzo, II - Aversa. 

Ordina a Nicola Ruffo di Calabria, marchese di Crotone e conte 
di Catanzaro, di restituire la terra di Rocca Falluca con tutti i suoi 
proventi a Paolo vescovo di Nicastro (f. 68). 

127) 1424, 3 marzo, II - Aversa. 

Ratifica le promesse fatte dai commissari di Calabria a Giovanni 
de Engobio e ad Antonio Hermenterii di accogliere cioè nel demanio 
regio la città di Nicastro (f. 69). 

128) 1424, 4 marzo, II - Aversa. 

Nomina Orlando de Alagonia panettiere regio (f. 65 b). 
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129) 1424, 4 marzo, II - Aversa. 

Ratifica le concessioni e le donazioni già elargite al conte di Mi­
leto, Ludovico di Sanseverino (f. 66 ). 

130) 1424, 4 marzo, II - Aversa. 

Ordina al conte di Arena di dirimere pacificamente la contro­
versia con Ludovico di Sanseverino circa il possesso di alcune 
terre (f. 68). 

131) 1424, 4 marzo, II - Aversa. 

Nomina Giovanni de Lodovisiis di Bologna familiare e consi­
gliere regio (f. 69). 

132) 1424, 6 marzo, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di provvedere legalmente circa 
la richiesta di restituire a Pietro Paolo di Viterbo, conte di Belca­
stro, molti beni feudali siti in Calabria che gli erano stati indebita­
mente tolti (f. 67). 

133) 1424, 7 marzo, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di provvedere a rest1tmre a 
Pietro Paolo di Viterbo il feudo detto di S. Stefano nel tenimento 
di Cosertza e l'annuo reddito di venti once da percepirsi sui proventi 
della bagliva di Rossano (f. 67). 

134) 1424, 7 marzo, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di provvedere legalmente nella 
contesa sorta tra ·Pietro Paolo di Viterbo e Ciardullo di Lauria 
circa la difesa della fortezza di :aelvedere (f. 67 b). 

135) 1424, 10 marzo, II - Aversa. 

Conferma a Guillotto Rapano di Cariati e ai suoi eredi la sov-
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venzione annua di venti once da percepirsi sulle collette di Cariati 
e di Scala e di altre terre di Valle del Crati e Terra Giordana già 
concesse dai sovrani Ladislao e Giovanna II (f. 68 b). 

136) 1424, 10 marzo, II - Aversa. 

Dona a Nicola Ruffo, marchese di Crotone e conte di Catanzaro, 
la- baronia di Varvaro in Calàbria (f. 240). 

137) 1424, 31 marzo, II - Aversa. 

Ordina a Gabriele Brunelleschi di Firenze, capitano e castellano 
di Bari, e alla detta università di prestare il giuramento di fedeltà 
alla regina Giovanna II (f. 71 ). 

138) 1424, 7 aprile, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di far restituire a Giacomo Pro­
tospatario la gabella dello scannaggio della città di Rossano illecita­
mente tenuta da Nicola de Dato di Rossano (f. 71 b). 

139) 1424, 9 aprile, II - Aversa. 

Nomina Cola Longo di Isernia familiare domestico (f. 72). 

140) 1424, 18 aprile, II - Aversa. 

Concede ai pescatori Chicco e Giacomo Sigliano di poter fornire 
di pesce la Casa reale (f. 72). 

141) 1424, 18 aprile, II - Aversa. 

Dona a Giacomo Man;esabe di Amantea il feudo sito nella contea 
di Mileto già appartenente a Francesco Faceri di Tropea e devoluto 
alla R. Corte per la ribellione del detto Francesco e per la sua ade­
siòne al partito di Alfonso d'Aragona (f. 73). 
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142) 1424, 20 aprile, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di provvedere alla restituzione 
di alcuni beni a Bartolomeo del Giudice di Casaltono di Penne (f. 73). 

143) 1424, 21 aprile, II - Aversa. 

Nomina Giovanni Esmesion della città di Grasse familiare do­
mestico (f. 67 b). 

144) 1424, 21 aprile, II - Aversa. 

Conferma ad Antonetto Rombo di Napoli, senescallo del Regno, 
la donazione dei diritti della bagliva di Cosenza e della dogana della 
marittima della terra di San Lucido che appartennero a ·Bartolomea 
de Cantano di. Aversa (f. 112). 

145) 1424, 22 aprile, II - Aversa. 

Nomina Tommaso de Concoricio di Milano notaio presso gli 
ufficiali della città di Reggio e delle sue pertinenze (f. 114 ). 

146) 1424, 24 aprile, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di immettere nel possesso del 
feudo che fu del ribelle Francesco Faceri di Tropea, sito nel contado 
di Mileto, Giacomo Man;esabe di Amantea (f. 73 b). 

147) 1424, 27 aprile, II - Aversa. 

Nomina Antonello de Porta di Salerno credenziere della salina 
di Altomonte (f. 74). 

148) 1424, 1 maggio, II - Aversa. 

Nomina Pietro Paolo de Ferrariis di Bitonto familiare dome­
stico (f. 95 b). 
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149) 1424, 2 maggio, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di provvedere a restituire alla 
duchessa di Sessa le cinquanta once ricavate dalla vendita di alcuni 
panni di lana prelevandole dagli introiti della salina di Neto (f. 75). 

150) 1424, 2 maggio, II - Aversa. 

Concede alla duchessa di Sessa di poter estrarre dal ducato di 
Calabria cento quintali di ferro (f. 75) . 

. 
151) 1424, 2 maggio, 11 - Aversa. 

Vieta al nobile Giovanni di Oppido di occupare il territorio di 
Seminara e di estrarne legumi (f. 75 b). 

152) 1424, 2 maggio, II - Aversa. 

Ordina al· giustiziere Antonio H ermenterii di provvedere circa la 
richiesta della duchessa di Sessa attinente ai redditi e proventi della 
città di Rossano (f. 75 b). 

153) 1424, 2 maggio, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Himenterii di provvedere al pagamento in 
favore della duchessa di Sessa degli stipendi dei ducento cavalieri 
da essa forniti, defalcando tale so~ma dalle collette che si sarebbero 
dovute pagare alla R. Corte (f. 78). 

154) 1424, 3 maggio, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di provvedere a far rientrare nella 
città di Ro-ssano i seguenti esuli e a restituire loro i beni sequestrati: 
Guglielmo e Odorisio de Francia, Napoleone, Antonio e Sandullo 
Ruffo, Pietro Longobardo, Giovanni e Baimonte de Marco, Stefano 
e Giovanni de Alida, Ruggero Cattice, Giacomo, Angelo e Nicola 
Gatta, Andrea di Nicoletta, Raimondo de Oria, Ruffo Gibello, Fran­
cesco Rugna (f. 78). 
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155) 1424, 6 maggio, II - Aversa. 

Normina Riccardo Papieri di Corigliano, abitante in Acri, fa­
miliare domestico (f. 78 h). 

156) 1424, 8 maggio, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di obbligare la città di Castrovil­
lari ad accogliere Roberto de Dopnica, dalla quale era stato espulso 
(f. 76). 

157) 1424, 10 maggio, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di provvedere circa la richiesta 
del conte di Tricarico contro gli abusi del marchese di Crotone e 
conte di Catanzaro nella città di Strongoli (f. 76). 

158) 1424, 15 maggio, II Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di non esigere dalla città di Rende 
la colletta di otto once ridotta dal conte Francesco Sforza, luogote­
nente nel ducato di Calabria, fino al suo arrivo (f. 76 b). 

159) 1424, 15 maggio, II Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di non obbligare i fuorusciti dei 
casale di Tessano a rientrare nelle loro terre a non incamerarne i 
beni, a richiesta di Francesco Sforza (f. 76 b).· 

160) 1424, 18 maggio, II - Aversa. 

Nomina il nobile Giovanni Colonna notaio della credenzeria 
presso i se~reti del ducato di Calabria (f. 89). 

161) 1424, 19 maggio, II - Aversa. 

Dona a Giacomo Ruffo di Cosenza e a Francesco Alberico de 
Dominico e ai loro eredi gli introiti delle gabelle della bagliva di 
Grimaldi e Altilia, site nel distretto di Cosenza e spettanti al R. 
Demanio (f. 85) .. 
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162) 1424, 20 maggio, II - Aversa. 

Nomina il frate Domenico del fu Nicolò di Lorenzo di Bitonto, 
dell'Ordine dei Predicatori, cappellano e familiare regio (f. 93 ). 

163) 1424, 23 maggio, II - Aversa. 

Concede a Carlo Ruffo di Calabria, conte di Sinopoli, la fa­
coltà di poter esercitare la viCereggenza nella città di Reggio, una 
volta strappata al possesso di Alfonso d'Aragona (f. 86). 

164) 1424, 24 maggio, II Aversa. 

Concede indulto all'università di Sant'Agata (f. 80). 

165) 1424, 24 maggio, 11 - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di immettere nel possesso del 
feudo detto « Trepescheto, Maleto e Contromano » sito nel territorio 
di Cosenza, il giudice Giovanni de Herenis di Longobucco, nono­
stante il mancato pagamento del relevio dovuto per morte del padre 
Francesco e ciò anche per intercessione dei nobili Ottino e Ludovico 
Caracciolo di Napoli (f. 81). 

166) 1424, ... maggio, II - Aversa. 

Conferma l'ammissione tra le terre di demanio r~gio della città 
di Sant'Agata (f. 81 b). 

167) 1424, 24 (maggio), II - Aversa. 

Con,cede il mero e misto impero a Carlo Ruffo, conte di Sinopoli, 
nelle sue terre site nel ducato di Calabria (f. 82). 

168) 1424,-24 maggio} II - Aversa. 

Conferma a Carlo Ruffo, conte di Sinopoli, e ai suoi eredi e suc­
cessori il possesso delle terre di Sinopoli, Sant'Eufemia, Fiumara di 
Muro, Soiano, Calanna, Motta Ruff(ano), Almeria e Borrello e della 
capitania e castellania di Bagnara e di tutte le altre terre a lui e ai 
suoi preùccessori concesse dai sovrani precedenti (f. 83 b). 
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169) 1424, 27 maggio, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere per via legale circa 
le richieste di Caterinella de Grimaldis, contessa di Sinopoli, su di 
una controversia trattata dalla Corte della Vicaria contro Giacomo 
del Balzo (f. 79). 

170) 1424, 27 maggio, II - Aversa. 

Concede al medico ebreo Giuda Raffato di Seminara la facoltà 
di poter liberamente esercitare l'arte medica nel ducato di Calabria, 
sempre che sia stato riConosciuto abile dal dottore Giorgio de Lya 
di Reggio (f. 79 h). 

171) 1424, 27 maggio, II - Aversa. 
• 

Conferma a Luigi Satriano di Reggio e ai suoi eredi e successori 
il possesso del feudo detto «De Logothèta o di ·Saracuella » sito nelle 
pertinenze di Reggio, concessogli dal re Ladislao (f. 82). 

172) 1424, 27 maggio, II - Aversa. 

Conferma a Nanno Scaglione di Teramo e ai suoi eredi il pos­
sesso del feudo detto di « Sant'Opolo » sito nelle pertinenze di Semi­
nara, concessogli dal re Ladislao (f. 83 ). 

173) 1424, 27 maggio, II - Aversa. 

Conferma a Giacomo de Megiis di Seminara il possesso del teni­
mento detto « De Corona » nelle pertinenze di Seminàra, il cui red­
dito ascendeva a sei salme di frumento e a sei tarl all'anno (f. 79). 

174) 1424, 29 maggio, II - Aversa. 

Ordina agli ufficiali del ducato di Calabria di consegnare tutti 
i proventi delle collette delle terre di· Calabria al vicetesoriere gene­
rale, Francesco de Alleis (f. 77). 
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175) 1424, 4 giugno, Il - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria e al capitano di Amantea di 
provvedere legalmente in favore di questa università (f. 84 b). 

176) 1424, 4 giugno, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii, alla duchessa di Sessa, ai conti 
di Catanzaro e Arena, al conte di Gerace e Sinopoli, ai conti Gior­
dano Ruffo, Luigi di San Severino conte di Mileto, a Battista e a 
Giorgio Caracciolo, agli ufficiali della terra di Monteleone e agli uffi­
ciali di Mileto di assistere Giacomo Barile, vescovo di Mileto, in ogni 
sua necessità (f. 86 h). 

177) .1424, 4 giugno, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio H ermenterii di provvedere legalmente circa 
il prestito di cinquemiladuecento ducati d'oro effettuato da Nicola 
Sacco di. Amantea in favore della regina Giovanna II col pegno della 
città di Nicotera (f. 87). 

178) 1424, 4 giugno, II - Aversa. 

Nomina Giovanni de Amato di Amantea familiare domestico con­
cedendogli l'esenzione dal pagamen.to delle collette n~lla città di 
Amantea (f. 87 b). 

179)· 1424, 4 giugno, II - Aversa. 

Conferma a Nicola Carratella di Amantea la concessione fatta 
dalla regina Giovanna II, della gabella dell'uno per cento della 
terra di Amantea al posto della provvigione annua di tre once da 
percepirsi sulle collette della terra di Rocca Niceforo (f. 88 b). 

180) 1424, 4 giugno, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di non costringere al pagamento 
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delle collette l'università di Amantea rappresentata da Giacomo de 
Baudino e da Antonio de Selliano (f. 89 b). 

181) 1424, 8 giugno, II - Aversa. 

Concede la riscossione della gabella della seta di Cosenza a Sal­
vatore Zurlo, figlio e pupillo di Giovanni Zurlo, conte di Potenza 
e Sant'Angelo e di Lisaura de Tauresano, mediante il suo procuratore 
Massello de Minerba di Policastro, col provento di duecento once 
annue, gabella già concessa dal re Carlo III a Giovanna di Sanse­
verino contessa di Montalto e dalla regina Giovanna II a Beatrice di 
Poncy, ava del detto .conte di Sant'Angelo (f. 90 b). 

182) 1424, ... giugno, H - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria e a tutti gli ufficiali del Regno 
di assistere e favorire Salvatore Zurlo; conte di Potenza e di Sant'An­
gelo, pupillo e figlio primogenito di Giovanni Zurlo, deceduto inte­
stato, nella rivendicazione della gabella della· seta della città di Co­
senza, ammontante a duecento once annue. (f. 90). 

183) 1424, 10 giugno, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di immettere Salvatore Zurlo 
nel reale possesso della gabella della seta della città di Cosenza (f. 92). 

184) 1424, 10 giugno, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere contro gli illeciti 
detentori dei beni siti nel ducato di Calabria appartenenti a Pietro 
dell'Amendolea, figlio ed erede di Pietro e di Antonia Ruffo (f. 92). 

185) 1424, 12 giugno, II - Aversa. 

Conferma a Cola Ruffo di Calabria e ai suoi eredi il possesso delle 
baronie di Bovalino, Bianco e de Turri site in Calabria (f. 107). 
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186) 1424, 15 giugno, II - Aversa. 

Nomina Goffredo del giudice Giovanni di Amantea, suo fratello 
Ruggero e i loro rispettivi figli Guglielmo e Giovanni, familiari regi 
con la facoltà di poter portare armi anche proibite per tutto il du­
cato di Calabria concedendo loro anche l'esenzione dalla giurisdi­
zione e dal pagamento delle collette (f. 100). 

187) 1424, 16 giugno, II - Aversa. 

Ordina a Salvatore Zurlo, come erede di Beatrice de Poncy, di 
restituire la somma di cento once, traendola dal gettito della gabella 
della seta di Cosenza, agli eredi di Antonia Caracciolo contessa di 
Montauro, essendo stato· contratto tale debito al tempo della loro 
incarcerazione in Castelnuovo, come da privilegio della regina Gio­
vanna II del 1420, 24 settembre, XIV - Napoli, qui transuntato, e 
dell'istrumento per notar apostolico Antonio Falcone del 1424, ri­
guardante la detta controversia innanzi ai periti Nicola de Diano, ar­
civescovo di Napoli, Carlo Mollitello e Rinaldo Vassallo, qui tran­
suntato (f. 93 b). 

188) 1424, 17 (giugno), II - Aversa. 

Conferma e concede nuovamente a Ferruccio di Briatico e a sua 
moglie Caterina de Perritano alcuni beni siti nel tenimento di Oppidò 
e di Terranova e cioè: feudo detto «De Ciunello », sito nel teni­
mento di Terranova in località «La Silla », ottenuto dfl Enrico di 
Sanseverino, un casale detto « Rizzicono », nello stesso territorio, 
concessogli· da Saladino di Sant'Angelo, e ancora: un mulino sito nel 
territorio di Oppido, concessogli dallq stesso Saladino (f. 98 ). 

189) 1424, 17 giugno, II - Aversa. 

Nomina Nicola de Pqgeto pubblico notaio del ducato di Calabrta 
previo esame da sostenersi con Francesco de Arceriis, vescovo di 
Squillace (f. 102). 

190) 1424, 17 .giugno, II - Aversa. 

Conferma e concede nuovamente a Coluccia de Lauria tutti i 
beni siti nella terra di Scalea che appartennero alla famiglia de Ro-
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manis, spettanti a lui per successione materna, essendo superstite di 
detta famiglia la sola Caterina, andata sposa a Nicola Buzzuto di Na­
poli (f. 103 ). 

191) 1424, 17 giugno, II - Aversa. 

Conferma · a Consulo Cantillo di Arena e ai suoi eredi il pos­
sesso di una cultura detta «Lo Castagneto» sita nel territorio di 
Monteleone, concessagli con privilegio del1421, 5 maggio XIV, Aversa, 
qui transuntato (f. 103 b). 

192) 1424, 18 giugno, II - Aversa. 

Conferma a Tommaso di Martorano e ai suoi eredi il possesso 
di alcuni territori siti nelle pertinenze di Martorano e di cui sono 
definiti i confini, concessigli da Francesco de Attendolis, conte di 
Ariano e viceré in Calabria, con privilegio dato nel Campo presso 
Martorano il 1421, 30 aprile, XIV e qui transuntato, posseduti prima 
da Giacomo di Amantea e poi concessi indebitamente per Antonuc­
cio di Camponischis a Giovanni e a Giacomo De Cieco di Marta­
rana (f. 96 b). 

193) 1424, 18 giugno, II - Aversa. 

Concede .a Giovanni de Ruggiero l'ufficio di protontino della 
città di Tropea (f. 100 b). 

194) 1424, 20 giugno, II - Aversa. 

Ordina ad Antonio Hermenterii di provvedere alla restituzione 
dei beni al giudice Santillo Cecapisce di Avers~ (f. 88). 

195) 1424, 21 giugno, II - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di provvedere alla restituzione 
del feudo detto «La Scila de la Greca» sito nel territorio di Rossano 
a Giovannello Lazzaro di Scilla che. ne era stato privato da Antonio 
de Camponischis, vicereggente nel ducato di Calabria (f. 92 b). 
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196) 1424, 21 giugno, II - Aversa. 

Conferma a Cola Ruffo l'ufficio della capitania e castellania della 
città di Bova (f. 96). 

197) 1424, 21 giugno, II - Aversa. 

Concede l'indulto generale a Cola Ruffo di Calabria e ai suoi 
sudditi (f. 104 b). 

198) 1424, 21 giugno, II - Aversa. 

Ordina a Francesco vescovo di Squillace di esaminare Nicola de 
Pogeto per l'ammissione all'ufficio di notaio pubblico (f. 105 b). 

199) 1424, 22 giugno. II - Aversa. 

Conferma al ·milite Ludovico di Sanseverino il possesso della 
terra e castello di Amendolara con le sue pertinenze (f. 99). 

200) 1424, 2 ... giugnor II - Aversa. 

Reintegra Nicola de Arenis conte di Arena nei suoi possedimenti 
feudali siti in Calabria (f. 101 b); 

201) 1424, 22 giugno,. II - Aversa. 

Conferma a Coluccia de Lauria l'ufficio di capitano delle terre in 
suo possesso e cioè: Abbatemarco, Orsomarzo, Verbicaro, Grisolia, 
e altre (f. 102). 

202) 1424, 25 giugno, II - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di obbligare Pietro ·Paolo di 
Viterbo, conte di Belcastro, a liberare i sudditi di Nicola, conte di 
Arena, da lui fatti prigionieri (f. 108). 
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203) 1424, 27 giugno, II - Aversa. 

Conferma ad Alessandro de Raimondo l'indulto concesso da An­
tonio Himenterii (f. 108). 

204) 1424, 1 luglio, II - Aversa. 

Nomina Gaspare de Turri di Monteleone, segretario regio (f. 110). 

205) 1424, 4 luglio, II - Aversa. 

Concede un salvacondotto a favore dei fratelli Francesco e Matteo 
Barbaro e di Sire Marco de Hericzo, mercanti di Venezia, a richiesta 
della duchessa di Sessa (f. 108 b). 

206) 1424, 12 luglio, II - Aversa. 

Concede indulto generale a Filippò di Dario di Cosenza e a 
Mathiuda vedova di Murgati di Castiglione, restituendo loro i beni 
siti nelle pertinenze della città di Cosenza e del casale di Casti­
glione (f. 110). 

207) 1424, 12 agosto, II - Aversa. 

Esonera Giovanni di Sorrento dall'ufficio di castellano del ca­
stello di Martorano, devolvendo la stessa terra alla R. Curia rappre­
sentata da Antonio Hermenterii (f. 112). 

208) 1424, 21 agosto, II - Aversa. 

Nomina Giovanni Gineti, Pietro Lupo e Giovanni Dende maestri 
delle fiere di Calabria (f. p5). 

209) 1424, 1 settembre, II - Aversa. 

Nomina Bartolomeo Tiramazza di Napoli familiare ~egio e sei­
lario (f. 113 ). 
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210) 1424, 3 settembre, ... - Aversa. 

Ordina ai governatori e giustizieri di Calabria di provvedere di 
giustizia circa il possesso di alcuni beni stabili siti nel territorio del 
Bianco, rivendicati da Giovanni d'Alfonso di Oppido (f. 118). 

211} 1424, 10 settembre, III - Aversa . 

. Conferma la vendita del feudo detto «La Greca», sito nel te­
nimento di Rossano, fatta da Pietro Mancino detto Romano, al dottor 
Antonio di Telese di Cosenza e ad Angelillo e Petrillo de Martino 
di Massa e la successiva concessione fattane dalla regina Giovanna 
II (f. 120). 

212) 1424, 18 settembre, III - Aversa. 

Conferisce l'ufficio di . luogotenente del ducato di Calabria a 
Giorgio d'Alemagna, specificando i compiti a lui affidati (f. 129). 

213) 1424, 21 settembre, III - Aversa. 

Nomina Alziario de Pontenes scudiero regio (f. 285). 

214) 1424, 28 settembre, III - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di provvedere alla restituzione 
della terra dell'Amendolara, del castello di Montegiordano e di un feudo 
e di una casa posti nel tenimento dell'Amendolara, del valore di venti 
ducati d'oro, ai fratelli Covello e Francesco di San Felice (f. 122). 

215) 1424, 3 ottobre, III - Aversa. 

Nomina Antonio di Telese, insieme con altri, giudice nella causa 
vertente tra Peruzzo di Briatico, Pellegrino Careri, la moglie e i 
figli di Nicola de Provistis, Michele Salomone, Filippo detto Pere­
grino genero di Giovanni Castagna e sodi, contro Giovanni di Sant'An­
gelo circa il possesso di alcuni beni siti nel tenimento della città di 
Oppido, di cui era signore il detto Giovanni (f. 122). 
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216) 1424, 4 ottobre, III - Aversa. 

Conferma le convenzioni e i capitoli del matrimonio da contrarsi 
tra Giovanni V anni di Sant'Angelo e Angelella Ruffo, sorella di 
Carlo Ruffo di Calabria conte di Sinopoli (f. 122 b). 

217) 1424, 6 ottobre, III - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere legalmente sulla 
richiesta del conte di Tricarico concernente il possesso del feudo 
detto «De Scalziatis », sito nel tenimento di Cosenza (f. 119 b). 

218) 1424, 6 ottobre, III - Aversa. 

Restituisce alcuni beni feudali siti nelle pertinenze di Castro­
villari a Ruggero di Policastrello e alla moglie Brisayda di Castro­
villari, beni da loro già posseduti al tempo del reggente Antonio de 
Fuscaldo (f. 121). 

219) 1424, 6 ottobre, III - Aversa. 

Ordina al conte di Buccino, luogotenente in Calabria, di prov­
vedere alla richiesta avanzata da Ruggero di Sanseverino, conte di 
Tricarico, di essere reintegrato nel possesso della provvigione annua 
di cento once d'oro da percepirsi sulla gabella della seta di Cosenza, 
concessa ai suoi avi dal re Roberto d'Angiò, possesso contrastato 
dagli eredi del conte di Sant'Angelo e di Beatrice de :i?oncy (f. 121). 

220) 1424, 8 ottobre, III - Aversa. 

Concede all'università di Villa de Mari la facoltà di poter prov­
vedere all'elezione di tre cittadini, uno mercante, uno pescatore, e 
uno contadino, che abbiano a loro volta la facoltà di poter eleggere 
i consiglieri e i sindaci per l'amministrazione della detta università 
contro le pretese dei baglivi che avrebbero voluto avocare a sé tale 
elezione (f. 272). 

221) 1424, 10 ottobre, III - Aversa. 

Conferma a Giordano Ruffo di Calabria il possesso del casale di 
Santa Calimera in Calabria con il castello e le sue pertinenze (f. 123 b). 
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222) 1424, 11 ottobre, III - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere alla richiesta avan­
zata da Antonio Romano, Antonuccio di Mastro Paolo, Novello della 
Sarracena e Candazia Lo Barillo e altri abitanti di Castrovillari sulla 
restituzione di alcuni beni tolti loro da Ruggero di Sanseverino, conte 
di Altomonte, dalla contessa di Altomonte e dal loro figlio Antonio 
(f. 124). 

223) 1424, 11 ottobre, III - Aversa. 

Conferma il privilegio della regina Giovanna II dato a Napoli il 
1419, 16 marzo, XII, qui, transuntato, in favore dell'università di 
Castrovillari circa le denunzie sia civili che criminali che potessero 
eventualmente ricevere (f. 124 h). 

224) 1424, 12 ottobre, III - Aversa. 

Nomina Giovanni de Ragnerio castellano del castello della terra 
di Corvo nelle pertinenze di Cosenza (f. 126). 

225) 1424, ... ottobre, III - Aversa. 

Ordina al giustiziere di Calabria di provvedere alle richieste del­
l'università di Castrovillari circa la restituzione di alcuni proventi 
sottratti loro da Ruggero di Sanseverino, conte di Tricarico, da An­
tonio di Sanseverino conte di Altomonte, e da Antonio de Fuscaldo 
(f. 126). 

226) 1424, 13 ottobre, III - Aversa. 

Ordina ad Antonio Himenterii di provvedere sulla controversia 
sorta tra Nicola de Dato di Crotone e Giacomo Protospatario circa 
le pretese sulla gabella dello scannaggio di Rossano (f. 127). 

227) 1424; 15 ottobre, III - Aversa. 

Nomina Giorgio d' Alemagna, conte di Buccino, luogotenente ge­
nerale del ducato di Calabria (f. 130 b). 
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228) 1424, 18 ottobre, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di trasmettere immediatamente i 
nomi e i cognomi dei ribelli esistenti nel ducato di Calabria (f. 132 b). 

229) 1424, 20 ottobre, III - Aversa. 

Nomina Giacomo de Diano protontino della città di Reggio, as­
segnandogli gli emolumenti competenti, avendo revocato il prece-
dente protontino, Antonio de Maroldo (f. 127 b). · 

230) 1424, 21 ottobre, III - Aversa. 

Concede a Francesco de Diano tutti i beni siti in Tropea, che ap­
partennero a Patrizio de Diano e a sua moglie Branda di Corigliano 
e che furono loro tolti da Alfonso d'Aragona dopo l'esecuzione del 
detto Patrizio (f. 128). 

231) 1424, ... ottobre, III - Aversa. 

Concede l'assenso all'accordo intervenuto tra Giacomo Proto­
spatario e Covella de Dato sul possesso dei diritti della gabella dello 
scannaggio di Rossano (f. 128 b). 

232) 1424, 28 ottobre, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna di punire tutti i feudatari del du­
cato di Calabria che non avessero rettamente amministrato giustizia 
nelle loro terre o che avessero commesso soprusi (f. 132). 

233) 1424, 29 ottobre, III - Aversa. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di provvedere alla restituzione 
del castello di San Cavato e del suo territorio alla chiesa di Marsiglia, 
nonché reintegrarla nel diritto pastorgandi Jf. 271 b) (6). 

(6) Mancano i foll. 270 e 271. 
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234) 1424, 30 ottobre, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di prestare ogni aiuto a Cristoforo 
de Fuscarolis di Ferrara, commissario deputato nell'esigere la de­
cima dovuta al papa Martino V dal ducato di Calabria (f. 131). 

235) 1424, 31 ottobre, III - Aversa. 

Concede all'università di Aix la facoltà di potersi fregiare dei 
gigli reali nelle sue insegne per distinguere le proprie da quelle ara­
gonesi a seguito delle suppliche riportate dagli oratori Antonio Soave 
e Giacomo Fabri (f. 269). 

236) 1424, 2 novembre, III - Aversa. 

Conferma all'università di Aix tutti i privilegi e franchigie già 
concesse, a seguito delle suppliche dei giurisperiti Antonio Soave e 
Giacomo Fabri di Aix (f. 269). 

237) 1424, 3 novembre, III - Aversa. 

Conferma tutti i privilegi e libertà già concesse all'università di 
Cosenza (f. 134 ). 

238) 1424, 4 novembre, III - Aversa. 

Concede indulto a Nuccio di Matera di Cosenza (f. 133 ). 

239) 1424, 6 novembre, III - Aversa. 

Ammette Polissena, figlia primogenita di Riccardo di Nicotera di 
Cosenza, a mezzo del suo procuratore Ventura Maurella, nel pos­
sesso di un feudo antico sito nelle pertinenze di Cosenza già apparte­
nente al detto Riccardo (f. 134 b). 

240) 1424, 6 novembre, III - Aversa. 

Nomina Giovanni Quiquiranno servitore e familiare domestico 
e lo ammette nel consorzio di Varleto Scindente (f. 268). 
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241) 1424, 6 novembre, III - Aversa. 

Concede a Rosanica, moglie di Enrico de Domenico di Cosenza e 
figlia di Senatore «Domine Brune», il possesso dei beni feudali detti 
di «Giacomo di Aprigliano, di Giovanni de Margarita e di Pietro 
de Iuliis » siti nel tenimento di Cosenza, che appartennero al nonno, 
Tommaso «Domine Brune» concesse poi al padre Senatore ed infine 
al fratello Nicola, defunto senza eredi (f. 135). 

242) 1424, 8 novembre, III - Aversa. 

Ordina ai cittadini di Aix di attenersi ai loro statuti e di porre 
freno al lusso ostentato nell'abbigliamento femminile e allo sfarzo 
delle feste nuziali (f. 273 ). 

243) 1424, 12 novembre, III - Aversa. 

Conferma a Stefano de Gayleto l'ufficio di segretario che aveva 
ricoperto presso la regina !olanda (f. 273 b). 

244) 1424, 15 novembre; III - Aversa. 

Ordina a Carlo d'Angiò, suo fratello, .e luogotenente in Pro­
venza e ai maestri razionali di Aix di provvedere a far rispettare. la 
moratoria di tre anni circa il pagamento di una certa quantità di da­
naro a favore di Giovanni e Agnassena de Barrasiis e del loro figlio 
ed erede, Glando de Barrasiis (f. 279). 

245) 1424, 16 novembre, III - Aversa. 

Rinnova e restaura lo Studio generale di Aix fondato dal papa 
Alessandro V (f. 274). 

246) 1424, 18 novembre, III- Aversa. 

Rescinde il contratto stipulato innanzi al segretario Ponceto de 
Rosseto tra Antonio Soave ed il re Luigi II per cui il detto Antonio 
avrebbe ceduto al sovrano una casa di sua proprietà sita nella città 
di Baieux, ricevendone in cambio milleduecento fiorini di Pro­
venza (f. 275). 
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247) 1424, 19 novembre, III - Aversa. 

Ordina al giudice Vitale de Cabanes di giudicare nella lite insorta 
tra Eliono Falicone di Glandeves, condomino del castello di Garda, 
e l'università di Arras (f. 257 b)(7). 

248) 1424, 21 novembre, III - Aversa. 

Concede all'università di Talardo nel territorio di Forcalquier 
di poter tenere fiera nel giorno dedicato a San Martino (f. 277). 

249) 1424~ 22 novembre, III - Aversa,. 

. Conferma al consigliere Antonio Soave l'ufficio di maestro razio­
nale di Aix (f. 275 b). 

250) 1424, 22 novembre, III - Aversa. 

Nomina il noblle Nicola Vindiglono di Reggio console dei «Si­
culi » e viceammiraglio della città di Reggio (f. 136 ). 

251) 1424, 22 novembre, III - Aversa. 

Nomina Antonio Vindiglono di Reggio, detto Biscotto, capitano 
della terra di San Lorenzo in Calabria (f. 136). 

252) 1424, 24 novembre, III - Aversa. 

Nomina Glando Soave baglivo, clavaria e notaio di Villa de Gu­
glielmo (f. 276 b). 

253) 1424, 24 novembre, III - Aversa. 

Nomina Onorato Fayssato di Aix baglivo e clavaria di Villa di 
Collemarzio per un anno ·(f. 276 b) (8). 

(7) È annessa la lettera di fideiussione sotto la stessa data. 
(8) V. nota 7. 
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254) 1424, 24 novembre, III - Aversa. 

Ordina a suo fratello Carlo d'Angiò, luogotenente in Provenza, 
di provvedere a ricompensare Stefano del Pozzo di Parigi della ces­
sione della somma di duemila franchi da lui fatta a favore di Giovanni 
de Cruce tesoriere del sale di Provenza, ora defunto, coll'assegnargli 
gli introiti della gabella del sale delle saline site presso il fiume Ro­
dando e ciò a richiesta della vedova del detto Giovanni, Berengaria e 
per intercessione della regina Jolanda d'Aragona (f. 277). · 

255) 1424, 26 novembre, III - Aversa. 

Ordina ai maestri razionali di Aix di produrre i conti circa l'in­
cameramento della somma di diecimila fiorini che l'università di 
Poggio di Santa Reparata pretendeva di aver pagato per la sua reden­
zione per colpa dell'arcivescovo di Aix (f. 277 b). 

256) 1424, 28 novembre, III - Aversa. 

Nomina Pasquale de Campli segretario e familiare regio (f. 137 b). 

257) 1424, 30 novembre, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio de Alemagna di provvedere alla richiesta avan­
zata da Costanza de Nicotera di Cosenza, figlia terzogenita del fu Ric­
cardo, di essere immessa nel possesso del feudo antico detto «Donna 
Elena de Brutoldo », sito nella città di Cosenza e precisamente nel 
teniinento della terra di Monticino, essendo le sue sorelle, Polissena 
ed Antonia, rispettivamente primogenita e secondogenita già dotate 
dal loro padre (f. 137). 

258) 1424, 12 dicembre, III - Aversa. 

Reintegra Vincislao de Falco figlio ed erede del fu Cieco de Falco 
di Turano, nel possesso di un feudo sito nelle pertinenze di Turano, 
di cui sono definiti i confini, devoluto alla R. Curia per la ribellione 
di Romano de Cervicates e affidato- ingiustamente a Nicola de 
Ram ... (f. 161 b). 
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259) 1424, 14 dicembre, III - Aversa. 

Ratifica l'ammissione al demanio regio della città di Martorano, 
riconquistata da Francesco Sforza, conte di Cotignola (f. 138 b). 

260) 1424, 15 dicembre, III - Aversa. 

Affida a Francesco vescovo di Squillace la causa di appello, te­
nuta in prima istanza dinanzi al giudice Giovanni di Longobucco, 
concernente Giuliano e Cristoforo de Parisio (f. 139 b). 

261) 1424, 17 dicembre, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna di provvedere sulla controversia 
insorta tra Giacomo di Sorrento e Giacomo de Lanza, entrambi 
di· Amantea, a causa di alcune travi poste malamente dinanzi alle case 
del detto esponente (f. 140). 

262) 1424, 20 dìcembre, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna di provvedere alla richiesta di Luigi 
d'Allegro di Amantea figlio del fu Giovanni circa la restituzione di 
alcuni beni siti in Amantea e precisamente: di una vigna in località 
« Cavanna », di due parti di una terra campestre site in località 
« Alumbelle » e di una fossa di cui sono speCificati i confini, al detto 
Giovanni concessi dal re Luigi II e toltigli da Guglielmo Sacco di 
Amantea (f. 144 ). 

263) 1424, 20 diceml?re,. III - Aversa. 

Conferma e concede nuovamente la carica di portolano e di 
maestro dei passi della città di Castiglione fino a Fiume Freddo a 
Giovannello di Lauro di. Amantea, nomina dovuta ai sovrani La­
dislao e Giovanna II a Odorisio di Lauro con privilegi dati a Napoli 
rispettivamente sotto la data del 1414, 22 settembre, e 1420, 2 feb­
braio qui transuntati (f. 144 b). 

264) 1424, 21 dicembre, III - Aversa. 

Conferma la donazione effettuata dalla regina Giovanna li in 
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fa:vore di Nicola Sacco di Amantea dei beni detti del conte di Mon­
talto tanto burgensatici che feudali siti nella città di Tropea (f. 146). 

265) 1424, 21 dicembre, III - Aversa. 

Nomina Andrea Curtillerio di Martorano notaio pubblico del 
ducato di Calabria previo esame da sostenersi con NiCola di Bisan" 
zio (f. 141 ). 

266) 1424, 22 dicembre, III - Aversa. 

Nomina Giacomo Rose di Terracina scudiero della scuderia 
regia (f. 140). 

267) 1424, 22 dicembre, III - Aversa. 

Conferma ad Antonelio Veneroso di Cervinara .la nomina a mae­
stro delle fiere di Monteleone, volgarmente detta « la fiera di Bi­
vona», con tutti gli emolumenti a tale ufficio connessi, nomina 
attribuitagli dalla regina . Giovanna II con privilegio dato a Napoli 
il 1420, 27 gennaio, XIII (f. 143 ). 

268) 1424, 23 dicembre, III - Aversa. 

Nomina Stefano Iaconangelo di Terranova notaio di tutto il 
ducato di Calabria a richiesta dell'università di Terranova, previo 
esame da sostenersi con il consigliere Giovanni del Pozzo (f. 141). 

269) 1424, 23 dicembre, III - Aversa. 

Concede l'assenso alla vendita del feudo nominato « Sant'Anto­
nio de Stridula» sito nel tenimento di Cassano e Terranova con 
tutte le sue pertinenze e in special modo con << Campo Iohello » e 
«Campo de Arbio », fatta da Ruggero di Sanseverino, conte di Tri­
carico, ad Alessandro di Mastro Michele di Castrovillari (f. 142). 

270) 1424, 28 dicembre, III - Aversa. 

Nomina Bartoluccio Quadra polo · di Cosenza, familiare dome·· 
stico (f. 147). 
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271) 1425, 2 gennaio, III - Aversa. 

Nomina Roberto de Marano di Cosenza, capitano della città di 
Santa Severina (f. 149). 

272) 1425, 2 gennaio, III - Aversa. 

Conferma all'università di Cetraro le immunità e privilegi concessi 
dai sovrani Ladislao e Giovanna II (f. 150 b). 

273) 1425, 2 gennaio, III - Aversa. 

Dona il feudo antico detto «De Marano», sito nelle pertinenze 
della terra. di Rende, a Roberto de Marano, come erede di Cuccia de 
Marano (f. 150). 

274) 1425, 3 gennaio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna e agli altri ufficiali di Calabria di 
avvalersi sui· beni mobili e immobili dei sudditi del principe di Ta­
ranto dimoranti nel ducato di Calabria fino al raggiungimento della 
somma di tremila ducati rispondente al valore delle merci seque­
strate ai seguenti mercanti calabresi recatisi alla fiera di San Marino 
di Barletta, depredati delle loro mercanzie da cinquanta armigeri del 
principe di Taranto e di Francesco Orsini presso la terra di Matera; 
i mercanti supplicanti sono: Bartoluccio Schinosi, Giovanni Ruffo, 
notaio Giovanni Curti, Nicola Montone, Nicola Mascario, Andrea de 
Spiridu, Cieco de Bono Assante, ·Antonio Marella, .Lyza e Melia, 
ebrei di Cosenza, Matteo ed Antonio de Altilia ·notai di San Marco 
(f. 147 b). 

275) 1425, 4 gennaio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna di immettere nel possesso del­
l'ufficio di contestabile della corte presso il giustizierato di Cosenza, 
Battista di _Napoli detto Sclavo contro le pretese di Giacomo Vetere 
di Cosenza (f. 147). 

276) 1425, 4 gennaio, III - Aversa. 

Concede l'assenso alla cessione in parti uguali di una cultura 
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feudale di terte site nell'agro di'-Cosenza in favore di Rosanica 
e di Matteo « Domine Brune » entrambi eredi di Senatore « Domine 
Brune» (f. 146). 

277) 1425, 4 gennaio, III - Aversa. 

Concede l'assoluzione dal reato di usura a Giovanni de Fi­
lino (f. 148). 

278) 1425, 6 gennaio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna e a tutti gli ufficiali di Calabria 
di assistere e favorire i commissari apostolici destinati alla chiesa 
di Cosenza, e cioè, P. cardinale sotto il titolo di Santo Stefano di 
Belmonte, Filippo priore della chiesa Ameliense e Leonardo abate 
del monastero di Sa:n Giuliano della diocesi cataniense (f. 148 b). 

279) 1425, 8 gennaio, III - Aversa. 

Concede a Giovanni Lambertini i beni che furono del ribelle Ro­
berto di Tarsia di Morciano, siti nel ducato di Calabria (f. 154 b). 

280) 1425, 10 gennaio, III - Aversa. 

Concede all'ebreo Giuseppe Cohen di Monteleone la facoltà di 
esercitare l'arte medica in tutto il ducato di Calabria, previa autoriz­
zazione di Giorgio d'Alemagna, governatore di Calabria (f. 151). 

281) 1425, 15 gennaio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di provvedere alla restituzione di 
alcuni beni siti nella città di Rossano, già devoluti a Pietruccio Ma­
lano, a Nicola Zanfino e ad altri di Rossano, ai seguenti richiedenti: 
Guglielmo, Luca e Odorisio de Francia, Napoleone Ruffo con i figli, 
Antonio e Sandullo, Baimonte de Marco, Stefano de Alida, Angelo 
e Giacomo Gatta, Ruggero Ci:lttica, Francesco Rugna e Si·r Pietro di 
Rossano (f. 151 b). 
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282) 1425, 20 gennaio, III - Aversa. 

Conferma all'università di Pentedattilo tutti i privilegi, immu­
nità e franchigie, concesse dalla regina Giovanna II (f. 152 b). 

283) 1425, 20 gennaio, III - Aversa. 

Nomina Antonio Lingria di Pentedattilo notaio pubblico del 
ducato di Calabria (f. 153 ). 

284) 1425, 20 gennaio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di immettere nel possesso della 
grancia detta di San Giorgio, . i cui frutti erano stati devoluti alla R. 
Corte per la ribellione di Luca de Briffalis di Messina, archimandrita 
del monastero di San Salvatore dell'Ordine di San Calisto, fra Antonio 
Pollicrone di Pentedattilo che aveva aiutato alcuni uomini di Reggio 
a fuggire dal carcere di Messina dove erano tenuti prigionieri dai 
catalani (f. 154 ). 

285) 1425, 20 gennaio, III - Aversa. 

Conferma all'università di Pentedattilo tutt1 1 privilegi grazie e 
immunità concesse dai sovrani precedenti (f. 174 b). 

286) 1425, 20 gennaio, III - Aversa. 

Conferma al senescallo Antonello Pappacoda di Napoli anche 
a nome del nipote Paolillo Pappacoda figlio di Baordo, il possesso dei 
feudi di Cerchiara e di Casalnuovo siti in Valle di Crati (f. 262). 

287) 1425, 22 gennaio, III - Aversa. 

Nomina Giovanni de Bianca della bagliva di Rovito notaio pub­
blico del ducato di Calabria, avendo già sostenuto l'esame davanti 
al dott. Vitale de Cabanes (f. 153 b). 

288) 1425, 24 gennaio, III - Aversa. 

Nomina Giovanni Canche pasticciere, familiare domestico e com­
mensale a vita (f. 203 b). 



LUIGI III - REGISTRO VENTESIMO 53 

289) 142.5, 2.5 gennaio, III - Aversa. 

Immette Giovanni Faba di Amantea nel possesso dell'ufficio di 
« comito » di Amantea (f. 1.55). 

290) 142.5, ... gennaio, III - Aversa. 

Ammette la città di Amantea nel demanio regio e promette di 
rispettarne tale condizione per il futuro (f. 155). 

291) 142.5, 27 gennaio, III - Aversa. 

Conferma le concessioni fatte dal vicereggente Francesco Sforza 
de Attendolis, conte di Cotignola ed Ariano, alle terre di Morano, 
Fuscaldo e Paola a richiesta di Antonio de Fuscaldo, utile signore di 
detta terra (f. 156). 

292) 1425, 30 gennaio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna di provvedere alla restituzione di 
una vigna sita nelle pertinenze di Amantea in località «Cavanna» ai 
fratelli Antonio e Giovanni del fu notaio · Nicola Coccia, rivendicata 
da Luigi de Allegro di Amantea (f. 156 h). 

293) 142.5, 30 gennaio, III - Aversa. 

Conferma l'indulto concesso all'università di Amantea dal giu­
stiziere Antonio H ermenterii con privilegio dato a Cosenza il 15 no­
vembre 1423, qui transuntato (f. 157). 

294) 1425, .5 febbraio, JII - Aversa. 

Concede la legittimazione a Tommaso, Rosa e Violante, figli 
illegittimi del prete Riccardo Pulchefio· di Rende e della vedova An­
gela figlia di Nicola Margatita di Prato (f. 158). 

295) 142.5, 6 febbraio, III - Aversa. 

Conferma l'immunità e le franchigie concesse dalla regina Gio­
vanna II a Giacomo Simino di Monteleone e ai suoi eredi e sue-
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cessori sulle terre site in Lipari e in altre parti del ducato di ·Cala­
bria (f. 159). 

296) 1425, 7 febbraio, III - Aversa. 

Dona a Giacomo Simino, a Cencio e a Giovannuccio di Mon­
teverde, tutti della terra di Monteleone, la gabella detta « La Sen­
zaria » della città di Tropea, devoluta alla R. Corte per la morte di 
Giacomo Serrano (f. 158). 

297) 1425, 10 febbraio, III - Aversa. 

Ordina a suo fratello Carlo d'Angiò, luogotenente in Provenza, 
e agli altri ufficiali di far rispettare il salvacondotto concesso ad An­
tonio Tressemenas di Aix (f. 282) (9). 

298) 1425, 12 febbraio, III - Aversa. 

Conferma a Giovannotto Tressemenas, figlio di Antonio, la nomina 
a notaio delle prime cause d'appello di Aix, sua vita durante, carica 
concessagli dalla regina !olanda con due privilegi, uno sotto la data 
del 1419, 20 ottobre, XIII - Aix, per il senescallo Guglielmo de Me­
dullione e l'altro sotto la data del 1421, 7 gennaio, XV - Aix, per il 
consigliere Luigi Giuranna, qui transuntati (f. 280). 

299) 1425, 18 febbraio, III - Aversa. 

Nomina Giovanni di Bernardo controllore delle entrate e delle 
uscite del ducato di Calabria presso il governatore Giorgio de Aie­
magna (f. 159 b). 

300) 1425, l marzo, III - Aversa. 

Proibisce di vendere o comprare sale nel ducato di Calabria senza 
l'autorizzazione del maesho del sale, Nanno Scaglione di Te­
ramo (f. 160). 

(9) L'inizio di tale documento si trova registrato al fol. 283 b. 
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301) 1425, 1 marzo, III - Aversa. 

Trasferisce a Nanno Scaglione di Teramo e ai suoi eredi e suc­
cessori il possesso di alcune culture site nel tenimento della terra di 
Seminara in località « Carentum », che appartennero ai ribelli Gia­
como e Antonello di Lorenzo, di Reggio, fautori di Alfonso d'Ara­
gona (f .. 160 b). 

302) 1425, 2 marzo, III - Aversa. 

Nomina Giacomello Cosentino di Borrello notaio pubblico del 
ducato di Calabria, previo esame da sostenersi dinanzi al giurisperito 
Giacomo Buccale (f. 162). 

303) 1425, 1.5 marzo, III - Aversa. 

Ordina al giudice della Curia di Villa San Massimo di provvedere 
di giustizià alla restituzione ad Antonio Tressemenas. di Aix ed a 
sua moglie Caterina di una certa somma di danaro nascosta nella casa 
di Verano Sclapone avo paterno di · detta Caterina, sita in Spe­
rono (f. 283). 

304) 1425, 15 marzo, III - Aversa. 

Conferisce al segretario Antonio Tressemenas l'ufficio di razionale 
e archivario della Curia di Aix (f. 284 ). 

305) 1425, 15 marzo, III - Aversa. 

Ordina · ai giudici del palazzo di Marsiglia di provvedere di giu­
stizia .circa la richiesta avanzata dai mercanti Antonio Maleto, Ber­
trando de Roccasoite e ·Guglielmo Curdi di essere risarciti del danno 
inferto alla loro bottega di drappi, sita in Marsiglia, dalla guerra contro 
Alfonso d'Aragona (f. 288). 

306) 1425, 18 marzo, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di provvvedere affinché i sudditi 
e vassalli dell'università di Seminara prestino obbedienza agli uffi­
ciali della duchessa di Sessa e non si sottraggano a tale dovere col 
pretesto di essere di demanio regio (f. 162). 
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307) 1425, 18 marzo, III - Aversa. 

Ordina al conte di Buccino e al segretario Giovanni di Bernardo 
di indagare sul riscatto di trecento o quattrocento ducati pagato da 
un mercante catalano arrestato nel ducato di Calabria, rendendosi 
altresl conto della fuga di Nardello di Gaeta, commissario deputato 
sui beni dei ribelli nel ducato predetto (f. 162 b). 

308) 1425 (1424), 18 · marzo, III - Aversa. 

Conferma a Rostayno Fabri, baccelliere, l'ufficio di avvocato 
dei poveri di Provenza concessogli dalla regina !olanda d'Ara­
gona (f. 281 b). 

309) 1425, 20 marzo, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna e agli altri ufficiali del ducato di 
Calabria di a~sistere gli abitanti dell'università di Seminara che si 
ritengono angariati dal dominio della duchessa di Sessa in quanto si 
reputano di demanio regio (f. 163 ). 

310) 1425, 25 marzo, III - Aversa. 

Nomina Roberto de Genis castellano del castello di Nica­
stro (f. 163 b). 

311) 1425, 27 marzo, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di redigere gli atti relativi all'in­
vestitura della terra di Terranova sotto il titolo di contea in favore 
di Battista Caracciolo in cambio delle terre di Roccella e Castelve­
tere appartenenti allo stesso Battista e a Giovanni Caracciolo conte 
di Gerace, da consegnarsi a Nicola Ruffo di Calabria (f. 170 b). 

312) 1425, 27 marzo, III - Aversa. 

Dona a Battista Caracciolo la contea di Terranova in cambiÒ 
della restituzione a Nicola Ruffo di Calabria delle terre di Roccella 
e Castelvetere già appartenenti ad Isabella Ruffo moglie del detto 
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Battista ed al suo primo marito Antonio di Castronovo detto Bac­
cillerio (f. 171 b). 

313) 1425, 28 marzo, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna o al suo sostituto Francesco de 
Diano di immettere Battista Caracciolo nel possesso· del castello di 
Terranova da lui liberato dagli occupanti catalani in cambio delle 
terre di Roccella e Castelvetere assegnate a Nicola Ruffo (f. 171). 

314) 1425, 30 marzo, III - Aversa. 

Trasferisce al cardinale di San Marco il diritto di ricevere il ligio 
omaggio da Pietro Nicola Brancaccio, protonotatio apostolico e pre­
posto alla chiesa Pirnacensis della diocesi di Frejus (f. 284 b). 

315) 1425, 30 marzo, III - Aversa. 

Concede a Pietro Nicola de Brancaciis protonotario apostolico 
una dilazione per prestare il ligio omaggio (f. 285). 

316) 1425, 30 marzo, III - Aversa. 

Conferma a Guglielmo de Radulfo de la Breole la nomina a ca­
pitano e castellano del castello di Saint Vincent per la morte di An­
tonio Bossa. (f. 285 b). 

317) 1425, 30 marzo, III - Aversa. 

Ordina ai razionali e archivari di Aix di pretendere da Guglielmo 
de Radulfo de la Breole la cauzione fideiussoria per la sua nomina a 
castellano e capitano di Saint Vincent (f. 286 b). 

318) 1425, 30 marzo, III - Aversa. 

Ordina al consigliere Pietro de Venterol di reintegrare Guglielmo 
de Radulfo nel possesso dell'ufficio di capitano e castellarto di Saint 
Vincent, contrastatogli .da Bertoldo Vast, (f. 287). 
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319) 1425, 30 marzo, III - Aversa. 

Ordina a Vitale de Cabanes di provvedere di giustizia sulla lite 
sorta tra Giovanni di Glandi/onte e Domenico Bombarderii di Aix 
circa la restituzione di una certa somma di danaro (f. 290 b). 

320) 1425, 31 marzo, III - Aversa. 

Nomina Bertrando Forbini di Marsiglia familiare domestico 
(f. 283 b). 

321) 1425, l aprile, III - Aversa. 

Dona al notaio Cieco de losep di Cosenza l'ufficio della curia 
della bagli va delle cause civili di Cosenza per cirique anni (f. 202 h). 

322) 1425, l aprile, III - Aversa. 

Conferma· all'università di Dipignano tutte le concessioni e in­
dulti già concessi al tempo del giustizierato di Antonio Hermenterii 
(f. 164 b). 

323) 1425, l aprile, III - Aversa; 

Conferma a Coluccia de Lauria tutte le concessioni effettuate pre­
·cedentemente (f. 165). 

324} 1425, l aprile, III - Aversa. 

Nomina Cieco de losep di Cosenza. notaio e maestro d'atti del 
banco della giustizia di Cosenza per cinque anni (f. 166 b). 

325) 1425, l aprile, III - Aversa. 

Conferma a Ciardullo de Lauria il possesso del casale di Bombi­
cino sito nel territorio di Belvedere , a lui donato da Francesco Sforza, 
viceré nel ducato di Calabria (f. 167 b). 
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326) 1425, 1 aprile, III - Aversa. 

Ratifica il provvedimento del notaio Cieco de Iosep di Cosenza 
riguardante la costruzione di un monastero di monache nel territorio 
di Cosenza e precisamente nel luogo di sua proprietà detto Li 
Molisii tra la Motta di Cosenza e il monastero di Santa Maria de 
Molisiis (f. 170). 

327) 1425, 1 aprile, III - Aversa. 

Ordina ai maestri di Aix di provvedere alla ricostruzione di al­
cuni edifici di Marsiglia distrutti dall'incendio e da altre cause 
(f. 282 b). 

328) 1425, 2 aprile, III - Aversa. 

Conferma la concessione dell'ufficio della .capitania della terra di 
Scalea a Cieco de Lauria (f. 167). 

329) 1425, · 3 aprile, III - Aversa. 

Ordina ai maestri razionali di Aix di provvedere a non far mo­
lestare Pietro Nicola Brancaccio protonotario apostolico dagli uffi­
ciali regi nel possesso del priorato di Corandis e Vallo (f. 287 b). 

330) 1425, 4 aprile, III - Aversa. 

Ordina al giurisperito Giovanni Agusano di provvedere per via le­
gale alla reintegrazione di Lippo de Turri e di suo figlio Luigi nel­
l'ufficio della bagliva e clavaria di Tolone (f. 288 b). 

331) 1425, 4 aprile, III - Aversa. 

Ordina a suo fratello Carlo d'Angiò luogotenente in Provenza, 
di concedere ai mercanti veneti Bartolomeo Lupari e Geronimo Mo­
rosini la licenza di estrarre da Avignone la somma di mille marchi 
d'argento a richiesta di Carlo Morosini e di Francesco Lupari dimo~ 
ranti a Gaeta (f. 289 b). 
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332) 1425, 4 aprile, III - Aversa. 

Ordina a tutti gli ufficiali di Provenza di non molestare nel loro 
commercio i mercanti veneti Bartolomeo Luparo e Geronimo Moro­
sini che risiedevano nella città di Avignone (f. 289). 

333) 1425, 8 aprile, III - Aversa. 

Conferma all'università di . Motta San Quirillo in Calabria U. 
l'indulto concesso dal precedente giustiziere Antonio Hermenterii e 
tutti i privilegi della regina Giovanna II e del re Ladislao, nonché 
i capitoli firmati tra Battista Caracciolo come commissario regio e 
la detta università all'epoca della sua resa e qui transuntati (f. 169). 

334) 1425, 10 aprile, III - Aversa. 

Concede il condono della. pena di morte a Giacomo Risulo di 
Castrovillari per. l'uccisione della moglie adultera Brunda, figlia di 
Nicola Fimari, la quale prima era fuggita con Carluccio di Mositana 
e poi, perdonata, di nuovo con Andreolo dell'Amendolara (f. 164). 

335) 1425, 10 aprile, III - Aversa. 

Nomina Pietro Lupi baglivo e giudice di Villa Castellana e del 
luogo detto Guglielmo e del suo distretto (f. 290). 

336) 1425, 11 aprile, III - Aversa. 

Nomina consigliere regio il milite e dottore in legge Stefano de 
Branchis di Gubbio (f. 182). 

337) 1425, 12 aprile, III - Aversa. 

Ordina ai consiglieri Ludovico Galeota, Antonio di Telese e 
Giovanni di Longobucco di Cosenza di indagare sui soprusi effet­
tuati da un tale Sonalla contro il castellano di Cosenza, Martinello 
de Aprile, per imbastirne il processo (f. 168 b). 

338) 1452, 12 aprile, III - Aversa. 

Nomina Antonio Tomacii di Tolone segretario regio (f. 288 b). 
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3-39) 1425, 12 aprile, III - Aversa. 

Concede licenza ad Antonio Tressemenas di esercitare l'ufficio 
di · baglivo e capitano della città di Sisteron (f. 289 b). 

340) 1425, 15 aprile, III - Aversa. 

Concede a Bartolomeo Carbone l'ufficio di guardiano dei porti 
posti tra Capo di Lusivento per la via di Reggio fino al Capo Spar­
tivento con lo stipendio annuo di dodici once (f. 173 ). 

141) 1425, 17 aprile, III - Aversa. 

Conferma il possesso del feudo detto di Sant'Opulo, sito nelle 
pertienze di Seminara, ad Antonella di Amantea, moglie di Cola di 
Alagno e figlia primogenita di Palmira de Rocco (f. 174). 

342) 1425, 25 aprile, III - Aversa. 

Concede l'assenso al· matrimonio da contrarsi tra Antonio Co­
lonna, principe di Salerno e nipote del papa Martino V; e Giovannella 
figlia di Nicola Ruffo, e ai patti matrimoniali espressi dai loro rispet­
tivi procuratori, Giovanni de Orlandis e Pietruccio de · Carioso di 
Mesuraca (f. 179). 

343) 1425, 26 aprile, III - Aversa. 

Invia, tramite il luogotenente Carlo d'Angiò, al ciambellano Gof­
fedro Le Menigre detto Bouciquant diffida a non molestare Giovanni 
abate del monastero di Montemaggiore di Aix (f. 291). 

344) ......... (10). 

Concede l'ufficio di pubblico notaio al chierico Antonio Lingria 
di Pentedattilo (f. 175). 

(10) Il documento è incompleto nella parte superiore. 
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345) 1425, 29 aprile, III - Aversa. 

Conferma all'università di Bisignano i privilegi concessi dai so­
vrani precedenti, ordinando al governatore di Calabria di farli ri­
spettare (f. 175 b) (11). 

346) 1425, 29 aprile, III - Aversa. 

Concede l'assenso alla vendita delle terre di Pietra Mala, Motta 
Sabutella e Casale Laci, fatta da Artusio Pappacoda e da sua moglie 
Antonia figlia del fu Andrea di Sorrento in favore di Giovanni Ser­
sale di Sorrento (f. 177 b). 

347) 1425, 30 aprile, III - Aversa. 

Ammette la terra di Acri tra quelle di demanio regio (f. 176). 

348) 1425, 30 aprile, III - Aversa. 

Ordina, a Giorgio d'Alemagna di far osservare a favore della 
terra di Acri tutti i privilegi concessi da Francesco Sforza de At­
tendolis già luogotenente generale nel ducato di Calabria (f. 177). 

349) 1425, 4 maggio, III - Aversa. 

Ordina ad Antonio di Telese di Cosenza di far prestare l'assicu­
razione dai vassalli delle terre di Pietra Mala, Motta Sabutella e 
Casale Laci in favore di Giovanni Sersale di Sorrento, capitano e 
castellano di Aiello il quale aveva comprato tali terre per mano dei 
suoi procuratori Colella de Dato di Crotone e Giorgio de Oliviero 
da Artusio Pappacoda di Napoli e da Antonia sua moglie (f. 177 h). 

350) 1425, 10 maggio, III - Aversa. 

Conferma a Nicola de Arenis il possesso della baronia di Arena 
col suo distretto, delle .terre di Soriano, Caridà, Casali del Conte, 
le terre di Santa Caterina Filogaso, e la baronia di San . Demetrio, 

( 11) Il documento manca dell'inizio. 
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dandogli nu.:>va investitura previo ligio omaggio prestato dal console 
Tantillo de Arenis, come procuratore del detto conte (f. 188). 

3.51) 1425, 10 maggio, III - Aver~a. 

Trasferisce il possesso della terra di Stilo con tutte le sue pre­
rogative· a Nicola de Arenis ed ai suoi eredi (f. 189 h). 

3.52) 1425, 17 maggio, III - Aversa. 

Nomina Salerno di Paolo di Casobono notaio pubblico, essendo 
stato già esaminato dal vescovo di Squillace (f. 178 h). 

3.53) 1425, 21 maggio, III - Aversa. 

Nomina 1' abate Cristoforo di Arigliano di Castrovillari familiare 
domestico (f. 180). 

3.54) 1425, 25 maggio, III - Aversa. 

Concede a Covella Ruffo di Calabria, duchessa di Sessa, l'ufficio 
della capitania 'e castellania della città di Nicotera con tutti gli emo­
lumenti pertinenti, in cambio della terra di Seminara, come già sta­
bilito dai capitoli stipulati sotto la stessa data (f. 18.5 b). 

3.5.5) 1425, 26 maggio, III - Aversa. 

Ratifica i capitoli e patti stipulati con Covella Ruffo per mezzo 
·del suo· procuratore Bartolomeo Vulcano di Napoli mediante istru­
mehto per not. Giacomo Cucco di Aversa e per il giudice a contratti 
Giovannello de Stadio sotto la data del 142.5, 25 maggio, III - Aversa, 
qui transuntato, circa il possesso delle terre di Seminara e di Nico­
tera e di alcuni feudi posti nelle pertinenze di Rossano (t 182). 

3.56) 1425, 28 maggio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna, ad Antonio de Carolcis, vescovo 
di Oppido, a Cristiano Caracciolo di Napoli, a Gaspare de Toraldo, 
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ad Antonio di Telese, a Giovanni di Bernardo, al giuaice Zaccaria 
di Sorrento e al notaio Ruggero de Casulis di provvedere alla revi­
sione dei conti di Giovanni Britaud luogotenente di Checca de Alleis 
viCe-tesoriere in Calabria (f 181 ). 

357) 1425, 31 maggio, III - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna, a Giovanni di Bernardo, segretario 
e maestro razionale, e a Francesco de Alleis, vice-tesoriere di provve­
dere a riscuotere la sovvenzione chiesta a tutti i nobili di Calabria 
per aiuti all'esercito (f. 180 b). 

358) 1425, l giugno, III - Aversa. 

Nomina Ludovico Arcuccio signore di Torrenes credenziere delle 
salin~ di Altomonte (f. 186). 

359) 1425, 10 giugno, III - Aversa. 

Nomina Francesco Gattola di Gaeta capitano di giustizia della 
terra di Seminara (f. 202). 

360) 1425, 11 giugno, III - Aversa. 

Concede a Covello de Micaldo di Cosenza la facoltà di esercitare 
la chirurgia nel ducato di Calabria (f. 186 b). 

361) 1425, 12 giugno, III - Aversa. 

Nomina Giovanni Antonio detto Forcatiello di Aversa ostiario 
servitore e familiare regio (f. 206). 

362) 1425, 16 giugno, Aversa. 

Ordina alla duchessa di Sessa e a tutti i feudatari del ducato di 
Calabria di rompere la tregua fatta con i catalani (f. 201). 
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363) 1425, 19 giugno, III - Aversa. 

Nomina Antonio di Telese e Petrillo Capano di Sacco procuratori 
regi nella controversia con Covella Ruffo, duchessa di Sessa, sul pos­
sesso delle terre di Seminara e Rossano e dei feudi detti de Piacenza 
e Parma (f. 201 b). 

364) 1425, 1 luglio, III - Aversa. 

Nomina Pasquale Cavalieri e suo figlio Giovannuzzo di Giugliano 
familiari domestici (f. 203 h). 

365) 1425, 4 luglio, III - Aversa. 

Nomina il frate Tommaso di Roma dell'Ordip.e degl~ Eremitani 
di S. Agostino cappellano regio (f. 203). 

366) 1425, 24 luglio, III - Aversa. 

Abilita Gregorio di Palazzo di Badolato all'esercizio del notariato, 
avendo sostenuto l'esame dinanzi al giudice Giovanni de Herenis di 
Longobucco (f. 222 h). 

367) 1425, 15 agosto, III - Aversa. 

Nomina Giovanni de Castelluccio giudice presso il governatore 
del ducato di Calabria (f. 204 ). 

368) 1425, 15 agosto, III - Aversa. 

Nomina Giovanni di Castelluccio capitano della città di Nica­
stro (f. 205). 

369) 1425, 20 agosto, III - Aversa. 

Nomina Antonio Vindiglono alias Biscotto capitano della terra 
di San Lorenzo in Calabria (f. 206 b). 
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370) 1425, 20 agosto, III - Aversa. 

Conferma all'università di San Lorenzo tutti i privilegi e le im­
munità concesse precedentemente (f. 207 b). 

371) 1425, 23 agosto, III - Aversa. 

Concede a Giovanni de Castelluccio la facoltà di poter concedere 
« indulgenza plenaria» alla città di Tropea che si era arresa al re 
Alfonso d'Aragona (f. 250 b). 

372) 1425, l settembre, IV - Aversa. 

Nomina Margaritone Scaglione di Martorano castellano della 
torre o Motta di Porchie nel ducato di Calabria (f. 211). 

373) 1425, 11 settembre, 'IV - Aversa. 

Nomina Cola Ruffo di Calabria capitano e castellano della terra 
di Bove per due anni (f. 208). 

374) 1425, 11 settembre, IV - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna di provvedere alla richiesta di Cola 
Ruffo di Calabria di essere ·immesso nel possesso della terra di Motta 
e del castello di Brancaleone a lui ceduti a garanzia di un credito di 
once duecentoquarantotto che ventava per questionf dotali contro il 
cognato Giacomo Ruffo (f. 209). 

375) 1425, 11 settembre, IV - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di esaminare l'ebreo Colino della 
terra di Diano in modo da potergli concedere la facoltà di esercitare 
l'arte medica o fisica in Calabria (f. 209 b). 

376) 1425, 11 settembre, IV - Aversa. 

Concede l'assenso alla costituzione della dote per il contratto ma­
trimoniale tra Cola Ruffo di Calabria e Raimondetta de Sentillia con­
sistente nella Motta e castello di Pandone (f. 210). 
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377) 1425, .12 settembre, IV - Aversa. 

Concede a Margaritone Scaglione di Martorano la leggittima­
zione (f. 210 b). 

378) 1425, 13 settembre, IV - Aversa. 

Nomina Paolo detto Ammirato di Salerno capitano della città di 
Santa Severina per quattro anni (f .. 212). 

379) 1425, 22 settembre, IV - Aversa. 

Nomina Antonio Cicala di Cosenza notaio d'atti presso il gover­
natore del ducato di Calabria (f. 210 b). 

380) 1425, 27 settembre, IV - Aversa. 

Ordina al conte di Buccino di proce.dere nella causa insorta tra 
Ruggero di Sanseverino conte di Tricarico, e il conte di Sant'Angelo, 
Giovanni Zurlo, ed il suo successore Salvatore Zurlo su di una prov­
vigione di cento once da percepirsi sulla gabella della seta di Co­
senza in base al rescritto sotto la data del 1424, 6 ottobre III -
Aversa qui transuntato (f. 212 b). 

381) 1425, 1 ottobre, IV - Aversa. 

Nomina Donato Murgia di Oppido notaio pubblico, avendo soste­
nuto l'esame davanti al vescovo di Squillace (f. 214 b). 

382) 1425, 1 ottobre, IV - Aversa. 

Conferma a Roberto di Napoli e ai suoi eredi la concessione e 
locazione di alcuni beni si ti nel feudo di Palma (f. 217 b). 

383) 1425, 2 ottobre, IV - Aversa. 

Nomina il notaio Giacomo di Gerardo di Martorano procuratore 
speciale per poter esigere a nome della R. ·Corte alcune ·somme di 
danaro dovute dai feudatari di Calabria (f. 213.). 
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384) .1425, 2 ottobre, IV - Aversa. 

Nomina Antonio de Ugneto di Seminara giudice di Calabria 
(f. 214 b). 

385) 1425, 3 ottobre, - IV - Aversa. 

Conferma a Giovanni de Grimaldis detto Freritts di Seminara la do­
nazione in burgensatico di un orto sito nel feudo di Palmi (f. 214 ). 

386) 1425, 4 ottobre, IV - Aversa. 

Ordina agli ufficiali di Seminara di provvedere ·alla restituzione di 
alcuni beni stabili siti nelle pertinenze di Seminara a Rossella vedova 
di Giacomo di Napoli ed ~i suoi figli Antonello e Pietruccio (f. 213 b). 

387) 1425, 6 ottobre, IV - Aversa. 

Conferma a Pietruccio, Andrea e Cieco Maleni la donazione dell!l 
gabella della tintoria della città di Rossano fatta dal re Ladislao a 
S.tefano Maleni loro padre (f. 216). 

388) 1425, 7 ottobre, IV - Aversa .. 

Concede l'assenso alla cessione dei beni fatta da Giovanni Carac­
ciolo conte di Gerace a favore dei suoi tre fratelli, Battista, Luigi, 
e Giorgio (f. 215 b). 

389) 1425, 7 ottobre, IV - Aversa. 

Ordina al conte di Buccino di far prestare l'assicurazione dai 
vassalli della terra di Roccangitola in favore di Giovanni Caracciolo 
conte di Gerace (f. 215). 

390) 1425, 8 ottobre, IV - Aversa. 

Ordina agli erari di Calabria di provvedere, dietro informazione 
ricevuta dal consigliere Giovanni Caracciolo conte di Gerace, ad 
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esentare dalla sovvenzione generale o da qualsiasi altra tassazione i 
cittadini che già godevano di tale privilegio dal tempo di re Ladislao 
e cioè: Manfredi Carelli di Pizzo, Nicola Camarda, Stefano Odrosii, 
Nicola Matri, Pietro Sodu, Martino Spagnolo, Guglielmo Fratta, An­
tonio Cazzarelli, Nicola di Agropoli detto Labruto, Impernato Rosso, 
Giuliano de Mangone, Antonio Fasanella, Nicola Cheri Matri, An­
tonio Guzzi detto Brolingo, Salvatore de Carastilla, Scantore de Fran­
cavilla, Nicola Porcaro, Pietro de Manduca, Giovanni Ventura, Pietro 
Gambalzata, Matario Sciavo de Buffa, Cieco de Monstretta, Narciso 
Nicola di Giugliano, Giovanni Perri Greci, Oddone Muzzulo, An­
tonio Carabella, Giovanni de Mursica, Guglielmo Sçarrica, Giovanni 
di Amantea di Pizzo, Nicola Pittardi, Angelo di Transo, Giovanni 
de Strano, Paolo de Candruli, tutti di Monteleone, Pizzo e Roccan­
gitola (f. 218). 

391) 1425, 9 ottobre, IV - Aversa. 

Concede nuovamente a Frerio de Grimaldis e ai suoi eredi al­
cuni beni siti in Seminara, tra cui un mulino in contrada detta Li 
Conzuri, una vigna in località «Sant'Anna» e alcune case in con­
trada detta di Giovanni de Scaturchio (f. 217). 

392) 1425, 12 ottobre, IV - Aversa. 

Conferma al notaio Antonio de Martino e ai suoi fratelli Ste­
fano ed Antonio di Caccuri ed ai loro eredi la concessione dell'esen­
zione dal pagamento di ogni colletta fatta dalla regina Giovanna II 
(f. 221 b). 

393) 1425, 18 ottobre, IV - Aversa. 

Conferma all'università di. Rossano tutti i P.rivilegi concessi dai 
sovrani precedenti a richiesta dei sindaci Cola Zaffucio e Antonio de 
Sasso (f. 220). 

394) 1425, 22 ottobre, IV - Aversa. 

Invita il clero e l'università di Cosenza ad aiutare il loro arci­
vescovo Berardo Caracciolo affinché· possa godere i frutti della sua 
amministrazione (f. 220). 
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395) 1425, 22 ottobre, IV - Aversa. 

Ordina al conte di Buccino di assistere Berardo nuovo arcivescovo 
della chiesa di Cosenza (f. 221 ). 

396) 1425, 6 novembre, IV - Aversa. 

Conferma al monastero di San Nicola di Valle presso Chiaromonte 
·la donazione fatta dal re Ladislao di trenta tomoli di sale all'anno 
da percepirsi sui proventi delle saline di Altomonte (f. 243 b). 

397) 1425, 7 novembre, IV - Aversa. 

Conferma a Nicola Ru:ffo di Calabria tutte le concessioni fattegli 
· dai sovrani precedenti e . specialmente dalla regina Giovanna II me­
diante privilegio in data del 1425, l novembre - Aversa, qui tran­
suntato, riguardante la giurisdizione della terra di Taverna e dei 
suoi casali (f. 234 ). 

398) 1425, 8 novembre, IV - Aversa. 

Ordina a Nicòla de Bisanzio e al giudice Zaccaria de Gardatis 
di Sorrento di provvedere sulla .lite insorta tra Giovanni di Sant'An­
gelo conte di Oppido e l'università di Seminara (f. 217 b). 

399) 1425, 12 novembre, IV - Aversa. 

Concede a Giorgio d,Alemagna, conte di Buccino, la proroga 
dell'ufficio di luogotenente del ducato di Calabria con tutte le prero­
gative e gli emolumenti, come da privilegio dato ad Aversa il 18 set­
tembre 1423, qui transuntato (f. 238). 

400) 1425, 13 novembre, IV - Aversa. 

Conferma ad Antonio de Sonnino il possesso del feudo di 
Scaraniacone sito nel territorio di Mileto, del feudo di Goffrido sito 
nel territorio di Borrello, del feudo di Montoro sito nel territorio di 
Seminara e della terza parte del feudo di Rebursa sito nel territorio 
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·di Stilo concessi a lui per successione della madre Violante de Fazaris, 
con privilegio di re Ladislao dato a Napoli il 1406, 5 dicembre, XV 
qui transuntato, dietro richiesta del padre Crescenza de Sonnino 
(f. 224). 

401) 1425, 20 novembre, IV - Aversa. 

Nomina Nicola de Pastino di Prignano di Cosenza giudice a con· 
tratti nel ducato di Calabria (f. 223 ). 

402) 1425, 20 novembre, IV - Aversa. 

Nomina Andrea de Licria di Mesuraca giudice a contratti nel du­
cato di Calabria (f. 242). 

403) 1425, 21 novembre, lV - Aversa-. 

Conferma a donna Cufìna de Prignano la licenza di esercitare la 
chirurgia nella città di Cosenza e nel suo distretto, concessale da 
re Ladislao (f. 230). 

404) 1425, 21 novembre, IV - Aversa. 

Esenta Giovanni d'Amato di Amantea ed il suo primogenito dal 
pagamento di ogni colletta imposta nella terra di Amantea e nel suo 
distretto (f. 231 b). 

405) 1425, 22 novembre, IV - Aversa: 

Esenta Nicola Ruffo di Calabria dalla prestazione del ligio 
omaggio (f. 223 h). 

406) 1425, 28 novembre, IV - Aversa. 

Nomina Nicola Ruffo di Calabria capitano e castellano della 
terra di Rocca Falluca (f. 237). 
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407) 1425, 28 novembre, IV - Aversa. 

Ordina a Martinello de .Aprile, castellano di Cosenza, di conse­
gnare il. detto castello con tutti i suoi emolumenti nelle mani di 
Giorgio d'Alemagna (f. 237 b). 

408) 1425, 28 novembre, IV - Aversa. 

Ordina a Pietro de Bellavalle di ottenere la consegna del !=astello 
di Cosenza dalle mani di Martinello de Aprile (f. 247). 

409) 1425, 28 novembre, IV - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di provvedere affinché il castello 
di Cosenza sia. devoluto alla R. Corte, avendone allontanato il castel­
lano Martinello de Aprile (f. 241). 

410) 1425, 28 novembre, IV - Aversa. 

Ordina a Giorgio d' Alemagna di provvedere al pagamento delle 
spettanze dovute a Martinello de Aprile che aveva devoluto alla R. 
Corte il castello di Cosenza (f. 242 b). 

411) 1425, .Il dicembre, IV - Aversa. 

Nomina Pietro Bellavalle luogotenente generale «ad guerram », 
con tutte le prerogative ed emolumenti pertinenti (f. 228). 

412) 1425, 11 dicembre, IV - Aversa. 

Ordina a Giorgio d~Alemagna e a tutti gli ufficiali di Calabria 
di devolvere alla R. Curia tutte le gabelle, dazi, collette e qualsiasi 
diritto spettante al re come possessore del duèato di Calabria e che 
eventualmente gli fossero stati sottratti (f. 231). 

413) 1425, 12 dicembre, IV - Aversa. 

Concede la sentenza definitiva di nullità nella causa vertente tra 
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Antonella Caracciolo contessa di Montauro e Salvatore Zurlo conte 
di Sant'Angelo sul pagamento della somma di cento once che la 
detta contessa pretendeva, dover ricevere dallo Zurlo (f. 229). 

414) 1425, 13 dicembre, IV - Aversa. 

Ordina al governatore Giorgio d'Alemagna e ai consiglieri Pietro 
di Bellavalle, Antonio de Caroleis, vescovo di Oppido, Antonio di 
Telese, Cristiano Caracciolo di Napoli, ai segretari Giovanni di Ber­
nardo, al giudice Zaccaria di Sorrento, al notaio Ruggero de Casulis 
di provvedere alla revisione dei conti dei tesorieri e degli erari· del 
ducato di Calabria per il trascorso anno della terza indizione (f. 226 b). 

415) 1425, 13 dicembre, IV - Aversa. 

Ordina a tutti gli ufficiali del ducato di Calabria ed in particolare. 
agli erari, ai secreti, ai portolani e .ai· mastrodatti di provvedere 
affinché Martinello de Aprile rispetti la revoca· dei pieni poteri a lui 
prima concessi sul castello di Cosenza (f. 246 ). 

416) 1425, 13 dicembre, IV - Aversa. 

Ordina a Martinello de Aprile di consegnare il castello di c<>­
senza nelle mani del consigliere Pietro di Bellavalle (f. 246 b). 

417) 1425, 18 dicembre, IV - Aversa. 

Nomina il milite Pietro di Bellavalle suo luogotenente generale 
nel ducato di Calabria (f. 243 ). 

418) 1425, 31 dicembre, IV - Aversa. 

Ordina a Giorgio d'Alemagna di provvedere affinché sia impedita 
l'ingerenza laica nelle cause ecclesiastiche contro gli ebrei, le con­
cubine dei preti e altro, a richesta di Berardo Caracciolo, arcive­
scovo di Cosenza (f. 227). 
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419) 1426, 31 gennaio, IV - Aversa. 

Concede all'università di Scigliano l'incorporazione del fondaco 
del ferro alla gabella della bagliva (f. 230 b). 

420) 1426, 31 gennaio, IV - Aversa. 

Concede all'università di Scigliano ·un territorio sito vtcmo al 
fiume Busento e alla chiesa di San Nicola, specificandone i con­
fini (f. 223 ). 

421) 1426, 1 febbraio, IV - Aversa. 

Nomina Branciardino de Beccutis di Perugia giudice presso il 
gòvernatore del ducato di Calabria (f. 227 b). 

422) 1426, 12 febbraio, IV - Aversa. 

Ordina a Pietro di Bellavalle di immettere Nicola de Arenis, conte 
di Arena, nel possesso della terra di Stilo con tutte le sue perti­
nenze (f. 187). 

423) 1426, 12 febbraio, IV - Aversa. 

Ordina a Pietro di Bellavalle di provvedere legalménte contro 
gli illeciti detentori di beni di Nicola de Arenis, conte di Arena, 
nella terra di Stilo a lui concessa (f. 187 h). 

424) 1426, 15 febbraio, IV - Aversa. 

Nomina Pietro di Bellavalle, luogoténente generale del ducato 
di Calabria, al posto di Giorgio d'Alemagna, che aveva lasciato tale 
incarico per gravi ragioni (f. 244 ). 

425) 1426, 20 febbraio, IV - Aversa. 

Nomina Giovanni di Montemarano corbisiero, familiare e com­
mensale regio (f. 232 b). 
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426) 1426, 22 febbraio, IV - Aversa. 

Concede all'università dei casali di Cosenza l'esenzione dal pa· 
gamento del diritto di cassatura (f. 244 b). 

427) 1426, 22 febbraio, IV - Aversa. 

Ordina a Pietro di Bellavalle e a Giorgio d'Alemagna di provve­
dere alla revoca del permesso concesso ad alcune barche sicule di 
approdare alle terre di Calabria (f. 245). 

428) 1426, ... febbraio, IV - Aversa. 

Concede a Guglielmo Carcella di San Giorgio la facoltà di poter 
esercitare la chirurgia nel ducato di Calabria (f. 245 b). 

429) 1426, 14 marzo, IV - Aversa. 

Nomina il notaio Giovanni de Brancica familiare domestico (f. 250). 

430) 1426, 15 marzo, IV - Aversa. 

Nomina Galasso Cavalieri di Agerola familiare domestico (f. 250 b). 

431) 1426, 21. marzo, IV - Aversa. 

Nomina Pietro di Champagne credenziere delle saline di Alto­
monte con gli emolumenti competenti (f. 249). 

432) 1426, 23 marzo, IV - Aversa. 

Dona a Petrillo Capano di Sacco, segretario regio, i beni siti nella 
terra di Acri, già appartenenti a Giovanni de Malopero, e che erano 
stati devoluti alla R. Corte (f. 247 b). 

433) 1426, 30 marzo, IV - Aversa. 

Ordina a Pietro di Bellavalle di provvedere a reintegrare il se-
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nescallo Antonello Rombo nel ·possesso della bagliva dei casali di 
Cosenza e della dogana della marittima di San Lucido (f. 253 ). 

434) 1426, 1 aprile, IV - Aversa. 

Nomina Francesco. Gattola capitano di giustizia della terra di 
Nicastro per un anno (f. 250 b). 

435) 1426, 6 aprile, IV - Aversa. 

Ordina a Pietro di Bellavalle di giudicare sulla lite insorta tra 
Gaspare Cerinno di Milan!) e Francesco de Alleis circa il . pagamento 
della somma di settantasette ducati a seguito della supplica del detto 
Gaspare inoltrata al re e qui transuntata (f. 251). 

436) 1426, 12 aprile, IV - Aversa. 

Ordina agli ecclesiastici e ai feudatari di Calabria di far rispettare 
·le disposizioni di papa Martino V a favore del monastero di S. Fran­
cesco di Cosenza (f. 248). 

437) 1426, 14 luglio, IV - Aversa. 

Concede a Giovannuccio Ferrao di Cosenza la gabella dell'assisa 
di detta città, sua vita durante (f. 255). 

438) 1426, 26 luglio, IV - Aversa. 

Dona a Roberto di Martorano, capitano di detta terra, tuttl 1 

beni feudali siti nel territorio di Martorano in località La· Serra de 
Chance specificandone i confini (f. 253 ). 

439) 1426, 6 agosto, IV - Aversa. 

Nomina Giovannuccio di Monteverde della terra di Monteleone 
giudice a contratti nel ducato di Calabria (f. 253 b). 
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440) 1426, 6 agosto, IV - Aversa. 

Promette di donare a Carlo d'Acquaviva e ai suoi eredi alcuni 
beni che dovrebbero ricadere alla R. Corte e il cui valore dovrà 
essere in seguito stabilito (f. 254 ). 

441) 1426, 13 agosto IV - Aversa. 

Concede ad Andrea di Pace di Figline e ai fratelli Giovanni, 
Dionisio e Raguseo d'Alessio la grazia per l'omicidio perpetrato ai 
danni di una loro sorella di nome Perna, colpevole di adulterio (f. 254 ). 

442) 1426, l settembre, V - Aversa. 

Concede al segretario Oliviero Bonyere l'ufficio di credenziere 
della salina di Neto, sua vita durante (f. 261). 

443) 1426, 4 settembre, V - Aversa. 

Ordina a Pietro di Bellavalle di restitUire a Covello Longa di 
Nicastro una cultura di terre lavorative detta De Caldariis ed una 
vigna poste entrambe nelle pertinenze della terra .di Francica, che 
erano ricadute alla R. Corte per la morte di Luigi di Sanseverino, .conte 
di Belcastro e di Mileto (f. 255 b). · 

444) 1426, 5 settembre, - V - Aversa. 

Ordina a Pietro di Bellavalle e agli altri ufficiali di Calabria di 
provvedere affinché Bertrando arcivescovo di Cosenza non sia mole­
stato nei suoi diritti (f. 254 b). 

~45) 1426, 20 settembre, V - Aversa. 

Concede in favore di Alessandro di Raimondo dei casali di Co­
senza l'indulto dal reato di ribellione (f. 256 b). 

446) 1426, 20 settembre, V - Aversa. 

Nomina Sabatino de Palmerio di Cosenza familiare regio (f. 257.b). 
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447) 1426, 26 settembre, V - Aversa. 

Concede a Pietro di Radulfo l'amministrazione déi pesi e mi­
sure di Calabria per il periodo di cinque anni (f. 257 b). 

448) 1426, 8 ottobre, V - Aversa. 

Nomina Francesco de Turri capitano della terra di San Lo­
renzo (f. 258). 

449) 1426, (17) ottobre, V - Aversa. 

Nomina Francesco de Alleis di Firenze capitano del castello 
della città di Martorano (f. 259). 

450) 1426, 18 ottobre, V - Aversa. 

Nomina Francesco de Turri castellano del castello Sancti Quirilli 
in Calabria (f. 258 b). 

451) 1426, 20 ottobre, V - Aversa. 

Concede a Pietro ·di Bella valle la procura per la vendita delle 
contee di Mileto e di Belcastro per la morte di Luigi di San Seve­
rino (f. 259 b). 

452) 1426, 25 ottobre, V - Aversa. 

Nomina il frate Pietro di Pellqsa cappellano, familiare ed ora­
tore regio (f. 260). 

453) 1426, 29 ottobre, V • Aversa. 

Concede ad lngarendo Arcuccio di Capri l'ufficio di guardiano 
del porto di Pizzo, sua vita durante (f. 260 b). 

4.54) 1426, 19 novembre, V - Aversa. 

Nomina il milite Antonello Pappacoda di Napoli capitano di giu­
stizia e di guerra della terra di Seminara (f. 261 b). 
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455) 1426, 4 dicembre, V - Aversa. 

Conferma a Covello Marco di Borrello il possesso di alcune cul­
ture provenienti dalla donazione fattaglì da Luigi di San Severino 
conte di Mileto e di Belcastro, e cioè: una cultura detta De Li Cluni 
sita nel territorio di Mileto, un'altra detta De li Scrivano nel ter­
ritorio di Borrello, un pezzo di terra detta La Terra de lo Impiso 
e altre site in Barbasano (f. 262). 

456) 1426, 21 dicembre, V - Aversa. 

Conferma a Barnaba di Foggia, di Atri, figlio primogenito di Gia­
como, il possesso del feudo rustico di San Lorenzo posto nelle perti­
nenze di Atri e Bisignano (f. 263 ). 

457) 1427, 2 gennaio, V - Aversa; 

Ordina ad Antonio de La Rath, governatore di Calabria, di im­
mettere Nicola de Cavalcantibus, figlio ed erede ~i Enrico di Cosenza, 
nel possesso del feudo detto De Sabutano sito nel tenimento di 
Bisignano (f. 263 b). 

458) 1427, 2 gennaio, V - Aversa. 

Conferma a Riccardo di Giacomo di Altavilla la donazione del 
feudo detto De Casono sito nelle pertinenze di Mileto fatta da 
Caterina de Marca vedova di Ciccio de Marcosio avendone avuto l'as­
senso dal conte di Mileto, Luigi di San Severino (f. 264 ). 

459) 1427, 13 gennaio, V - At.rersa. 

Concede a Nicola de Pontronio di Nicastro, l'indulto per l'omicidio 
commesso ai danni di Carluccio de Fuscaldo e di Mello Capillupo 
di Nicastro (f. 264 ). 

460) 1427, 15 gennaio, V - Aversa. 

Conferma a Rizzardo di Trentenaria la donazione fattagli da 
Martuccio di Trentenaria di alcuni beni siti nelle pertinénze di Ni­
castro, tra cui una casa e alcuni pezzi di terra (f. 265). 
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461) 1427, 21 gennaio, V - Aversa. 

Conferma la vendita del feudo detto De Placania fatta da Isa­
bella Ruffo, contessa di Terranova, a Giordano Ruffo di Calabria 
(f. 256 b). . 

462) .1427, 25 gennaio, V - Aversa . 

. Ordina ad Antonello de La Rath, governatore di Calabria, di prov­
vedere di giustizia affinché Battista Caracciolo, conte di Terranova, 
non sia molestato nel possesso del feudo di Ragusa sito nel terri­
torio di Stilo e di altri beni, tra cui un acquedotto, da Nicola conte 
di Arena e di Stilo (f. 266 b). 

463) 1427, 4 febbraio, V - Aversa. 

Ordina ad Antonio de La Rath di provvedere per via legale alla 
restituzione del feudo detto Pe Li Turri, sito nel tenimento di 
Rende, a Stefano Ruffo di Calabria~ signore di Badolato, che ne era 
stato privato dal re Ladislao, avendone però ottenuta la reintegrazione 
da Antonuccio del Camponischis vicereggente della regina Giovanna 
II (f. 266 b). 

464) 1427, 5 febbraio, V - Aversa. 

Conferma ad Enrico Ruffo di Calabria tutti i privilegi concessi 
dal re Ladislao al feudo di Motta Placanica e agli altri suoi 
beni (f. 267). 

465) 1427, 7 febbraio, V - Aversa. 

Si tratta di un indulto (f. 292).( 12). 

466) 1427, 7 febbraio, V - Aversa. 

Nomina Antonio Cicala di Cosenza notaio nel ducato di Cala­
bria (f. 293 ). 

(12) Risulta trascritta solamente la fine del documento. 
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467) 1427, 8 febbraio, V - Aversa. 

Conferma i privilegi e immunità concesse dalla regina Giovanna 
II a Filippo de Telese, a Giovanni de Piris, a Francesco Vetere, ad 
Andrea de Benutta e a Giacomo de Yvty e ad altri (f. 292 b) (13). 

468) 1427, 17 febbraio, V - Aversa. 

Conferma a Niceforo de Acquario,. a sua sorella Manella di Mi­
leto e ad altri della stessa famiglia i beni e le grazie concesse loro dai 
sovrani Ladislao e Giovanna II (f. 294) (13). 

469) 1427, ... febbraio, V - Aversa. 

Nomina Pietro di Bellavalle suo procuratore per tenere al fonte 
battesimale· il figlio primogenito dei conti di Urbino (f. 294) (13). 

470). 1427, ... V - Aversa. 

Nomina" Nicola Ungaro giudice annuale nel ducato di Cala­
bria (f. 292). 

471) 1427, 30 maggio, V - Aversa. 

Conferma a Ruggero di ·Parigi, a Cicc:o e a Roberto Vetere di 
Figline l'esenzione. dal pagamento delle collette (f. 385). 

472) 1428, 23 marzo, VI - Cosenza. 

Ordina agli erari ed esattori di Calabria di esentare l'università 
di Spezzano Grande dal pagamento del diritto di tredici tarì per ogni 
colletta che si doveva pagare . per il casale di Macchia, che aveva 
manifestato il proposito di contribuire insieme con l'università di 
Spezzano Piccolo (f. 301). 

(13) Il documento è mutilo nel margine destro. 
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473) 1428, 31 maggio, VI - Reggio. 

Concede a Giovanni Suffrida, professore di legge, e ad Antonio 
Blicandi, abitante a Messina, la proroga di tre anni al permesso di 
soggiorno nella città di Cosenza (f. 219). 

474) 1428, 15 agosto, VI - Seminara: 

Nomina Carlo Morosini di Venezia familiare regio (f. 296 b). 

475) 1428, 15 agosto, VI - Seminara. 

Nomina Geronimo Morosini di Venezia familiare regio (f. 296 b). 

476) 1428, 30 agosto, VI - Reggio. 

Concede a Giovanni figlio del prete Cieco di Sinopoli e di Calia 
di Murigliano di Gerace, la legittimazione, nominandolo altresi notaio 
pubblico; previo esame sostenuto dinanzi al vescovo di Oppido 
(f. 299 b). 

477) 1428, ... agosto, VI - Cinquefrondi. 

Concede a Ippolito de Chitano di Nicastro la remissione della 
pena capitale (f. 219 b). 

478) 1428, 1 settembre, VII - Reggio. 

Concede al chierico Antonio Buzzargo di Reggio l'ufficio del no­
tariato (f. 219). 

479) 1428, 20 settembre, VII - Seminara. 

Nomina Ferrando de Larcora di Reggio familiare regio (f. 295). 

480) 1428, 5 ottobre, VII - Seminara. 

Nomina Amico de Iannaccio di Seminara giudice a contratti (f. 295). 
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481) 1428, 20 ottobre, VII - Seminara. 

Nomina Nicola de Arenis, conte di Arena, Stilo e Mileto, capi­
tano dei casali di Spatola e Forge seu Serre, siti in Monte Santo Ste­
fano nei confini di Arena (f. 295 b). 

482) 1428, 25 ottobre, VII - Seminara. 

Nomina il milite Giorgio Caracciolo capitano del casale di For­
leto presso Borrello per sei anni (f. 295 h). 

\.. 

483) - 1428, 30 ottobre. VII - Seminara. 

Concede all'università di Pentedattilo la facoltà di poter tenere 
la fiera generale ogni primo di maggio (f. 294 II). 

484) 1428, 10 novembre, VII - Seminara. 

Conferma ad Enrico Ruffo di Calabria il possesso di Motta Pla­
canica concessagli dal re Ladislao (f. 294 Il). 

485) 1428, 20 novembre, VII - Seminara. 

Dona ad Antonello Rombo e ai suoi eredi oppure, in loro man­
canza, ai suoi fratelli il feudo detto De Marano sito nel territorio 
di Rende, che appartenne a Cinzia de Marano vedova di Belardo 
Scaglione (f. 296). 

486) 1428, 10 dicembre, VII - Seminara. 

Concede al mercante Francione Branda di Amalfi la facoltà di 
poter contrarre matrimonio in Messina (f. 294 Il). 

487) .1428, 24 dicembre, VII - Mileto. 

Nomina Cola di Selipone di Feroleto familiare regio (f. 297). 
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488) 1428 (1429), 29 dicembre, VII - Roccangitola (14). 

Nomina Cristiano Caracciolo ·di Napoli capitano della terra di 
Seminara (f. 298). 

489) 1429, 13 gennaio, VII - ... 

Concede a Giorgio Caracciolo la facoltà di impiantare una fer­
riera nella terra di Plaisano (f. 298). 

490) 1429, l5 gennaio, VII - Cosenza. 

Concede indulto a Caterina, moglie di Parisio Cosma di Se­
minara, accusata di omicidio (f. 300). 

491) 1429, 20 gennaio, VI (sic) - Cosenza. 

Conferma ai fratelli Canchio Ranieri e Giovanni Mambriele di 
Francia il possesso di una certa cultura di terre detta di Monte­
verde sita nel tenimento del casale di Micari, concessa loro da 
Luigi di San Severino conte di Mileto (f. 306 b). 

492) 1429, 22 gennaio, VII - Cosenza. 

Ordina agli ufficiali di Calabria di nominare due .probiviri per 
giudicare a chi spettasse la giurisdizione delle cause contro gli ebrei 
nella città di Cosenza~ a richiesta · di Bertrando arcivescovo di Co­
senza, contro il banno emanato dal h.iogotenente Gaspare de Toraldo, 
sòtto la data del 1428, 24 dicembre, Cosenza, qui transuntato (f. 299). 

493) 1429, 26 gennaio, VII - Cosenza. 

Ordina al giudice Colella de Grimaldiciis di Bari, di provvedere 
alla reintegrazione di Ottino Caracciolo, cancelliere regio, nei suoi 
beni, e specialmente nel possesso della città di Nicastro (f. 300). 

(14} È usato lo stile della Natività. 
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494) 1429, 31 maggio, VII - Cosenza. 

Nomina Domenico de Contarinis, mercante di Venezia, familiare 
regio (f. 304 ). 

49.5) 1429, 15 febbraio, VII - Cosenza. 

Approva la costituzione del datario fatta da Ilaria e da Vence­
slao di Sanseverino in favore di Antonella di Sangineto, vedova di 
Stefano di Sanseverino, conte di Matera, e dei suoi figli Filippo e 
Venceslao, consistente nella somma di duemila once, di gioielli valu­
tati trecento once, ed inoltre di once settecento sulle terre di Bollita 
e Nocara e sui castelli di Cagne e Roseto (f. 318). 

496) 1429, ... febbraio, ........ . 

Conferma a Filippo ·di Sanseverino la successione dei beni per­
venuti dalla dote della madre Antonella di Sangineto (f. 319) (1.5). 

497) 1429, 18 febbraio, VII - Cosenza. 

Conferma ad Antonella de Sangineto, contessa di Matera, vedova 
di Stefano di Sanseverino, rappresentata dal suo procuratore fra 
Nicola de Melione di Taranto, e ai suoi figli Filippo e- Venceslao il 
possesso della somma di duemila once costituenti il suo datario e di 
once trecento di gioielli e di once settecento sulle terre di Bollita, 
Nocara, casale Cagne e Castello di Roseto (f. 317). 

498) 1429, 20 febbraio, VII - Cosenza. 

Ordina a Petrillo Capano di Sacco di far prestare l'assicurazione dai 
vassalli delle terre di Bollita, Nocara, Roseto, casale Cagne, castello 
di Pietra di Roseto in Basilicata in favore di Antonella ·di Sangineto 
e del suo figlio primogenito Filippo di San Severino (f. 316 b). 

499) 1429, 22 febbraio, VII - Cosenza. 

Conferma a Giovannello e a Perucello Carso di Castellammare 

(15) Non c'è la fine del documento. 
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di Stabia la gabella della bagli va di Cosenza già concessa . al loro zio 
Martinello de Aprile (f. 306 ). 

500) 1429, 10 marzo, VII - Cosenza. 

Nomina Gaspare de Toraldo castellano di Amantea (f. 297). 

501) 1429, 14 marzo, VII - Cosenza. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di permettere alle galee venete 
o ai mercanti veneti che andassero e venissero dalla Fiandra o da 
ponente di fermarsi n,ella città di Reggio per commerciare (f. 301 h). 

502)· 1429, 20 marzo, VII - Cosenza. 

Rimette la pena di morte a Stefano Ferrari di Rossano uccisore 
della moglie Caterina figlia di Guglielmo Mabilia di Rossano, col­
pevole di adulterio (f. 316). 

503) 1429, 21 marzo, VII - Cosenza. 

Concede a Giovannella de Alagona, vedova di Francesco Mor­
mile di Napoli, la facoltà di poter fissare la propria residenza con 
tutta la sua famiglia in qualunque parte del ducato di Calabria le 
piacesse, per sei anni (f. 309). 

504) 1429, 24 marzo, VII - Cosenza. 

Concede a Francesco di Pietrafitta la facoltà di esercitare l'at­
tività di chirurgo nelle terre del ducato di Calabria, avendo soste­
nuto l'esame di idoneità dinanzi a Roberto de Grimaldis di Aversa 
(f. 307 b). 

505) 1429, 24 marzo, VII - Cosenza. 

Ordina al fisico Roberto de Grimaldis di Aversa di far arrestare, 
consegnandolo agli ufficiali regi, chiunque esercitasse abusivamente 
la chirurgia nel ducato di Calabria (f. 308 b). 
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506) 1429, 28 marzo, VII - Cosenza. 

Nomina Guglielmo de Guillelmaio, prete della diocesi di Cro­
tone, cappellano della Cappella regia (f. 308 ). 

507) 1429, 31 marzo, VII -. Cosenza. 

Nomina Francesco Gattola di Gaeta capitano di giustiZia e di 
guerra della terra di Castrovillari, ufficio ricoperto prima da Mariano 
de Morincampo di Rieti (f. 307). 

508) 1429, 2 aprile, VII - Cosenza. 

Nomina Luca Biblacqua familiare domestico (f. 308). 

509) 1429, 14 aprile, VII.- Cosenza. 

Concede al barbitonsore Giovanni de Crepessito di Cosenza, la 
facoltà di esercitare l'arte della chirurgia nel ducato di Calabria, 
avendo sostenuto l'esame di idoneità dinanzi al fisico Roberto de 
Grimaldis di Aversa (f. 309 b). 

510J 1429, 25 aprile, VII - Cosenza. 

Concede a Sterona, ebreo di Cosenza, la iacaltà di poter eserci­
tare la chirurgia nel ducato di Calabria, avendo sostenuto l'esame di 
idoneità con il fisico Roberto de Grimaldis di Aversa (f. 312). 

511) 1429, 15 maggio, VII - Cosenza. 

Concede a Costanza moglie di Roberto di l'vhrano la facoltà di 
vendere una parte del feudo De Dopna Romana sito nelle perti­
nenze di Cosenza fino al valore di once dodici (f. 314 ). 

"512) 1429, 21 maggio, VII - Cosenza. 

Conferma a Giacomello, primogenito di Alessandro di Mastro 
Michele detto Perciale . di Castrovillari, il possesso del casale di 
Sant'Antonio de Stagula sito nel tenimento di Castrovillari, Cas-
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sano e Terranova, vendutogli da Ruggero di Sanseverino, conte di 
Tricarico (f. 310). 

513) 1429, 6 giugno, VII - Cosenza. 

Dona a Ferrino Pecqueto tutti i beni siti nel territorio di Aman­
tea che appartennero alla moglie del ribelle Tommaso Pignatelli di 
Tropea (f. 302 b). 

514) 1429, 15 giugno, VII - Cosenza. 

Ordina al fratello Carlo d'Angiò, luogotenente in Provenza, di 
provvedere alla restituzione al Comune di Firenze di alcuni panni 
perduti' in un naufragio sulla spiaggia di Grimaldi (f. 311) (16). 

515) 1429, 22 giugno, VII - Cosenza. 

Conferma a Tommaso de Marco di Mileto e a Napoleone de 
Aprigliano di Grimaldi la vendita a loro effettuata da Prima Rosa, 
moglie di Francesco de Commestabulo, di metà di un feudo sito nelle 
pertinenze di Grimaldi, Altilia e Mileto (f. 302). 

516) 1429, 24, giugno, VII - Cosenza. 

Nomina Antonello Pappacoda di Napoli capitano della città di 
Rossano (f. 302 b). 

517) 1429, 1 luglio, VII - Cosenza. 

Nomina Giacomo Arcuccio di Ischia capitano della terra di 
Acri (f. 304). 

518) 1429, 1 luglio, VII - Cosenza. 

Nomina Fantino Quirino, di Verona ciambellano regio a vita 
(f. 310 b). 

(16) Il documento risultlf cancellato. 
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519) 1429, 11 luglio, VII - Cosenza. 

Nomina Sciarra Brancaccio capitano ad guerram della città di 
Reggio (f. 305). 

520) 1429, 12 luglio, VII - Cosenza. 

Nomina Giovan Pietro di Cremona familiare domestico (f. 303 ). 

521) 1429, 15 luglio, VII - Cosenza. 

Nomina Checco de Alleis di Firenze procuratore regio al posto 
di Nicola Perrigaut. per sostenere le ragioni del re contro le pretese 
di Ciardella Caracciolo sul castello di Monteleone (f. 313 b). 

522) 1429, 18 luglio, VII - Cosenza. 

Concede indulto all'università di San Quirillo per alcune offese 
ai cittadini di Reggio (f. 305). 

523) 1429, 18 luglio, VII - Cosenza. 

Ordina a Roberto de Chiazzo, dottore in legge, di provvedere 
insieme a Cristiano Caracciolo, capitano di Seminara, sulla contesa 
sorta tra Giuliano di Napoli e i suoi fratelli contro Antonuccio de 
Pumari ed i suoi fratelli (f. 304 h). 

524) 1429, 20 luglio, VII - Cosenza. 

Concede all'università di Motta San Quirillo, nelle pertinenze 
di Reggio, la sospensione di tutte le accuse pendenti a suo carico di­
nanzi alle corti criminali e civili (f. 315). 

525) 1429, 21 luglio, VII - Cosenza. 

Conferma a Ciarletta Caracciolo la vendita a lui fatta dalla re­
gina Giovanna II del palo della tonnara di Bivona ( = Vibona) nellè 
pertinenze di Monteleone (f. 311 b). 
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526) 1429, 27 luglio, VII - Cosenza. 

Consente a Filippo Sangia di Rossano di vendere la terra di 
Verbicaro al consigliere Coluccio de Lauria (f. 303 b). 

527) 1429, 27 luglio, VII - Cosenza. 

Concede a Nicola Ruffo di Calabria il possesso di alcuni .diritti, 
compresa la fida degli animali nel territorio della Sila, contro le pre­
tese dei casali di Cosenza (f. 312). 

528) 1429, .18 agosto, VII - Scigliano. 

Concede indulto ai ribelli To:ffano Caluperpi e Giovanni de 
Amato di Tropea (f. 313). 

529) 1429, 25 agosto, VII - Cosenza. 

Ordina al segretario Tommaso de Concoricio di punire e far in­
carcerare tutti i falsari di monete (f. 320). 

530) 1429, 27 agosto, VII - Monteleone. 

Nomina Francesco de Alleis di Firenze castéllano della città di 
Reggio per la morte sopravvenuta di Tristano de la Faille (f. 315). 

531) 1429, 27 agosto, VII - Monteleone. 

Ordina al senescallo Guidone de la Bossaye di . affidare la cu­
stodia del castello di Reggio a Francesco de Alleis, per la morte del 
precedente castellano, Tristano de la Faille, e di notificarlo al di lui 
luogotenente, Robino de Jennes (f. 312 b). 

532) 1429, 27 agosto, VII - Monteleone. 

Ordina a Robino de Jennes di immettere Francesco de Alleis di 
Firenze nel possesso dell'ufficio di castellano del castello di Reggio 
(f. 315 h). 
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533) 1429, 1 settembre, VIII - Monteleone. 

Nomina Francesco Ramulo di Amalfi capitano della terra di Mon-
teleone (f. 314 b). · 

534) 1430, 4 febbraio, VIII - Cosenza. 

Dona a Pietro Lupo di Cosenza, aromatario, una vigna sita nel 
tenimento di Cosenza in località Lo Truglo (f. 333 b). 

535) 1430, 23 giugno, VIII - Cosenza. 

Nomina il senescallo Antonello Rombo castellano del castello di 
Nicotera, devoluto alla R. Corte per la morte della duchessa di 
Sessa (f. 321 ). 

536) 1430, 16 agosto, VIII - Castrovillari. 

Concede a Ladislao Busurgi di Reggio l'ufficio della custodia dei 
porti e delle marittime da Capo Vaticano fino a Capo Stilo (f. 322). 

537) 1430, 10 ottobre, IX - Cosenza. 

Conferma all'università di Nicotera privilegi concessi preceden· 
temente (f. 320). 

538) 1430, 14 ottobre, IX - Cosenza. 

Conferma ad Anselmo Monaco di CarpanZano il possesso di una 
vigna e di un querceto siti in Carpanzano in localita Piano del Re, 
specificandone i confini, che appartennero al secreto Giacomo de 
Tucca di Aversa. (f. 329). 

539) 1430, 29 ottobre, IX - Cosenza. 

Concede a Baimonte de Magnara di Paterno la facoltà di 
esercitare la chirurgia ·nel ducato di · Calabria, averido sostenuto 
l'esame di idoneità dinanzi a Roberto de Grimaldis di Aversa (f. 322). 
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540) 1430, 26 novembre, IX - Cosenza. 

Dona ad Antonio de Carmelibaio di San Marco alcuni pezzi di 
terra siti nel territorio di San Marco specificandone i confini (f. 321 b). 

541) 1430, 16 dicembre, IX - Amantea. 

Concede l'assenso all'li vendita della metà di 1,Ul feudo sito nel 
territorio di San Marco fatta da Antonio di Gaeta di Bisignano in 
favore di Sir Nicola de Valitonò di San Marco (f. 323 ). 

542) 1431, 2 gennaio, IX - Amantea. 

Concedè a Troilo Barbato di Napoli l'ufficio di capitano della 
terra di Acri (f. 322 b). 

543) 1431, 3 gennaio, IX- Amantea. 

Conferma la vendita di un mulino ·sito nel tenimento di Marto­
rano in località San Tommaso in flumine Petre Surde, di cui sono 
specificati i confini, da Francesco de Alleis di Firenze a Guglielmo 
d'Angelo di Martorano per il prezzo di ducati cinquanta (f. 324). 

544f 1431, 27 febbraio, IX - Cosenza. 

Nomina Matteo de Logoteta di Reggio mae"stro delle fiere della 
città di Reggio (f. 330). 

545) 1431, l marzo, IX - Cosenza. 

Nomina il consigliere Luigi Galeata di Napoli capitano della 
città di Santa Severina (f. 326 b). 

546) 1431, 2 marzo, IX - Rossano. 

Dona ai fratelli Filippo e Nicola Custano di Rossano trentaquattro 
tomola di terre coltivate site nel territorio di Rossano in località 
San Giovanni a Gardarota, specificandone i confini (f. 323 b). 
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547) 1431, 2 marzo, IX - Rossano. 

Ordina ai giustizieri di Calabria di permettere agli ebrei abi­
tanti nella città di Rossano di poter godere dei privilegi e franchigie 
loro concesse (f. 325). 

584) 1431, 4 marzo, IX - Rossano. 

Noniina Pietro Cymara detto Mango di Rossano familiare dome­
stico (f. 323 b). 

549) 1431, 10 marzo, IX - Cosenza. 

Concede al notaio Tommaso Leiro di Bisignano l'ufficio della 
mastrodattia della Curia dei baglivi della città di Bisignano, sua vita 
durante (f. 324 b). ' 

550) 1431, 13 marzo, IX - Cosenza. 

Concede indulto all'università di Reggio, che aveva infierito contro 
alcuni uomini di Motta San Quirillo per· la celebrazione della 
fiera (f. 326). 

551) 1431, 20 marzo, .IX - Cosenza. 

Concede indulto a Ruga Capuano di Cosenza per alcuni delitti 
di cui veniva accusato (f. 327). 

552) 1431, 20 marzo, IX - Cosenza. 

Concede nuovo indulto a Ruga Capuano di Cosenza (f. 327). 

553) 1431, 25 marzo, IX - Cosenza. 

Concede a Luigi de Stanay e a Tommaso de Concoricio l'ammi­
nistrazione dei pesi e misure del ducato di Calabria (f. 342). 
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554) 1431, 31 marzo, IX - Cosenza. 

Invia Nicola Perrigaut e Pietro di Bellavalle come oratori presso 
la regina Giovanna II per informarsi sullo stato della sua salute 
(f. 327 b). 

555) 1431, 3 aprile, IX - Cosenza. 

Nomina il giudice Caletta de Grimaldiciis di Bari capitano della 
terra di Seminara (f. 329). 

556) 1431, 6 aprile, IX - Cosenza. 

Concede indulto a Nicola de Creato, di undici anni, di Longo­
bucco per l'omicidio commesso in persona di Antonio, figlio di Ni­
colà Palopoli di anni quindici, permettendogli inoltre di ritornare 
ad abitare la terra di Longobucco dalle terre della duchessa di Sessa 
dove si era rifugiato (f. 332). 

557) 1431, 11 aprile, IX - Cosenza. 

Affida a Giuliano Muscettola di Nicotera i protocolli e le schede 
che appartennero al notaio Roberto Gurella (f. 330). 

558) 1431, 15 aprile, IX - Cosenza. 

Ordina al luogotenente Gaspare de Toraldo di immettere Ferrino 
Beguineti nel possesso dei beni che Jurono della moglie di Tommaso 
Pignatelli di Tropea, ribelle, siti nel tenimento di Amantea (f. 329 b). 

559) 1431, 15 aprile, IX - Cosenza. 

Nomina Barricello Barile di Napoli capitano della città di Nico­
tera (f. 330 b). 

560) 1431, 20 aprile, IX - Cosenza. 

Conferma l'indulto concesso dal re Ladislao, con privilegio dato 
a Gaeta il 3 dicembre 1394, IV, qui transuntato, in favore di Nicola 
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· Cataldo di Nicotera e di Nicola Buccherio che avevano ucciso Co" 
vello Campenna di Tropea per vendicarsi dell'assassinio di Gabriele 
Cataldo (f. 331). 

561) 1431, 28 aprile, IX - Cosenza. 

Conferma la divisione di alcune terre lavorative site nelle perti­
nenze di Rossano in località San Giovanni di cui sono specificati 
i confini, tra Pasca vedova del notai<;> Nicola Cosentino di Rossano 
ed i fratelli Nicola e Filippo Tristano (f. 328 b). 

562) 1431, 10 maggio, IX - Cosenza. 

Nomina Antonio di San Germano giudice a contratti del ducato 
di Calabria (f. 325). 

563) 1431, 12 maggio, IX - Cosenza. 

Dà disposizioni circa il passaggio di animali dei casali . di Cosenza 
per il territorio di Martorano (f. 328). 

564) 1431, 15 maggio, IX - Cosenza. 

Conferma ad Antonio Foti di Reggio l'ufficio della custodia delle 
porte della città di Reggio (f. 328 ). 

565) 1431, 28 maggio, IX - Cosenza. 

Ordina che tutti ·i proventi dei crimini e delitti· delle terre dema­
niali di Calabria siano conservati nelle case dei rispettivi capitani e 
che di essi ne siano fatte tre chiare note, tenute rispettivamente dal 
capitano, dall'assessore e dal mastrodatti (f. 333 ). 

566) 1431, 28 maggio, IX - Cosenza. 

Ordina al luogotenente Gaspare de Toraldo di immettere Marga­
ritone de Casello nel possesso del feudo detto De Monte, sito 
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nel tenimento di San Marco, appartenente al di lui padre Giovannello 
e prima a Guglielmotto de Cernitatis (f. 338). 

567) 1431, 28 maggio, IX - Cosenza. 

Concede ai fratelli Margaritono e Tommaso de Casello il terri­
torio detto Fellone sito nel tenimento di San Marco (f. 338). 

568) 1431, 14 giugno, IX - Cosenza. 

Concede indulto a Goffredo de La Foret di Cosenza, falsa­
rio (f. 334 ). 

569) 1431, 15 giugno, IX - Cosenza. 

Concede indulto a Ser Roberto de Angenio di Pietrafitta, cano­
nico della chiesa di Cosenza (f. 334 ). 

570) 1431, 3 luglio, IX - San Marco. 

Concede a Luigi de Laude di Milano la facoltà di esercitare la 
chirurgia nel ducato di Calabria (f. 335 b). 

571) 1431, 5 luglio, IX - San Marco. 

Nomina Cristiano Caracciolo capitano della terra di ·san Lo­
renzo (f. 336). 

572) 1431, 25 luglio, IX - San Marco. 

Nomina Antonello Lingreya di Pentedattilo notaio pubblico del 
ducato di Calabria, avendo già sostenuto l'esame di idoneità davanti ai 
giudici Ruggero Quattromani e Antonio di Eboli (f. 336 b). 

573) 1431, 25 luglio, IX - San Marco. 

Concede indulto a Enrico Russo di Reggio che aveva ucciso t~n 
tale Pirro de Alibrando che lo aveva ingiurato (f. 337). 
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574) 1431, 4 agosto, IX - San Marco. 

Concede a Giacomo del Balzo il mero e misto impero e la giu­
risdizione delle cause criminali della terra di Amendolara per un anno 
(f. 337 b). 

575) 1431, 20 agosto, IX - San Marco. 

Nomina Nardo de Alaino di Castrovillari giudice a contratti del 
ducato di Calabria, sua vita durante (f. 339). 

576) 1431, 22 agosto, IX - San Marco. 

Concede al giudice Giovanni di Longo~ucco l'ufficio di capitano 
della città di Rossano (f. 338 b). 

577) 1431, l settembre, X - ..... . 

Ordina che, per sveltire le procedure, tutte le delazioni denun­
cie e accordi che avrebbero dovuto trattarsi dinanzi ai capitani; ven­
gano .risolti anche davanti all'assessore o al mastro d'atti (f. 342 b). 

578) 1431, 26 settembre, X - San Marco. 

Nomina Lallo de Spina di San Marco familiare domestico (f. 341). 

579) 1431, 26 settembre, X - San Marco. 

Nomina Giovanni Fogate capitano della Motta di San Qui­
rillo (f. 340). 

580) 1431, 27 settembre, X - San Mat~co. 

Conferma la tregua delle armi firmata da Gaspare de Toraldo con 
Giovanni de Rab governatore di Tropea (f. 330 b). 
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581) 1431> 27 settembre> X - San Marco. 

Nomina Lorenzo de Sirica di Monteleone notaio pubblico del 
ducato di Calabria (f. 340 b). 

582) 1431> 29 settembre> X - San Marco. 

Nomina Nardo di Cetara giudice ed assessore presso i capitani 
delle terre di Nicotera, Monteleone, Seminara e Francica con lo sti­
pendio di dodici once l'anno (f. 341 ). 

583) 1431> l ottobre> X- San Marco. 

Concede a Sir Antonio Mabricola, canonico di Cosenza, la cappel­
lania del castello di Cosenza, vacante per la morte di Salvatore de 
Arcavacata (f. 345). 

584) 1431> 13 ottobre> X - San Marco. 

Nomina Francesco Ramulo capitano della città di Nicotera (f. 343 ). 

585) 1431> 13 ottobre> X - San Marco. 

Nomina Pellegrino de Bonito di Scala capitano della terra di 
Monteleone (f. 343 ). 

586) 1431> ... ottobre> X - San Marco. 

Nomina Antonio Pappacoda di Napoli castellano della torre e 
castello di Pentedattilo per due anni (f. 343 b). 

587) 1431> 15 ...... > X - San Marco.' 

Ordina a Francesco Gattaia di immettere il senescallo Antonio 
Pappacoda nell'ufficio di castellano della torre di Pentedattilo (f. 344 ). 

588) 1431> 29 ottobre> X - Rossano. 

Promette al fisico Meliorato Giovine e ai suoi aderenti che, se la 
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çittà, <;li Tropea· fosse sta'ta riportata all'obbedienza regia, gli avrebbe 
confermato tutti i 'privilegi 'fr le immunità concésse precedente­
mente' (f. 344). 

589) 1431, 31 ottobre, X - Rossano. 

Nomina il giudice Antonio di Eboli assessore presso i capitani 
di Reggio, Pentedattilo, San Lorenzo, San Quirillo (f. 344 b). 

590) 1431, 15 novembre, X - Rossano. 

Nomina Roberto Ferraù capitano della città di Reggio (f. 345). 

591) 1431, ... dicembre, X - Rossano. 

Nomina Roberto Morosini di Venezia familiare domestico, com­
mensale e scudiero regio (f. 345 b). 

592) 1431, l dicembre, X - Rossano. 

Ordina ai razionali del regno di provvedere affinché venga pa­
gata la somma di duecento fiorini da dividetsi in tre volte al segre­
tat:io Giovanni , clavaria di Marsiglia che era venuto a Monteleone 
per affari concernenti il re (f. 346 ). 

593) 1431, 4 dicembre, X - Rossano. 

Concede un salvacondotto ai veneti Pietro Morosini e Francesco 
Lupari (f. 346). 

594) 1431, 29 dicembre, X - Rossano. 

Ordina a J ean Le Rouge percettore fiscale di Calabria di pagare 
a· Guidone Dauxigne la somma di sessanta ducati (f. 346 b). 

595) 1431, 31 dicembre, X - Rossano. 

Ordina a Jean Le Rouge di 'pagare a Giovanni Rosecau la somma 
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di venticinque ducati e cinque tarl per risarcirlo della morte di al­
cuni cavalli (f. 346 b). 

596) 1432, 2 gennaio, X - Rossano. 

Nomina Matteo Panizer detto ForZano comandante generale del­
l'esercito inviato per ridurre all'obbedienza il castello Curruculi 
(f. 345 b) (17). 

597) 1423, 10 gennaio, X - Rossano. 

Ordina a Jean Le Rouge, percettore fiscale di Calabria, di pagare 
al milite Luigi di Bologna la somma di ducati sessanta per alcuni 
danni sofferti in Francia (f. 346 b). 

598) 1432, 12 maggio, X - Cosenza . 

. Concede l'esenzione dalle collette per la durata di dieci anni 
all'università di Tropea dietro richiesta del consigliere Meliorato 
Giovine (f. 350). 

599) 1432, 23 giugno, X - ..... 

Rilascia quietanza al mercante Gtovanni Miroballo di Nafloli 
(f. 348 b). 

600) 1432, 25 giugno, X - ..... . 

Rilascia quietanza al mercante Giovanni Miroballo di Napoli 
(f. 348 b). 

601) 1432, 25 giugno, X - In Campo presso Tropea. 

Ordina al tesoriere Giovanni Hardoin di pagare a Pietro di Bel­
lavalle la somma di duemila fiorini per alcune spese da lui soste­
nute (f. 347). 

(17) Il documento risulta deleto nel margine destro. 
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602) 1432~ 25 giugno, X - In Campo pr~sso Tropea. 

Ordina al . tesoriere . Giovanni Hardoin di · pagare allo scudi ero 
Giovanni Martrau la somma di quindici fiorini per una veste di 
seta (f. 347). 

603) ·1432, 5 luglio, X - Tropea. 

Ordina al tesoriere Jean Le Ro.uge di pagare lo stipendio di once 
dieci al consigliere Grasso de Brancaciis, capitano di Tropea (f. 348 b). 

604) 1432, 18 luglio, X - Monteleone. 

Ordina a Giovanni Hardoin di pagare la somma di cinquanta 
ducati a Giovanni Martelletto governatore di Calabria (f. 348). 

605) 1432, 19 luglio, X ~ Monteleone. 

Rilascia quietanza a Nicola Ruffo di ·Calabria per la sommà di cin­
quecento ducati ricevuti per mano del segretario Jean Le Rouge per 
una transazione circa sei collette imposte nelle terre del detto Nicola 
e di Giovanni Ruffo, priore di Sant'Eufemia (f. 347). 

606) 1432, 22 luglio, X - Monteleone. 

Ordina agli erari di Calabria e al maestro giurato di provvedere 
ad esentare dal pagamento delle collette Giacomo Currupi detto 
Crapidi del casale di Episcopio, che aveva perduto un braccio durante 
l'assedio di Tropea (f. 347 b). 

607) 1432, 24 luglio, X - Monteleone. 

Rilascia quietanza a Carlo Ruffo di Calabria, conte di Sinopoli, 
della somma di dueceJ:ltO once ricevute per mano del t~soriere Jean 
Le Rouge (f. 348). · 

608) 1432, 6 agosto,· X -

Rilascia quietanza al mercante Giovanni Miroballo di Napoli della 
somma di duemila fiorini (f. 348). 
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609) 1432, 6 agosto, X - ..... . 

Rilascia due quietanze al mercante Giovanni Miroballo di Na­
poli per la somma di duemila fiorini (f. 348 b). 

610) 1432, 12 agosto, X - Monteleone. 

Ordina a Jean Le Rouge di pagare al consigliere e luogotenente 
Gaspare de Toraldo la somma di novanta ducati a ragione di ducati 
otto al mese per i suoi stipendi (f. 347 b). 

611)1432, 13 agosto, X - Monteleone. 

Rilascia quietanza a Giacomo de Porta di Napoli per la somma di 
duecento ducati ricevuti come mutuo nelle mani del tesoriere Jean 
Le Rouge (f. 350). 

612) 1432, 29 agosto, X - Cosenza. 

Nomina Venanzio di Camerino erario di Calabria Ultra (f. 349 b). 

613) 1432, 30 agosto, X - Cosenza. 

Nomina Pietro di Paolo di Cosenza erario di Valle del Crati e 
Terra Giordana per l'anno della XI indizione (f. 349). 

614) .1432, 30 agosto, X - Cosenza. 

Nomina Pietro di Paolo secreto e credenziere, procuratore del 
maestro portolano e maestro del sale di Valle di Crati e Terra Gior­
dana per l'anno della XI indizione (f. 352 b). 

615) 1432, 30 agosto, X - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di accettare il pagamento eH ~et­
tecento ducati da Jean Le Rouge (f. 354 ). 
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616) 1432, 31 agosto, X - Cosenza. 

Rilascia quietanza al ciambellano Pietro di Bellavalle per la somma 
di ottomila fiodni consegnati al tesoriere Giovanni Hardoin e da 
percepirsi sui beni che furono di Pancetta de Rosseto (f. 350). 

617) 1'4)2, 31 agosto, X - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di detrarre dai proventi di Jean Le 
Rouge la somma di trecento ducati per varie necessità (f. 355 b). 

618) 1432, 31 agosto, X - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di detrarre dai proventi di Jean 
Le Rouge la somma di quattrocentocinquanta ducati che aveva asse­
gnato al notaio Ottaviano di Castrovillari per le spese sostenute 
nella fabbrica della torre di Castrovillari, a Giacomo Vitulano e a 
Guidone de La Bossaye e ~d altri (f. 355 b). 

619) 1432, 31 agosto,. X - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di Jean Le Rouge di detrarre dai 
suoi proventi la somma di tremilaseicentosettantacinque ducati per 
varie spese sostenute (f. 356 ). 

620) 1432, 31 agosto, X - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare la spesa di centottantadue 
ducati assegnati da Jean Le Rouge a Giovanni Martelletto per il 
suo viaggio in Savoia, Borgogna e Bari (f. 358 b). 

621) 1432, 31 agosto, X - Cosenza. 

Concede l'assenso all'assegnazione di centoventi ducati fatta da 
Jean Le Rouge in favore di Ruggero di Rutigliano e di Haldoyno de 
Plessy, detto Le Mayne (f~ 358 b). 

622) 1432, 1 settembre, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Guglielmo di Bernardo maestro razio­
nale (f. 363 ). 
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623) 1432, 4 settembre, XI - Cosenza. 

Ordina a Pietro di Paolo di pagare a Francesco di San Felice la: 
somma di tre once da recuperare sui proventi delle saline di Ros­
sano (f. 352 b). 

624) 1432, 5 settembre, XI - Cosenza. 

Concede la riduzione delle collette a favore delle università di 
San Marco e Motta Fellone (f. 352). 

625) 1432, 23 settembre, XI - Cosenza. 

Ordina a Jean Le Rouge di assegnare in tre rate al castellano 
di Nicotera e senescallo Antonetto Rombo la somma di sessanta 
once, sei tarì e dieci grani, spesi per la riparazione del detto castello, 
essendo consigliere Gaspare de Toraldo e Francesco de Alleis (f. 359). 

626) 1432, 27 settembre, XI - Cosenza. 

Ordina all'erario Pietro di Paolo di rìnunziare a percepire la metà 
delle collette generali imposte alle terre di Filippo di San Severino 
conte di Matera (f. 351). 

627) 1432, 1 ottobre, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza ad Antonio Cicala, capitano di Acri, per la 
somma di cento ducati rimessi al percettore Jean 'Le Rouge (f. 351). 

628) 1432, 5 ottobre, XI - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di pagare a Luigi Pignone la 
somma · di venticinque d~cati per la riparazione della torre detta 
De Cornu (f. 351 b). 

629) 1432, 7 ottobre, XI - Cosenza. 

Dona a Pietro Radulfi alias Le Baron la somma di sessanta fio­
rini (f. 351). 
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630) 1432, 10 ottobre, XI - Cosenza. 

Ordina al ciambellano Pietro di Bellavalle di informarsi sul red­
dito e la potenza del luogo detto De Albrosto, sito nel tenimento 
di Reggio e appartenente al monastero di Sant'Onorato dell'Isola 
(f. 353). 

631) 1432, 12 ottobre, XI - Cosenza. 

Ordina al tesoriere generale Giovanni Hardoin di pagare al con­
sigliere Bertrando di Bellavalle la somma di duecento fiorini per le 
spese da lui sostenute durante i viaggi fatti dalla Francia per la pre­
parazione del matrimonio del re in Savoia (f. 353 ). 

632) 1432, 15 ottobre, XI - Cosenza. 

Ordina al percettore Jean Le Rouge di pagare a Nardo di Laurito, 
detto Spavat la somma di nove once e venticinque ta~l per la co­
struzione della torre e fortezza di Castrovillari (f. 351 b). 

633) 1432, 18 ottobre, XI - Cosenza. 

Concede la riduzione delle collette all'università di Fiumara di 
Muro (L 354). 

634) 1432, l novembre, XI - Cosenza. 

·Concede la provvigione di cento ducati all'abate Cieco de Dr.mato 
di Cropalati (f.· 353 ). 

635) 1432, l novembre, XI - Cosenza. 

Concede la provvigione di cento ducati ad Antonello de Scrini­
nato (f. 353 b). 

636) 1432, l novembre, XI - Cosenza. 

Concede la provvigione di sessanta ducati a Giacomo Andrea 
Cassa (f. 353 b). 
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637) 1432, l novembre. XI - Cosenza. 

Concede la provvigione di ventiquattro ducati a Renzo de . ... 
(f. 353 b). 

638) 1432, l novembre, XI - Cosenza. 
' 

. Concede la provvigione di quarantotto ducati a Pippa Lombardo 
di Rossano (f. 353 b). 

639) 1432, l novembre, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Guidone de La Bossaye per la somma di 
quindicimila cinquecento ducati ricevuta da Giovanni de Miroballo 
di Napoli per mezzo di lettere di cambio di Guglielmo e Pietro de 
Passis, mercanti in Avignone, e da Ciarletta e Pippo Caracciolo 
(f. 354 b). 

640) 1432, l novembre, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Giovanni de Miroballo di Napoli per la somma 
di ottomila ducati ricevuti da Guidone de La Bossaye castellano di 
Cosenza per mezzo di lettere di cambio di Pietro de Passis e socii, 
mercanti fiorentini (f. 364 b). 

641) 1432, 11 novembre, XI - Cosenza. 

Ordina a J ean Le Rouge di assegnare la somma di venticinque 
ducati a Pietro Lupo aromatario (f. 357). 

642) 1432, 14 novembre, XI - Cosenza. 

Concede a Luigi de Bonovan, senescallo dell'Ospizio regio, la fa­
coltà di incassare danaro e di rilasciarne quietanza a nome del re 
(f. 358). 

643) 1432, 14 novembre, XI - Cosenza. 

Ordina a Pietro di Paolo di non riscuotere collette dalla duchessa 
di Sessa (f. ,358). 
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644) 1432, 14 novembre, XI - Cosenza. 

Ordina ad Avenanzio de Candino di non riscuotere collette dalle 
terre della duchessa di Sessa (f. 358). 

645) 1432, 22 novembre, XI - Cosenza. 

Ordina a Jean Le Rouge di assegnare dai proventi delle collette 
la somma di trenta ducati a Giacomo de Porta di Napoli, capitano 
di Trebisacce (f. 358). 

646) 1432, 23 novembre, XI - Cosenza. 

Concede la riduzione delle imposte all'università di Calopezzati 
(f. 355). 

647) 1432, l dicembre, XI - Cosenza. 

Concede la riduzione delle imposte all'università di Ordeoli 
(Oriolo) (f. 357). 

648) 1432, 12 dicembre, XI - Cosenza. 

Rilascia. quietanza a Nicola Ruffo di Calabria per la somma di 
cinquecento ducati consegnati a Jean Le Rouge (f. 357 b). 

649) 1432, 15 dicembre, XI - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare l~ spesa sostenuta da 
Jean Le Rouge per pagare la somma. di centocinquanta ducati al con­
sigliere Gaspare de Toraldo (f. 359). 

650) 1432, 15 dicembre, XI - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare la spesa sostenuta da 
Jean Le Rouge per pagare la somma di cento ducati a Tommaso 
Cossa per alcuni servizi da lui prestati (f. 359). 
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651) 1432, 15 dicembre, XI - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare la spesa sostenuta da 
Jean Le Rouge per pagare la somma di trenta ducati al segretario 
Giaquinto de Villechartie (f. 359 b). 

652) 1433, 10 gennaio, XI - Cosenza. 

Ordina all'erario Pietro di Paolo di pagare al tesoriere Gia­
como Bouchardi la somma di trenta ducati e cinque tarl da perce­
pirsi sulle collette dell'università di Albidona (f. 359 b). 

653) 1433, 13 gennaio, XI - Cosenza . 

. Ordina a · Stefano di Bernardo detto Moreau di consegnare al 
cons.igliere Nicola Perrigaut la somma di ottocento ducati (f. 365 b). 

654) 1433, ~ marzo, XI - Cosenza . 

. Ordina a Guglielmo Haberti, arcidiacono d'Angiò e deputato del 
papa Eugenio IV, di consentire al consigliere Giovanni de La Bos­
saye, curato della chiesa di Bousilleyo, il godimento dei quaranta­
cinque benefici sia secolari che regolari, spettanti al re e l'ammini­
strazione delle chiese d'Angiò (f. 360}. 

655} 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti, arcidiacono d'Angiò, di voler asse­
gnare al segretario Giacomo de Vill~hartie uno dei quarantacinque 
benefici di cui poteva disporre (f. 360}. 

656) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Concede a Guillot Bono gang, chierico della chiesa· di Parigi, l'am­
ministrazione della chiesa di San Pietro d'Angiò (f. 360 b). 

657) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Concede a Gugliemo Infante, della diocesi d'Angiò, i canonicati 
della chiesa di San Maurizio d'Angiò (f. 360 b). 
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658) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Gugliemo Haberti, arcidiacono d'Angiò, di concedere 
la licenza alla nomina di Nicola Torcardo, chierico d'Angiò, a bene­
ficiario del beneficio del monastero di Santa Maria d'Angiò del­
l'Ordine di San Benedetto (f. 360 b). 

659) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla no­
mina di Bernardo di Candia alla prebenda della chiesa del Frejus 
(Foromileis) (f. 360 b). 

660) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
del cappellano Antonio Mabricolo all'amministrazione della chiesa 
di Cosenza (f. 361). 

661) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
del segretario Giovanni de Heroliis ad amministratore della chiesa 
Staricensis (f. 361 ). 

662) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
di Giovanni Lupo alla prebenda della chiesa collegiata « De. Donadio » 
della diocesi d'Angiò (f. 361). 

663) 1433, '1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
di Nicola Bouchardi al canonicato della chiesa di Arles (f. 361 ). 

664) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
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di Antonio Battista a beneficiario di uno dei quarantacinque bene­
fici di Angiò spettanti al re (f. 361 b). 

665) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a. Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
di Giovanni del Pozzo, chierico d'Angiò, a beneficario del beneficio 
del convento di San Nicola extra moenia della diocesi d'Angiò del­
l'Ordine di San Benedetto (f. 361 b). 

666) 1433, 1 marzo, .xi - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla no­
mina del segretario Filippo de Stenay al canonicato della chiesa di 
Tolone (f. 361 b). 

667) 1433~ .1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere .la licenza alla nomina 
del consigliere Pietro Belini al beneficio spettante alla collazione del 
convento di Sant'Albino d'Angiò dell'Ordine di San Benedetto 
(f. 361 b). 

668) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
del segretario Lorenzo di Bernardo ad amministratore della chiesa 
di San Monoledo d'Angiò (f. 362). 

669) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Habet·ti di concedere la licenza alla nomina 
di Giovanni de Bouran al beneficio spettante al monastero dei SS. 
Sergio e Bacco fuori le mura della diocesi d'Angiò, dell'Ordine di 
San Benedetto (f. 362 b). 

670) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza: 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
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del consigliere Carlo de Bouran ad amministratore della chiesa di 
San Giovanni d'Angiò (f. 362 h). 

611) 1433, 1 marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
al segretario Jean Le Rouge ad amministratore delle chiese di Le 
Mans (f. 362 b). 

672) 1433, l marzo, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
del cappellano Giovanni Prully ad amministratore della chiesa di 
Digione (f. 362 b). 

673) 1433, 10 màrzo; XI - Cosenza. 

Concedè l'esenzione dal pagamento delle imposte ai fratelli Gia­
. como e Tommaso de Chirianno di Acerenza e ai loro eredi e succes­
sori (f. 371). 

674) 1433, l aprile, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
del segretario Giovanni Blandini, della diocesi di Nantes, ad ammini­
stratore della chiesa della città Aptensis (f. 362). 

675) 1433, l aprile, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti di concedere la licenza alla nomina 
di Pietro Haberti ad amministratore della chiesa di Aix (f. 362). 

676) 1433, 4 aprile, XI - Cosenza. 

Ordina a Pietro Carrel, clavaria della Corte dei Conti della città 
di Aix, di annullare i debiti contratti da Elziano de Sabrano detto de 
Ansoysio fino alla concorrenza della somma di duecentocinquanta fio­
rini (f. 364 ). 
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677) 1433, 8 aprile, XI - Cosenza. 

Concede la riduzione del pagamento delle imposte a Cizzola, figlia 
di Giacomello de Bonsignore di Monteleone, e a Venturo de Meulo 
di Gerace (f. 363 b). 

678) .1433, 21 aprile, XI - Cosenza. 

Ordina a Guglielmo Haberti arcidiacono d'Angiò, di voler conce­
·dere a Giacomo Hugerii l'amministrazione della chiesa di Reggio 
(f. 360 b). 

679) 1433, 27 aprile, XI - Cosenza . 

. Rilascia quietanza a Guidone de La Bossaye castellano di Co­
senza, per la somma di quindicimilatrecentosette ducati per il banco 
di Giovanni de Miroballo (f. 364 b). 

680) 1433, 27 aprile, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Giovanni de Miroballo, mercante di Napoli, 
per la somma di venticinquemila ducati (f. 364 b). 

681) 1433, 5 maggio, XI - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Giovanni Hardoin di pagare gli emolumenti 
spettanti al luogotenente Pietro di Bellavalle ··e a suo fratello o ai 
suoi sostituti (f. 369). 

682) 1433, 11 maggio, XI - Cosenza. 

Ordina agii erari, ;ii tesorieri e ai ·luogotenenti di Calabria di as­
sicurare il pagamento di ventimila fiorini italici a Chanco de Gio­
vanni, mercante fiorentino (f. 365). 

683) 1433, 11 maggio, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Giacomo de Porta del mutuo di cinquecento 
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ducati imposto sull'ufficio dell'erariato di Valle di Crati e Terra 
Giordana (f. 369). 

684) 1433, 17 maggio, XI - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Giovanni Hardoin di pagare a Bertrando di 
Bellavalle, governatore di Calabria, ]a somma di trecento fiorini a 
saldo delle spese da lui sostenute per il viaggio in Francia (f. 369). 

685) 1433, 17 maggio, XI - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di pagare al tesoriere Jean Le Rouge 
la somma di settemila e quattrocento novantasette ducati, dodici 
tarl da lui distribuita per doni di preziosi e assegnazioni varie alla 
regina Giovanna II, alla damigella Giovannella, alla duchessa di 
Sessa e ai militi Marino Boffa, Giovanni Cuciniello, Ottimo Caracciolo, 
Luigi Caracciolo, Ettore Galeata, Pietro Capezza, Luigi Tomacello, 
ai frati di San Giovanni a Carbonara di Napoli, ai frati di San Pietro 
Martire di Napoli, ad un servitore del castellano _di Cosenza, a Lucio­
vico Orefice, a Ludovico de Bournan, al corriere Petrillo mandato 
da Napoli a Cosenza, a Simonetto Salserio, a Falchetto servitore del 
castellano di Cosen:z:a, inviato da Napoli, a Guglielmo de Dio di Na­
poli, ad Antonio di Teano, segretario della regina, a Strabone servi­
tore di Giovanni Barleti, a Ficatello di Aversa, a Ludovico de Frut­
teria, a Guglielmo Provinciale, a Ludovico di Bellavalle, a Pietro 
Pisano fabbricatore, per il suo viaggio da Napoli in Francia, a Car­
letto e a Pippo militi di Napoli, a Branczardino de Beccutis castel­
lano di Cosenza inviato prima a Firenze e poi a Roma da Pietro de 
Bellavalle (f. 368). 

686) 1433, 18 maggio, XI - Cosenza. 

Rilascia q~ietanze a Giovanni de Miroballo e al consigliere 
Andrea de Passis di Firenze per la somma di dodicimila ducati rice­
vuti per mezzo di Pietro de Bellavalle (f. 370). 

687) 1433, 19 maggio, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Giovanni de Miroballo per la somma di tre­
dicimila ducati ricevuta coh due lettere di cambio di Guglielmo e di 



114 CANCELLERIA ANGIOINA 

Pietro de Passis e consegnata nelle mani .del tesoriere Giovanni 
Hardoin (f. 370). 

688) 1433, 26 maggio, XI - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di assegnare a Giovanni Gi­
noti la somma di sessanta ducati d'oro per il dono di un cavallo al 
signor De Bergath della Savoia (f; 366 b). 

689) 1433, ... maggio, XI - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei· conti di ratificare il pagamento di trecen­
tosettantacinque ducati effettuato da Jean Le Rouge in favore del 
consigliere Pietro de Bellavalle (f. 366). 

690) 1433, ... maggio, XI - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare il pagamento di sette­
centosessantuno ducati effettuati dal tesoriere Jean Le Rouge in 
favore di Giovanni de Gangia per trasporto di sete ed altro in 
Francia (f. 366). 

691) 1433, 1 giugno, XI - Cosenza. 

Ordina ai percettori fiscali di ratificare il pagamento di duecento 
ducati da farsi a Luigi Baule, e di duecentoventi ducati al notaio 
Ottaviano di Cerchiara per mano di Pippo Calephy di Firenze (f. 366)~ 

692) 1433, 26 giugno, XI - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare il pagamento di centot­
tantasei ducati, effettuato dal tesoriere Jean Le Rouge, in favore di 
Guidone de La Bossaye, castellano di Cosenza (f. 366 b). 

693) 1433, 2 luglio, XI - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Nicola Ruffo di Calabria per la somma di 
millecinquecento ducati ricevuti per mano del tesoriere Jean Le 
Rouge (f. 365 b). 
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694) 1433, 15 luglio, XI - Cosenza. 

Ratifica i conti e le spese per l'applicazione del gran sigillo esa­
minati dal dott. Vitale de Cabannes e da Jean Le Rouge, segretario 
e tesoriere (f. 369b ). 

695) 1433, 21 luglio, XI - Cosenza. 

Nomina Giacomo de Porta. di Napoli erario di Valle del Crati 
e Terra Giordana e gli ordina di percepirne le collette (f. 367). 

696) 1433, 15 agosto, XI - Cosenza. 

Ordina a Jean Le Rouge di ratificare il pagamento di cento du­
cati fatto dal re in favore del consigliere Giacomo Rombo di Napoli 
sui proventi dell'università di Ursomarzo (Orsomarzo) (f. 372 b). 

697) 1433, 22 agòsto, XI - Cosenza. 

Ordina a Jean Le Rouge, di assegnare la somma di cento ducati 
ad Antonio Rombo, castellano di Nicotera, per la riparazione del 
detto castello (f. 367 b). 

698) 1433, 22 agosto, XI - San Marco. 

Concede al camerario Bertrando de Partenes la remissione della 
somma di cento ducati (f. 368 b). 

699) 1433, 25 agosto, XI - San Marco. 

Ordina al tesoriere Giovanni Hardoin di pagare ad Eliano de 
Falcone di Glandeves la somma di duecento fiorini d'oro (f. 367 b). 

700) 1433, 26 agosto, XI - San Marco. 

Ordina agli erari e ai razionali di concedere al consigliere Gu­
glielmo di Sangineto, signore di V allechiusa; il residuo della somma 
di novecentocinquanta fiorini a lui concessa con mandato del re Fi­
lippo di Francia e della regina Giovanna II per la compera di alcuni 
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beni che erano appartenuti al ribelle . Poncetto de Rosseto e che 
erano ricaduti alla R. Curia (f. 374 b). 

701) 1433, 28 agosto, XI - San Marco. 

Nomina Giacomo di Vitulano erario di Calabria Ultra (f. 367 b). 

702) 1433, 1 settembre, XII - Cosenza. 

Concede la riduzione delle imposte a Giovanni de Scansu (f. 370). 

703) 1433, 1 settembre, XII - San Marco. 

Ordina al clavaria Pietro Carrel di Aix di pagare dal residuo dei 
conti di Stefano Perrigaut la somma di cento ducati a Giovanni 
Alunnacio detto Chaperon e a sua mogli~ dei trecento ducati che 
erano stati a loro donati dalla regina Giovanna II (f. 372). 

704) 1433, 1 settembre, XII - Cosenza. 

Concede la riduzione delle imposte all'università di Polica­
strello (f. 373 ). 

705) 1433 (1434), 1 settembre, XII - San Marco. 

Concede l'esenzione dal pagamento delle imposte al medico Fi­
lippo di Tarsia (f. 385 b). 

706) 1433, 2 settembre, XII - San Marco. 

Ratifica il mutuo di cento ducati contratto da Pellegrino de Bo~ 
nito, capitano di Seminara, per il pagamento. effettuato in favore di 
Lorenzo Spactalfico, precedente capitano di Seminara (f. 372). 

707) 1433, 2 settèmbre, XII - San Marco. 

Dona a Covella .Ruffo, duchessa di Sessa, e a suo figlio Marino 
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Giovan Francesco tutte le collette imposte nelle sue terre di Calabria, 
compresa la terra di Francica (f. 372 b). 

708) 1433, 3 settembre, XII - San Marco. 

Concede la remissione del pagamento di quattro tarì annui a Ga­
spare de Granata di Bisignano, abitante in San Marco (f. 371 b). 

709) 1433, 3 settembre, XII - San Marco. 

Concede la riduzione delle imposte all'università di Ursomarzo 
(f. 371 b). 

710) 1433, 3 settembre, XII - San Marco. 

Ordina agli erari e ai tesorieri di Calabria di ratificare l'esen­
zione del pagamento delle imposte a Gaspare de Granata e a sua 
moglie Porzia de Fossis _(f. 372). 

711) 1433, 12 settembre, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Giovanni Miroballo per la somma di cin­
quemila fiorini, mediante lettere di cambio di Guglielmo e di Pietro 
de Passis consegnate a Pietro di Bellavalle (f. 373). 

712) 1433, 6 ottobre, XII - Cosenza. 

Ordina al percettore Jean Le Rouge di pagare a Guglielmo di 
Bernardo, tesoriere della Camera, la somma di cinquanta cinque du­
cati (f. 364). 

713) 1433, 21 ottobre, XII - Cosenza. 

Ordina al percettore Jean Le Rouge e all'erario Giacomo de 
Porta di ratificare l'esenzione dal pagamento della sovvenzione ge­
nerale concessa all'università di Roseto, perché impegnata nell'opera 
di fortificazione delle mura (f. 373 b). 
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714) 1433, 11 novembre, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di non costringere Guidone 
de La Bossaye al pagamento di quarantaquattro ducati dovuti a 
Luigi Scondito, detto Pan de Butheo, per alcuni scambi di servizi 
(f. 373 b). 

715) 1433, 15 novembre, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza ad Antonio, del notaio Durante di Cosenza, 
per la somma di cento ducati consegnata a Jean Le Rouge (f. 374). 

716) 1433, 19 novembre, XII - Cosenza. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare il pagamento della somma 
di settecento ducati fatto da Jean Le Rouge a Guidone de La Bossaye, 
castellano di Cosenza (f. 374). 

717) 1433, 21 novembre, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere J ean Le Rouge di assegnare a Perciavalle 
de Fasanellis la somma di quarantotto ducati dovuta da Guidone de 
La Bossaye (f. 373 b). 

718) 1433, 27 novembre, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Guidone de La Bossaye della somma di no­
vemilasettecento e novantadue ducati (f. 374). 

719) 1433, 28 dicembre, XII - Cosenza. 

Ordina a Giovanni Hardoin tesoriere generale di assegnare la 
somma di trecento fiorini a Ludovico Guittani maestro razionale di 
Aix (f. 375). 

720) 14)4, 6 gennaio, XII - Cosenza. 

Ordina di assegnare la somma di duecento tornesi a Olivier 
Bruyere per i servizi prestati (f. 377) (18). 
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721) 1434, 16 gennaio, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Stefano Bernardi, detto Moreau, di consegnare 
la somma di cento reali d'oro al ciambellano Luigi de Beaumont 
(f. 375 b) (18). 

722) 1434 (1433), 17 gennaio, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Giovanni Hardoin di pagare al consigliere 
Vitale de Cabannes e a sua moglie la somma di cento fiorini (f. 375). 

723) 1434, 30 gennaio, XII - Cosenza. 

Conferma l'esenzione del pagamento delle collette a Roberto 
de Leuca, a Fiorito di Catanzaro, a Napoleone di Capocasale, a Ni­
cola de Alvo di Dipignano (f. 381 ). 

724) 1434, l febbraio, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza a· Guglielmo di Bernardo; maestro razionale, 
dopo il controllo del suo ufficio effettuato dal vescovo di Bisignano, 
da Vitale de Cabannes, da Francesco de Alleis, da Antonetto Rombo 
e accertanti l'ammontare degli introiti in millesettecentocinquantadue 
ducati, sedici tarl e sette grani (. 377). 

725) 1434, 2 febbraio, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Francesco de Alleis della somma di mille 
ducati, ricevuta tramite il tesoriere Jean Le Rouge per mezzo di 
lettere di cambio di Giovanni de Miroballo (. 375 b). 

726) 1434; 2 febbraio, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza a Francesco de Alleis, per parte di Andrea 
de Passis per la somma di diecimila ducati ricevuti tramite Jean Le 
Rouge per lettere di cambio di Guglielmo e Pietro de Passis (f. 375 b). 

(18) I documenti sono redatti in francese. 
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727) 1434, febbraio, XII - Cosenza. 

Concede a Giorgio de Toraldo la terra e il castello di Amendolea 
e di Monte Giordano a causa di un mutuo di cinquecento once (f. 376). 

728) 1434, 22 febbraio, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza ad Urbano de Beccutis per la somma di cento 
once ricevute tramite Jean Le Rouge (f. 381). 

729) 1434, l marzo, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di ratificare il pagamento di 
sessanta ducati effettuato in favore del consigliere Stefano Bernardi 
detto Morreau (f. 376). 

730) 1434, l marzo, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Stefano Bernardi, detto Moreau, di consegnare 
la somma di centocinquanta reali d'oro al. segretario Guglielmo Ber­
nardi per le spese di viaggio (f. 376 b) (19). 

731) .......... ; .... .. 

Rilascia quietanza a Jean Le Rouge (f 378) (20). 

732) 1434, 22 marzo, XII - Cosenza. 

Dona a Covella Ruffo, duchessa di Sessa, e a suo figlio Marino 
Giovan Francesco le collette delle terre di Motta Calimera, a lei 
pervenuta per la morte di Giordano Ruffo (f. 381 b). 

733) 1434, l aprile, XII - Cosenza. 

Ratifica i, conti del tesoriere Jean Le Rouge alla presenza dei 

(19) Il documento è redatto in francese. 
(20) Il documento è incompleto, mancano i foll. 379 e 380. 
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consiglieri: vescovo di Bisignano, Vitale de Cabbanes, Branciardino 
dé Beccutis, Gaspare Toraldo e Francesco de Alleis (f. 396 b). 

734) 1434, 10 aprile, XII - Cosenza. 

RilasCia quietanza a Giovanni Vigoreaux custode dei gioielli 
(f. 380 b). 

735) 1434, 10 aprile, XII - Cosenza. 

Ordina al segretario e tesoriere generale di Provenza, Giovanni 
Hardoin, di pagare gli stipendi dovuti al luogotenente. Bertrando de 
Bellavalle, che aveva sostituito il fratello Pietro (f. 382). 

736) 1434, 12 aprile, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Giovanni Harqoin di ratificare l'assegna­
zione fatta a Giovanni Vigoreaux della somma· di Ott!}nta fiorini e 
quattro grani (f. 382). 

737) 1434, 13 aprile, XII - Cosenza. 

Ordina a Giovanni Hardoin di pagare gli stipendi dovuti a 
Giacomo de Villechartie, segretario e maestro razionale di Pro­
venza, che aveva sostituito il fratello Giovanni (f. 382 b). 

738) 1434, 17 aprile, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di pagare la somma di due­
cento ducati al capitano Francesco Sforza, conte di Cotignola (f. 383 ). 

739) 1434, 17 aprile, XII - Cosenza. 

Esenta dal pagamento delle collett~ il giudice Marco Regitano, 
di Squillace, e a sua moglie Gisotta di Maestro Angelo, nipoti del 
vescovo d_i Umbriatico (f.· 383 ). 
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740) 1434, 19 aprile, XII - Cosenza. 

Nomina Francesco Ramulo di Amalfi secreto, maestro portolano e 
maestro del sale di Calabria (f. 384 ). 

741) 1434, 24 aprile, XII - Cosenza. 

Nomina Sabatino de Paliverio di Aversa e il notaio Leonetto 
de Benincasa di Cosenza maestri portolani e procuratori del sale di 
Valle di Crati e Terra Giordana (f. 384). 

742) 1434, 30 aprile, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza al notaio e maestro di Camera Riccardo di 
Acerenza (f. 384 ). 

743) 1434, 1 giugno, XII - In Campo presso Corigliano. 

Rilascia quietanza a Francesco de Alleis per la somma di duemi­
laventiquattro ducati e quattro tarl consegnata al tesoriere Jean Le 
Rouge per mezzo di lettere di cambio di Giovanni de Miroballo 
(f.386). 

744) 1434, 9 giugno, XII - In campo presso Corigliano. 

Conferma a Napoleone Ruffo di Rossano l'esenzione dal paga­
mento delle collette concessagli dal re Ladislao (f. 386 ). 

745) 1434, 9 giugno, XII - In Campo presso Corigliano. 

Concede all'università di Badolato l'esenzione del pagamento 
di alcune collette e la riduzione di altre (f. 386 b). 

746) 1434, 12 giugno, XII - In Campo presso Corigliano. 

Concede la riduzione del pagamento delle collette al casale di 
Montauro nelle pertinenze di Squillace (f. 389). 
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747) 1434, 13 giugno, XII - In Campo presso Corigliano. 

Nomina Guidone de La Bossaye e Vitale de Cabannes procura­
tori regi per la raccolta di fondi a Napoli (f. 387). 

748) 1434, 20 giugno, XII - In Campo presso Corigliano. 

Concede la. somma di dieci once a Polissena di Santa Severina, 
signora di Mottafellone e San Mauro (f. 387). 

749) 1434, 24 giugno, XII - In Campo presso Corigliano. 

Ordina al tesoriere J ean Le Rouge di pagare la somma di ven­
ticinque ducati al consigliere e segretario Carlo di Castiglione 
(f. 387 b). 

750) 1434, 3 luglio, XII - Cosenza. 

Dà disposizioni circa l'erario della provincia di Valle di Crati 
e Terra Giordana (f. 386 b). 

751) 1434, 10 luglio, XII - Cosenza. 

Nomina Carlo d'Angiò familiare regio, concedendogli l'esenzione 
del pagamento delle collette (f. 390). 

752) 1434, 12 luglio, XII - Cosenza. 

Nomina Giovanni di Amantea di Cosenza familiare regio, con­
cedendogli l'esenzione del pagamento delle collette (f. 389 ·b). 

753) 1434, 13 luglio, XII - Cosenza. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di pagare la somma di due­
cento ducati a Gaspare de Toraldo e a Ludovico de Bellavalle 
(f. 389 h). 
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754) 1434, 16 luglio, XII - Cosenza. 

Nomina il medico Giovanni di Cava fisico e familiare regio, con­
cedendogli l'esenzione del pagamento delle collette (f. 388 b). 

755) 1434, 18 luglio, XII - Cosenza. 

Concede l'esenzione del pagamento delle collette a Guglielmo 
e a Luca di Francia (f. 388). 

756) 1434, 18 luglio, XII - Cosenza. 

Rilascia quietanza àl tesoriere generale di Provenza sugli . otto 
conti da lui presentati e concernenti distribuzioni. varie effettuate in 
favore di: Guglielmo Crispino, castellano di Tarascona, del gover­
natore Pietro de Bellavalle per la riparazione del pala?ZO di Aix, di 
Stefano Picardi, per la costruzione del castello di Tarascona, Cristo­
faro Raboine per recupero di diritti del macello della città di Grasse, 
Nicola Cambrone, Francesco de Alleis, Arnolfo Botarico, ·castellano 
di Poggio di Santa Reparata, ed ancora del vicario di Arles, di Gio­
vanni Ragogeto confessore del re, Cola di Castiglione, Giaquinto de 
Villachartie, Arduino Fresneau, Giovanni Martelli, Simone Beaujeu 
e di altri (f. 393 ). 

757) 1434, ... agosto, XII - In Campo contro Castellaneta. 

Rilascia quietanza a Nicola Ruffo di Calabria per la somma di 
cinquecento ducati ricevuta tramite il. segretario Giovanni Aprile, 
luogotenente del tesoriere Jean Le Rouge (f. 388). 

758) 1434, l agosto, XII - In Campo presso Matera. 

Concede a Donato· di Giacomo di Matera l'esenzione del paga~ 
mento delle collette (f. 390 b). 

/ 

759) 1434, 29 agosto, Xii - In Campo presso Oria. 

Ordina a Guglielmo di Sangineto, presidente del consiglio di 
Provenza e signore di Vallechiusa, a Giordano Brixit~ giudice d'a p-
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pello di Provenza e Forcalquier, a Giovanni Martini razionale di 
Aix, di rilasciare quietanza al duca di Savoia della somma di venti­
cinquemila ducati facenti parte della dote di Margherita di Savoia, 
moglie del re,· e consegnata a Giovanni Hardoin, tesoriere di Pro­
venza, ·mediante lettere di cambio di Guglielmo e di Pietro de Passis 
di Firenze (f. 391). 

760) 1434, 29 agosto, XII - In Campo presso Oria. 

Ordina ai maestri razionali di , Provenza di rilasciare quietanza 
al tesoriere Giovanni Hardoin per la somma di diecimila fiorini oc­
correnti per il viaggio del senescallo Pietro de Bellavalle a Marsiglia 
(f. 391 b). 

761) 1434, 29 agosto, XII - In Campo presso Oria. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di provvedere all'esen:z;!one 
del pagamento delle collette in favore dell'università di Roseto fino 
al concorso della somma di un'oncia (f. 396). 

762) 1434, l settembre, XIII - In Campo presso Oria. 

Ordina al tesoriere Jean Le Rouge di pagare a Giovanni Rosecau 
la somma di ventiquattro ducati (f. 391). 

763) 1434, 1 settembre, XIII - In Campo presso Oria. 

Rilascia quietanza all'erario Giacomo di Vitulano della somma 
di trecento ducati consegnati al tesoriere Jean Le Rouge (f. 396). 

764) 1434, .l settembre, XIII - In Campo pre~so Oria. 

Dà disposizioni circa l'erario di Calabria Ultra (f. 396 b). 

765) 1434, 5 settembre, XIII - In Campo presso Oria. 

Concede la riduzione delle collette all'università di San · Pian­
cacio (f. 397). 
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766) 1434, 6 settembre, XIII - In Campo presso Oria. 

Rilascia quietanza a Giovanni de Miroballo per la somma di dieci­
mila ducati consegnati al tesoriere Jean Le Rouge (f. 392). 

767) 1434, 6 settembre, XIII - In Campo presso Oria. 

Ordina agli uditori dei conti di ratificare l'assegnazione della 
somma di quarantaquattro ducati al castellano di Cosenza, Guidone 
de La Bossaye (f. 392). 

768) 1434, 6 settembre, XIII - In Campo pr:esso Oria. 

Ordina agli uditori dei conti di rilasciare quietanza al tesoriere 
Jean Le Rouge per la somma di seicentottantadue ducati occorrenti 
per armamento di navi e di uomini e assegnati a Giacomo Castagna, 
a· Guidone de La Bossaye, ai servitori del duca di Berry, a Filippo 
de Nardo (f. 398). 

769) 1434, 10 settembre, XIII - In Campo presso S. Pietro in Ga­
latina. 

Ordina agli uditori dei conti di provvedere alla restituzione della 
somma di cento ducati al tesoriere Jean Le Rouge, tramite Pietro 
de Bellavalle (f. 397). 

770) 1434, 11 settembre, XIII - In Campo presso Oria. 

Rilascia quietanza al tesoriere Jean Le Rouge per assegnazione di 
somme varie, e cioè a Graziano ·di Cava, a Giovanni di Amantea, 
a Giovanni Crispino. a Giacomo Candela, ad Andrea de Serris, a 
Pietro de Bellavalle, ad Arduino de Plessy detto Le Moyne, a Gio­
vanni. de Garenseriis, a Coluccia de Lauria, a Gaspare de Toraldo, 
a Giorgio de Toraldo per riparazioni al castello di Amendolara, al 
castellano di Rocca Imperiale, a Giacomo di Villechartie, per il 
suo viaggio in Provenza e al Consiglio di Basilea (f. 397 b). 

771) 1434, 13 settembre, XIII - In Campo presso S. Pietro in Ga­
latina. 

Concede l'esenzione del pagamento delle collette allo spagnolo 
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Giannoto Morales e a sua moglie Maria di San Pietro in Galatina 
(f. 392). 

772) 1434, 13 ottobre, XIII - In exercitu contra Tarentum. 

Ordina ai maestri razionali di Provenza di provvedere all'au­
mento dello stipendio al tesoriere di Provenza Giovanni Hardoin 
(f. 395 b). 

773) 1434, 20 ottobre, XIII - Amendolara. 

Ordina al tesoriere J ean Le Rouge di provvedere all'esenzione 
della metà delle collette dovute da Filippo di Sanseverino conte di 
Matera (f. 396 ). 

La Lictera ad capiendam corporalem possessionem et tenutam ducatus 
Calabrie, nec non recipiendi homagia cum aliis etc., del 10 settembre 
1423, della quale diamo la trascrizione integrale, vuole essere un 
modello dei documenti contenuti nel Registro da noi studiato e nel 
tempo stesso sottolineare, attraverso questo modello, l'importanza 
dello stesso Registro come fonte storica. 

Ludovicus tercius, serenissime principesse. etc. Nobili viro Antho­
neto Himenterii de Massilia nostri Hospicii magistro, consiliario 
et fideli nostro dilecto gratiam et bonam voluntatem. 

De tua fide, prudentia, sollicitudine et legalitate in rebus magnis 
et arduis laudabiliter et virtuosissime comprobatis, rerum experientia 
edocente, ab experto plurimum confidentes, te nostnim commissa­
rium, procuratorem et nuncium ad infrascripta tenore presentium 
de certa nostra sdentia duximus prdinandum et fiducialiter statuen­
dum videlicet ad capiendum, intrandum, nanci~cendum et recuperan­
dum nostri nomine et pro parte corporalem, vacuam, liberam et 
expeditam possessionem et tenutam totius prefati nostri ducatus Ca­
labrie, noviter Nobis per serenissimam et illustrissimam principissam 
et dominam Iohannam secundam Dei gratia Hungarie, Ierusalem, 
Sicilie reginam ac matrem nostram reverentissimam per tractatum 
pacis et concordie finalis nuper inter ipsam et Nos feliciter conclusum 
donati et gratiose concessi cum omnibus et singulis civitatibus terris 
castris fortelliciis opidis casalibus villis titulo dicti ducatus mero et 
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mixto imperio honoribus dignitatibus preheminenciis feudis feuda­
tariis subfeudatariis hominibus vassallis vassallorumque redditibus 
collectis cabellis fundicis tractis et quibuscumque ~iis iuribus rega­
libus et :fiscalibus cuiuscumque vocabuli appellatione distinctis, se­
cundum quod in licteris seu privilegiis, capitulis, scripturis et cautelis 
aliis exinde confectis hec et alia plenius et seriosius continentur, nec 
non et ad recipiendum siniiliter nostri nomine et pro arte assecuracio­
nem et assecurationis debiti sacramenta et quecumque et qualiacum­
que homagia et :fidelitatis etc. sacramenta ab universis et singulis ec­
clesiarum prelatis ducibus marchionibus comitibus baronibus feudo­
tariis militibus et nobilibus vassallis ac universitatibus et homini­
bus singularibusque personis civitatum terrarum castrorum et locorum 
demanialium ducatus eiusdem, vel procuratoribus et sindicis eorundem 
in forma debita et in talibus consueta, et nichilominus ad reducen­
dum et recipiendum ad reginalem maternam et nostram gratiam ac 
:fidei et çbedientie cultum quoscumque marchiones, comites, barones, 
feudatarios, universitates et homines ac singulares personas dicti du­
catus diete reginali materne et nostre maiestatibus rebelles, contu­
maces et in:fideles eisque remictendum et relaxandum crimen lese 
maiestatis et perduellionis in primo secundo et tertio et quovis alio 
capite comniissum, · omnesque alios excessus crimina et delicta, cedes, 
homicidia, vulnera, percussiones, strages depredaciones currerias furta 
puplica et privata rapinas incendia castrorum et forteliciorum diru­
ciones violencias carcerationes hominum redemptiones ... et quevis 
alia scelera et male:fic,ia per eos et . quemlibet eorum in genere et in 
specie, et tam in mari quam in terra, quomodocumque et qualitercum­
que pro preteritis temporibus et usque in diem reductionis eiusdem 
conmissa cuiuscumque vocabuli appellatione distincta, nec non culpas 
0ffensas et penas reales et personales banna et bannorum iura ac 
terciarias et condempnaciones alias quibus essent propterea irretiti. 
Cum ... et abstentatione infamie et cuiuslibet macule ignominie atque 
note eis propterea irrogati ac cum restitucione et reitegratione ad famam 
honores dignitates statum prefatos. atque bona irritacioneque cassa­
cione et annullatione processuum auctoritate nostra factotum et sen­
tenciarum et aliarum condempnationum latarum omniutnque actorum 
et actitatorum contra eos et quemlibet eorundem, pro pace et quiete 
et tranquillitate ac utilitate et bono rei publice totius ducatus pre­
dicti. Et cum eisdem et quolibet eorum reducendui:n concordandum 
predictorum conveniendum concordandum paciscendum capitulandum 
et concludendum super omnibus et singulis differenciis petitionibus 
controversiis et requestis vertentibus inter eos et alios quoscumque 
seu usque nunc reginalem nunc autem nostram ducalem curiam et 
cameram . ducatus predicti cum illis quidcm pactis conventionibus 
et capitulis qui tue prudencie et discretioni pro meliori videbuntur 
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et secundum quod cum eis et quolibet eorum te poteris melius con­
venire et etiam concordare. Et insuper ad convocandum et convocati 
faciendum semel et pluries in aliquo vel aliquibus locis insignibus 
dieti ducatus per te eligendis seu deputandis prefatos duces marchio­
nes comites barones feudatarios milites nobiles universitates et vassallòs 
prefati ducatus ad honorem statum et fidelitatem prefate reginalis 
materne et nostre Maiestatum eisque tenendum faciendum et cele­
brandum consilium seu parlamentum pro bono statu et regime ac 
pacificacione provinciarum et partium totius ducatus predieti ac 
quibuslibet eius tangentibus et concernentibus statum nostrum et 
ducatus ipsius similiter ad honorem statum diete Regine materne 
Maiestatis et serenitatis nostre, et amp1ius ad conducendum ad no" 
stra obsequia stipendia et servitia quoscumque armorum capitaneos 
caporales conducterios armigeros equites et pedites et comestabulos 
peditum cum eisque et quolibet eorum conveniendum et capitualan­
dum, tam super firma et stipendiis solutionibus et pagis eorum quam 
aliis quibuscumque ad huiusmodi conductam spectantibus et perti­
nentibus, eisque faciendum debita assignamenta pro pagi~ seus solu­
tionibus stipendiorum ipsorum super introitibus redditibus proven­
tibus fructibus et universis iuribus ducatus eiusdetn secundum quod 
eidem tue discretioni et prudentie melius visum erit. Et prout cum 
eis et quolibet ipsorum te poteris melius convenire et etiam concor­
dare, dantes et concedentes tibi ad premissa et quodlibet premisso­
rum ac dependencia emergencia connexa et annexa ex eis liberam 
plenariam et omnimodam potestatem, commietentesqt.ie tibi in pre­
missis et quolibet premissorum ac eisdem dependentibu~ et emer~ 
gentibus annexis et connexis ex illis totaliter et plenarie viees no­
stras. Quocirca fidelitati tue eorundem tenore presentium de dieta 
certa nostra scientia distriete precipimus et mandamus quatenus 
statim, receptis presentibus, te personaliter conferens ad prefatum 
ducatum nostrum Calabrie, sie inibi omnia et ·singula premissa per 
Nos tibi, ut predicitur, commissa procures et studeas ad honorem, 
statum et fidelitatem reginalem maternalem et nostrum, sieut de te 
firmiter confidimus et speramus diligenter et fideliter exequi gerere 
et exercere, debiteque execucioni mandare quod mercaris exinde 
coram omnibus preconium digne laudis et per rerum vicissitudin,es 
provehi ad ampliora. Ecce namque universos et singulos prefatos ec­
clesiarum prelatos requirimus et hortamur prefatis autem omnibus 
et singulis marchionibus comitibus baronibus feudotariis . militibus 
ubilibet ac universitatibus et ...... singularibusque personis prefati 
ducatus et vassallis, nec non et predietis armorum capitaneis capo­
ralibus conducteriis armigeris equitibus et peditibus comestabulis 
peditum et cum aliis hominibus et personis ad quos spectat et spectabit 
in mari et in terra constitutis, presentibus et futuris, damus earundem 
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tenore presentium de dieta certa nostra sdèntia expressius in mandatis 
quatenus tibi tamquam persone nostre proprie in premissis omnibus 
et singulis ac dependentibus emergentibus et . . . . . . ex eis parere 
debeant et efficaciter obedire, nec contrarium faciant, sicut habent 
gratiam nostram caram et indignationem cupiunt evitare. Nos enim 
quecumque gesseris in premissis . . . . . . atque firma et eadem acten­
demus inconcusse illaque ad omnem petitionem, quorum interesse 
poterit per nostras patentes licteras in forma debita ratifficare pro­
mictimus et verbo et fide regalium approbare et confirmare. Presentes 
autem licteras magno pendenti sigillo munitas tibi ex premissorum 
testimonio duximus dirigendas. Datum in campo reginali et materno 
contra Neapolim, per manus nostri Ludovici predicti, die decimo 
mensis septembris secunde indictionis, anno Domini millesimo 
CCCCXXIII. 

De mandato prefati domini in suo consilio Tristano de la Faille, 
Guillelmo de Villanova, Helione de Falcone militibus cum aliis con­
siliaribus presentibus. Perrigaut. 

, (Registrum, f. 3b-4b). 
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Corigliano, conte di, v. Sanseverino 

Ruggero.. _ 
Corigliano Branda, 230. 
Corrucoli, terra, 84, 86 - castello, 

596. 
Corvo, castello nelle pertinenze di 

Cosenza, 59, 224. 
Cosentino Giacomello di Borrello, 

302 - Nicola di Rossano, 561. 
Cosenza, 85, 110, 165, 403, 473, 

511 - assedio, 28 - bagliva, 144 -
banco di giustizia, 324 - beni feu­
dali, 18 - campagna, 276 - cappel­
lania del castello, 583 - casali, 10, 
59, 426, 433, 527, 563 - castel­
lano, 685 - castello, 24, 407, 408, 
409, 410, 415, 416 - chiesa, 30, 
87, 278, 569, 659, 660 - cittadini, 
34; 64 curia della bagliva delle 
cause civili, 321 - distretto, 28, 
161 - ebrei, 492 - feudi, 4 - ga­
bella dell'assisa, 437, gabella della 
bagliva, 499, gabella del ferro, 91, 
gabella della seta, 181, '182, 183, 
187, 219, 380 - giudecca, 28 -
giudice ordinario, 64 - giustizie­
rato, 275 - giustiziere, 5 - località 
Li Molisiis, 326, località Lo Tru­
glo, 534 - maestri giurati, · 26 -
monastero di San Francesco, 436, 

monastero di Santa Maria de Mo­
lisiis, 326 - pertinenze, 83, 108, 
133, 159, 206, 217, 224, 239, 
241, 257 - università, 10, 237, 
394. 

Cosenza, arcivescovo di, v. Carac­
ciolo Bertrando - castellano di v. 
Aprile (de) Martinello, Bossaye 
(della) Guidone, beccutis (de) 
Branciardino. 

Cosma Parisio e Caterina di Semi .. 
nara, 490. 

Cossa Giacomo Andrea, 636 - Tom­
maso, 650. 

Cotignola, conte di, v .Sforza Atten­
dolo Francesco. 

Covelli (di) Antonio, 41. 
Creato (de) Nicola di Longobucco, 

556. 
Crepessito (de) Giovanni di Cosen­

za, 509. 
Crico Tommaso, 64. 
Crispino Giovanni, 770 - Gugliel­

mo, castellano di Tarascona, 756. 
Croce (della) Giovanni, tesoriere de] 

sale di Provenza, 254. 
Cropalati, terra, 84, 86. 
Crotone - distretto, 77. 
Crotone, marchese di, v. Ruffo Ni­

cola. 
Cucco Giacomo di Aversa, notaio, 

355. 
Cuciniello Giovanni, milite, 685. 
Cufina di Pignano, 403. 
Cunsolo (de) Sodano, 64. 
Curdi Guglielmo, mercante, 305. 
Curna:cca Angelo, 64. 
Curruculi, v. Corrucoli. 
Currupi Giacomo detto Crapidi di 

Episcopio, 606. 
Curti Giovanni, notaio, 274. 
Curtillerio Andrea di Martorano, no­

taio, 265. 
Custano Filippo e Nicola di Rossa­

no, fratelli, 546. . . 
Cymara Pietro detto Mango, 548. 

Dario (de) Filippo e Caterina, 108, 
206. 
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Dato (de) Covella di Rossano, 231 -
Nicola, 122, 138, 226, 349. 

Dauxigne Guidone, 594. 
De Casona, feudo nelle pertinenze 

di Mileto, 458. 
De Corona, feudo nelle pertinenze 

di Seminara, 173. 
De li Turri, feudo nelle pertinen­

ze di Rende, 463. 
De Modio, feudo nelle pertinenze 

.di Cosenza, 73. 
De Placania, feudo, 461. 
De Sabutano, feudo nelle pertinen~ 

ze di Bisignano, 457. 
De Scalziatis, feudo nelle pertinen­

ze di Cosenza, 217. 
Dende Giovanni, 208. 
Diano (de) Francesco, feudatario, 

230, 313 - Giacomo, protontino 
di Reggio, 229 - Nicola, arcivesco­
vo di Napoli, 187 - Patrizio, feu­
datario, 230 - Pietro, 19. 

Dierna (di) Orlando e Stefano, 64. 
Digione - chiesa, 672. 
1Jipignano (Calabria), 322 - baglivi, 

26. 
Domenico, vescovo di Mileto, 124. 
Dominico (di) Enrico di Cosenza, 

241 - Francesco Alberico, 161. 
Dopna Romana, feudo nelle perti­

nenze di Cosenza, 511. 
Dopne Brune Gualtiero, feudatario, 

85 - Matteo, 85, 276 Nicola 241 -
Rosanica, 85, 241, 276 - Senato­
re, 85, 241, 276 - Tommaso, 241. 

Donato (de) Cieco, abate, 643. 
Donne Elene de Brutoldo, feudo nel­

le· pertinenze di Cosenza, 257. 
Dopna Cova, feudo nelle pertinen­

ze di Stigliano, 96. 
Dopnica (de) Roberto, 156. 
Duno (de) Donato, 64. 

Eboli (di) Antonio, giudice, 572, 
589. 

Enfant (l') Guglielmo di Angiò, 656, 
657. 

Enghien (d') Maria, 36. 

Engobio (de) Giovanni, commissa-
rio di Calabria, 127. 

Eschujer Gabrielle, catalano, 25. 
Esmesion Giovanni di Grasse, 143. 
Eugenio IV, 653, 654. 

Faba Giovanni, comito di Aman­
. tea, 289. 

Fabri Giacomo di Aix, 235, 236 -
Rostaino, bacelliere di Provenza, 
308. 

Faceri Francesco di Tropea, ribelle, 
141, 146. 

Fael (Faille) (de la) Tristano, consi­
gliere, 44, 530. 

Falco (de) Cieco e Vincislao di Tu­
rano, 258. 

Falcone Antonio, notaio apostolico, 
187 - Eliano di Glandeves, con­
sigliere, 44, 104, Ì47, 699. 

Fasanella Antonio, 390 - Perciaval-
le, 717. 

Fayssato ùnorato di Aix, 253. 
Fazaris (de) Violante, 400. 
Fellone, territorio nelle pertinenze 

di San Marco, 567. 
Feroleto, capitano di, v. Caracciolo 

Giorgio. 
Ferrao Giovannuccio di Cosenza, 

437. 
Ferrari (de li) Marzio, 64. 
Ferrariis (de) Pietro Paolo di Biton­

to, 148. 
Ferraro Stefano di Rossano e sua 

moglie Caterina, 502. 
Ferraù Roberto, capitano di Reggio, 

590. 
Feudi: . de Campo de Arbio nel te­

nimento di Cassano e Terranova, 
269, de Campo Iohello nel teni­
mento di Cassano e Terranova, 
269 di Casalnuovo, 286, di Cer­
chiara, 286 di Ciunello nel te­
nimento di Terranova, 188, di 
Contromano nel territorio di Co­
senza, 165, di Casono nelle per­
tinenze di Mileto, 458, de Co­
rona nelle pertinenze di Semina-
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ra, 173, di Dompna Romana nelle 
pertinenze di Cosenza, 511, di 
Donna Elena de Brutoldo nelle 
pertinenze di Cosenza, 257, de 
Dopna Cova nelle pertinenze di 
Stigliano, 96, de li Turri nelle 
pertinenze di Rende, 463, de Lo­
gotheta o di Saracuella nel ter­
ritorio di Reggio, 171, de Modio 
nelle pertinenze di Cosenza, 73, 
83, de Monte nel tenimento di 
San Marco, 566, di Ragusa nelle 
pertinenze di Stilo, 462, de Sa­
butano nel tenimento di Bisigna­
no, 457, Goffridono nel territorio 
di Borrello, 400, La Greca nel te­
nimento di Rossano, o La Scila de 
la Greca, 195, 211, Lo Castegne­
to nel territorio di Monteleone, 
191, Maleto nel tenimento di Co­
senza, 165, di Marano nelle per­
tinenze di Rende, 273, di Mastto 
Consulo, 69, di Motta Placanica 
o di Placanica, 461, 464, di S. 
Antonio .de Stridula nel tenimen­
to di Cassano, 269, di S. Opolo 
nelle pertinenze di Seminara, 172, 
341, di S. Stefano nelle pertinen­
ze di Santa Severina, 81, di S. 
Stefano nelle pertinenze di Co­
sénza, 133, de Scalziatis nel te­
nimento di Cosenza, 217, Trepe­
scheto nel territorio di Cosenza, 
165, feudi vari nel tenimento di 
Cosenza, 241, nella contea di Mi­
leto, 141, 146, nel tenimento di 
Turano, 258. 

Fevra Alessandro, Carlo, Napoleone 
e Nicola, 64. 

Fiandra, 501. 
Ficatello di Aversa, 685. 
Filino (de) Giovanni, 277. 
Filippo, re di Francia, 700. 
Filippo, priore della chiesa di Ame-

lia, 278. 
Filippo· detto Peregrino, 215l 
Filippo dei casali di Cosenza, 64. 
Filofico Carcano di Reggio, ribelle, 

44. 

Filogaso (Calabria), 350. 
Fimari Nicola e sua figlia Brunda, 

334. 
Fiorito di Catanzaro, 723. 
Firenze, 514, 685. 
Fiumara di Muro, 168, 663. 
Fiume freddo in Calabria, 263. 
Fogate Giovanni, capitano della Mot~ 

ta. di S. Quirillo, 579. 
Foggia (di) Barnaba e Giacomo di 

Atri, 456. 
Falchetto, servitore, 685. 
Forbini Bertrando di Marsiglia, 320. 
Forchalquier - territorio, 248. 
Foret (de · la) Goffredo di Cosenza, 

568. 
Forge seu Serre, capitano di, v. Are-

nis (de) Nicola. 
f!orleto, v. Feroleto. 
Formica Ciccotto e Pietro, 41. 
Fossis (de) Porzia, 710. 
Foti Antonio di ·Reggio, 564. 
Francavilla (de) Scantore, 390. 
Francesco di Pietrafitta, 504. 
Francia, 597, 631 - trasporto di sete, 

690. 
Francia (di) Guglielmo di Rossano, 

29, 154, 281, 755 ·- Ludovico, 29, 
281, 755.- Odorisio, 154, 281. 

Francica (Calabria), terra, 707 - ca­
pitano, 582, cultura de Caldariis. 

443. 
Franco (de) Agostino, 64. 
Fratta Guglielmo, 390. 
Frejus - chiesa, 658, 659 - diocese, 

314, 315. 
Fresneau Arduino, 756. 
Frutteria (de) Ludovico, 685. 
Fuliano (de) Roberto; 64. 
Fuscaldo (Calabria), terra, 291. 
Fuscaldo (di) Antonio, luogotenente 

del re, 17, 218, 225, 291 - Car­
luccio, 459. 

Fuscarolis (de) Cristoforo di Ferr~ra, 
commissario pet le decime, 234. 

Gaeta, 104, 332~ 
Gaeta (di) Antonio di Bisignano, 

· 541 - Nardello, commissario, 307. 
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Galeata Ettor~, milite e consigliere, 
685 - Ludovico, commissario, ca­
pitano e castellano di Seminara, 
9, 104, 337 - capitano di Santa 
Severina, 545. 

Gamba Alzata Pietro, 390. 
Gangia (de) Giovanni, 690. 
Garda, castello, 247. 
Gardatis (de) Zaccaria di Sorrento, 

giudice, 398, 414. 
Gatta Angelo e Giacomo, 29, 154, 

281 - Nicola, 154. 
Gattola Francesco, consigliere, 41, 

capitano di Seminara, 359, capi­
tano di Nicastro, 434, capitano 
di Castrovillari, 507, 587 - Giovan 
Andrea, 41 - Isabella e Luisa, 41 -
Nardo detto Caprino, 41. 

Gaudeto (de) Nicola, 64. 
Gayleto (de) Stefano, 243. 
Genis (de) Robino, castellano di 

Nicastro, 310. 
Gerace (Calabria), -74, 76. 
Gerace, conte di, v. Caracciolo Gio­

vanni. 
Gerardo (di) Giacomo di Martora­

no, notaio, 2, 383. . 
Germano Andriasso e Francesco, 64. 
Giacomo (di) Donato _di Matera, 

758. 
Gibello Ruffo, 154. 
Gineti Giovanni, 208, 688. 
Giovanna II di Angiò, 16, 17, 36, 

40, 41, 81, 104, 116, 135, 137, 
139, 177, 179, 181, 187, 211, 223, 
263, 264, 267, 272, 282, 285, 295, 
333, 392, 397, 463, 467, 468, 515, 
554, 685, 700, 703. 

Giovanni, abate del monastero di 
Montemaggiore, di Aix, 343. 

Giovanni, clavaria di Marsiglia, se­
gretario, 592. 

Giovanni Antonio detto Forcatiello 
di Aversa, 361. 

Giovine Meliorato, consigliere, 588, 
598. 

Gisotta, moglie di Marco Regitano, 
739. 

Giudice (del) Bartolomeo di Casal-
tane di Penne, 142. 

Giugliano (di) Narciso Nicola, 390. 
Giuranna Luigi, consigliere, 298. 
Glandi/onte (di) Giovanni di Aix, 

319. 
Goffredo del giudice Giovanni di 

Amantea, 186. 
Goffridono feudo nel territorio di 

Borrello, 400. 
Granata (di) Gaspare di Bisignano, 

708, 710. 
Grancia di San Giorgio, 284. 
Grasse, città, 756. 
Gresso (dello) Apostolo, 64. 
Grimaldi, casale, 514 - gabella della 

bagliva, 161 - pertinenze, 516. 
Grimaldiciis (de) Caletta di Bari, 

capitano di Seminara, 493, 555. 
Grimaldis (de) Caterinella contessa 

di Sinopoli, 169 - Frerio, 391 -
Giovanni, 385 - Roberto di Aver­
sa, 504, 505, 509, 510, 539. 

Grisolia, 201. 
Grotteria, baronia in Calabria, 76. 
Guglielmello (de) Guglielmo prete 

di Crotone, 506. 
Guglielmo, località in Calabria, 335. 
Guittani Ludovico, maestro razio­

nàle di Aix e consigliere, 719. 
Gurella Roberto, 557. 
Guzzi Antonio, detto Brolingo, 390. 

Haberti Guglielmo, arcidiacono 
d'Angiò, 654, 655, 658, 659, 660,. 
661, 662, 663, 664, 665, 666, 
667, 668, 669, 670, 671, 672, 674, 
675, 678. 

Haberti Pietro, 675. 
Hardoin Giovanni, tesoriere, 601, 

602, 604, 616, 631, 681, 6b4, 
687, 719, 722, 735, 736, 737, 759, 
760, 772. 

llarelli, v. Carrel. 
Hcreni~ (de) Francesco di Longo­

bucco, 165 - Giovanni, giudice 
di Longobucco, 165, 260, 337. 
336, capitano di Rossano, 576. 
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Herizzo (de) Mario, mercante di Ve­
nezia, 205. 

Heroliis (de) Giovanni, segretario, 
660, 661. . 

Himenterii o Hermenterii Antonio o 
Antonetto di Marsiglia, commissa­
rio e. procuratore nel ducato di 
Calabria, 12, 13, 14, 15, 16, 24, 
28, 31, 49, 50, 55, 70, 71, 77, 83, 
91, 98, 120,· 127, 134, 146, 149, 
152, 153, 154, 156, 157, 158, 159, 
165, 176, 177, 180, 194, 203, 207, 
226, 293, 322, 333 - Giovannuc­
cio di Marsiglia, 62. 

Hugerii Giacomo, 678. 

Iacovangelo Stefano di Terranova, 
notaio, 268. 

Iannaccio (de) Amico di Seminara, 
480. 

Isar (de) Giovanni, luogotenente di 
Alfonso d'Aragona, 28. 

Infante, v. Enfant (L'). 
Jolanda d'Aragona, regina, 243, 298, 

308. 
losep (de) Cieco di Cosenza, notaio, 

321, 324, 326. 
Ippolito (d') Tommaso di Monopoli, 

51. 
Iuliis (de) Pietro, 241. 

Jennes (de) Robino, 310, 531, 532. 

Lago, casale in Calabria, l. 
Ladislao d'Angiò, 17, 73, 91, 102, 

116, 135, 171, 172, 195, 263, 272, 
333, 387, 390, 396 ,400, 403, 463, 
464, 468, 484, 560, 744. 

La Greca, feudo nel territorio di 
Rossano, 195, 211. 

Lambertini Giovanni, 120, 279. 
Lanza (de) Giacomo di Amantea, 

261. ' 
Larcona (de) Ferrando di Reggio, 

479. 

Latini Giovanni di Otranto, cappel­
lano, 35. 

Laude (de) Luigi di Milano, 570. 
Lauri~ (di) Cieco, 328 - Coluccia, 3, 

8, 190, 201, 323, 526, 770 - Zar­
dullo, 134, 325. 

Laurito (di) Nardo detto Spavat, 
47, 632. 

Lauro (di) Giovannello di Amantea, 
maestro dei passi da Castiglione 
a Fiume Freddo, 263 - Odorisio, 
263. ' 

Lazio Giacomo, 41. 
Lazzaro Giovannello di Sicilia, 1.95. 
Leiro Tommaso di Bisignano, notaio, 

549. 
Le Mans 1Cenomania) - chiesa, 671. 
Le Menigre Jaffrè detto Bouciquant, 

ciambellano, 343. 
Leo (àe) Caterina, 96 - Filippo, 96. 
Leonardo, abate del monastero di 

S. Giuliano della diocesi di Cata­
nia, 278. 

Leuca (di) Roberto, 723. 
Leuco di Trani, ribelle, 3. 
Licria (di) Andrea di Mesuraca, giu­

dice, 402. 
Lingria Antonio di Pentedattilo, 283, 

344, notaio, 572. 
Lipari, 295. 
Lobarillo Candazia di Castrovillari, 

222. 
Lo Castagneto, feudo nel territorio 

di Monteleone, 191. 
Lodovisiis (de) Giovanni di Bologna, 

131. 
Logoteta, feudo nelle pertinenze di 

Reggio, 171. 
Logoteta (di) Matteo di Reggio, 544. 
Lombardo Pippa di Rossano, 638. 
Longo Cola di Isernia, Ù9 - Co-

vello di Nicastro, 443. 
Longobardo Pietro, i54. 
Longobucco (di) Giovanni, v, Here­

nis (de). 
Lorenzo (di) Antonello e Giacomo, 

ribelli, 301 - Domenico di Nic­
colò, frate, 162. 

Lotcto (de) Giordano, 6-1. 
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Lucchenso (de) Giusto, 64. 
Luigi II, re di Francia, 45, 246, 262. 
Luigi III d'Angiò, 355, 399. 
Luigi di Bologna, consigliere, 597, 

622. 
Lupari Bartolomeo, mercante di Ve­

nezia, 331, 332 Francesco mer­
cante di Venezia, 332, 593. 

Lupinazio Antonio e Tommaso, 64. 
Lupine (delle) Giovanni, 64. 
Lupo Giovanni, 661, 662 - Pietro, 

208, 335, 334, 641. 
Lya (de) Giorgio di Reggio, medi­

co, 170. 
Lyza, ebreo di Cosenza, mercante, 

274. 

Mabilia Guglielmo di Rossano, 502. 
Mabricola Antonio, canonico di Co­

senza, 583, 659, 660. 
Macchia Casale, 472. 
Mectruda, moglie di Murgato de 

Murgatello, 108, 206. 
Maestro Paolo (di) Antonuccio di 

Castrovillari, 222. 
Maffeo (de) Agostino di Aversa, 119. 
Magnara (de) Baimonte di Paterno, 

539. 
Maida (Calabria), 90. 
Maio (de) Goffredo, 73. 
Malandrino Antonio, 64. 
Malano Pietruccio, 281. 
Malarbi Caterina, 74. 
Maiera Andrea, Cieco, Pietruccio, 

Stefano, 387. · 
Maleto, feudo nel territorio di Co-

senza, 165. 
Maleto Antonio, mercante, 305. 
Malipiero (de) Giovanni; 432. 
Malvito (di) Nicola, 64. 
Mambriele Ganchio, Giovanni, Ra-

nieri di Francica, 491. 
Manduca (de) Pietro, 390. 
Mangone (de) Giuliano, 390. 
Manie Sabe Giacomo di Amantea, 

141, 146. 
Moraldo (de) Antonio, protontino di 

Reggio, 229. 

Marano feudo nelle pertinenze di 
Rende,' 273, 485. 

Marano (di) Cinzia, 485 - Cucca, 
273 - Roberto di Cosenza, capi­
tano di San.ta Severina, 96, 271, 
273, 511. 

Maratea (Basilicata), università, 8. 
Marcio Benedetto di Aversa, 41. 
Marco (di) Baimonte, 154, 281 - Co-

vello di Borrello, feudatario, 455 
Giovanni, 154 - Tommaso di Mi­
leto, 516. 

Marcosio (de) Caterina e Cieco, 458. 
Marella Antonio, mercante, 274. 
Margherita Angela, figlia di Nicola 

di Prato, 2~4 - Giovanni, 241. 
Margherita di Savoia, moglie dèl 

re, 759. 
Mariano (de) Giovanni di Aviano, 

56. 
Marino, abate del monastero di S. 

Stefano del Bosco, 123. 
Marino (de) Ruggero, 64. 
Marsiglia, 37, 38, 327, 760 - bandi­

tore, 45 - bottega di drappi, 305 -
chiesa, 233 - clavario, 39 - giudi­
ci del palazzo, 305. 

Martelleto Giovanni, governatore di 
Calabria, 604, 620. 

Martelli Giovanni, 756. 
Martini Giovanni, maestro razionale 

di Aix, 759. 
Martino V, 123, 234, 342, 436. 
Martino (de) Angelillo e Petrillo di 

Massa, 211 - Antonio di Caccuri, 
392 - Giovanni di Caccuri, 67, 69 -
Guglielmo, 64 - Nicola, notaio, 
392 - Salvatore, 64 - Stefano di 
Caccuri, 392. 

Martorano _(Calabria), 22, 31, 207, 
259, 438 - castello, III, 207 - lo­
calità La Serra de Ganche, 438 -
località San Tommaso, 543 - per­
tinenze, 192. 

Martorano, capitano di, v. Alleis 
(de) Francesco, Martorano (di) 
Roberto - castellano di, v. Sor­
rento (di) Giovanni. 
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Martorano (di) Roberto, capitano di 
Martorano, 438. 

Martrau Giovanni, scudiero, 602. 
Mascario Lorenzo, 64, Nicola, mer­

cante, 274. 
Massimono (de) Giovanni, 64. 
Mastro Consulo, feudo in Calabria, 

69. 
Mastro Michele (di) Alessandro di 

Castrovillari, 269. 
Mastro Michele detto Perciale (di) 

Alessandro e Giacomello di Ca­
strovillari, 512. 

Matera (Basilicata), 274. 
Matera conte di, v. Sanseverino (di) 

Filippo e Stefano - contessa di, v. 
Sangineto (di) Antonella. 

Matera (di) Nuccio di Cosenza, 238. 
Matre Andrea, signore di Sellia, 66 -

Nicola, 590. 
Matteo (di) Antonio, 64. 
Maurella Ventura, 239. 
Medio (de) Cario, 4. 
Medulione (de) Guglielmo, senescal-

lo, 298. 
Megaria (de) Marco; 64. 
Megredi Luigi d'Angiò, 63. 
Megiis (de) Giacomo di Seminara, 

173. 
Melia, ebreo di Cosenza, mercante, 

274. 
Meliati, casale e salina, 84, 86. 
Mentauro, casale nelle pertinenze di 

Squillace, 746. 
Menturo (de) Nicola, 64. 
Meo (di) Nicola di Mesagne, 43. 
Meriaco · (de) Antonio di Palermo, 

41. 
Mesiano, 84, 86. 
Messina, 486 - carcere, 284. 
Meulo (de) Ventura di Gerace, 677. 
Micaldo (de) Covello di Cosenza, 

360. 
Micari casale, 491. 
Michele (de) Pietro, 64. 
Micheletto (di) Leonello di Peru­

gia, 20. 
Migaele, (di) Astona di Albidona, 

42. 

Mileto, capitani, 124 - Chiesa, 114 • 
contea, 75, 141, 146, 451 - cul­
tura De li Cluni, 455 - pertinen· 
ze, 400, 458, 516 - ufficiali, 176 -
università, 124. 

Mileto, conte di, v. Sanseverino (de) 
Luigi - vescovo di, v. Domenico, 
e Barile Giacomo. 

Minardo (de) Pietro, 64. 
Minerba (de) Massello di Policastro, 

181. 
Miraglia (de) Giovanni, notaio, 21. 
Miroballo Giovanni di Napoli, 599, 

600, 608, 609, 639, 640, .679, 680, 
686, 687, 711, 725, 743, 766. 

Modio o Moye, feudo nelle perti· 
nenze di Cosenza, 83. 

Molis (de) Giacomo e Pietro, 41. 
Molitello Carlo, 187. 
Monaca (de) Antonuccio, feudata­

rio, 28 - Giacomo, 28. 
Monaco Anselmo di Carpanzano, 

538. 
Monasterace, baronia, 76. 
Monasteri: di· Montemaggioré di 

Aix, 343 - di S. Francesco di Co­
senza, 436 - di S. Giovanni a Car­
bonara di :Napoli, 685 - di S. Giu­
liano della diocesi di Catania, 278 -
di S. Nicola di V alle presso Chia­
romonte, 396 - di S. Nicola extra 
Moenia di Angiò, 664, 665 - di 
S. Pietro Martire di Napoli, 685 -
di S. Salvatore dell'Ordine di S. 
Callisto, 284- di Sant'Albino d'An­
giò, 667 - di S. Maria d'Angiò, 
657, 658 - dei SS, Sergio e Bac· 
co d'Angiò, 669 .- di Sant'Ono­
rato dell'Isola, 630 - di S. Stefa­
no del Bosco, 123. 

Monete: ducàti, 653, 679, 680, 683, 
685, 686, 687, 688, 689, 690, 691, 
692, 693, 696, 697, 698, 703, 712, 
714, 715, 716,. 717, 724, 725, 726, 
738, 743, 749, 753, 757, 759, 762, 
763, 766, 767, 768, 769 - fiorini, 
676, 684, 700, 711, 719, 722, 736, 
760 - fiorini d'oro, 699 ~ fioripi 
italici, 682 - grani, 724, 736 -
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once, 728, 748, 761 - reali d'oro, 
721, 730 - tari, 685, 708, 724, 
743 - tornesi, 720. 

Monstretta (de) Cieco, 390. 
Montalcino (di) Pietro, medico, 145, 

203. 
Montalto, contea, 84, 86 - pertinen­

ze, 105. 
Montalto, conte di, 264 - contessa 

di, v. Ruffo Covella e Sanseverino 
Giovanna. 

Montauro, contessa di, v. Caracciolo 
Antonella. 

Montecassino, abate, 55. 
Montegiordano, castello, 214, 727. 
Monteleone, 439, 592 - capitani; 

582 - capitano di, v. Bonito (de) 
Pellegrino, Ramulo Francesco -
castello, 522, maestro delle fiere, 
v. V eneroso Antonello - pertinen­
ze, 191, 515 - ufficiali, 176 - uni­
versità, 53. 

Monteleone (di) Gaspare, maestro ra-
zionale, 112. 

Montemarano (di) Giovanni, 425. 
Monteroni, 4. 
Montescaglioso conte qi, v. Balzo 

(del) Guglielmo. 
Monte Santo Stefano nei confini di 

Arena, 481. 
Monteverde, cultura nelle pertinen­

ze di Micari, 491. 
Monteverde (di) Cencio e Giovan-

nuccio di Monteleone, 296, 439. 
Monticino, pertinenze, 31, 257. 
Montone Nicola, mercante, 274. 
Montoro, 3, feudo nelle pertinenze 

di Seminara, 400. 
Morales Giannotto, spagnolo, 771 -

Maria di S. Pietro in Galantina, 
771. 

Morano, 291. 
Mirocampo (de) Mariano di Rieti, 

507. 
Morosini Carlo, 332, 474 - Geroni­

mo, mercante di Venezia, 331, 
332, 475, - Pietro di Venezia, 
593 - Roberto di Venezia, 591. 

Mositana (di) Carluccio, 334. 

Motta, 374. 
Motta Calimera, v. Calimera. 
Motta di Cosenza, 326. 
Motta Fellone, 624 - signora di, -.. 

San Severino Pollssena. 
Motta Filocastro, 84, 86. 
Motta Pandoni, 376. 
Motta Placanica, 464, 484. 
Motta Porchie castellano di, v. Sca-

glione Margaritone. 
Motta Ruffano, 168. 
Motta Sabutella, l, 346, 349. 
Motta San Quirillo, 333 - capitani, 

589, capitano di, v. Fogate Gio­
vanni, Turri (de) Francesco - par­
ticolari 550 - università, 523, 525. 

Mozareno Giacomo detto Spagnolo, 
117. 

Murgatello (de) Murgato, ribelle, 
108. 

Murgati di Castiglione, 206. 
Murgia (di) Donato di Oppido, no­

taio, 381. 
Murigliano (di) Calia di Gerace e 

suo figlio Giovanni, 476. 
Mursice (de) Giovanni, 390. 
Muscettola Giuliano di Ravello, 21, 

di Nicotera, 557. 
Muzzolo Oddone, 390. 

Napoli (di) Antonello, 386 - Battista 
detto Sciavo di Cosenza, 5, 275 -
Giacomo, 386 - Giuliano, 524 -
Lancellotto di Martorano, 101 -
Pietruccio, 386 - Roberto, 382. 

Napoli, Castelnuovo, 187 - Corte 
della Vicaria, 169 - monastero di 
S. Giovanni a Carbonara, 685, di 
S. Pietro Martire, 685 - percettore 
di S. Antonio di Vienna, 56 - ar­
civescovo di, v. Diano (de) Ni­
cola. 

Nardo (di) Filippo, 768. 
Neto, saline, 149, 442. 
Nicastro, 127, 493 - castello, 310 -

località Barbuto, 2 - pertinenze, 
90, 460 - capitano di, v. Castel-
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luccio (de) Giovanni, vescovo di, 
v. Paolo. 

Nicola di Agropoli detto Labruto, 
390. 

Nicolangelo (di) Antonello di Ma­
gliano, 69. 

Nicoletta (di) Andrea, 154. 
Nicoterra, 177, 355 - capitani, 582 -

castellania, 354 - castellano, 46 -
cittadini, 25, 88 - fuorusciti, 92 -
università, 21, 537 - capitano di, 
v. Ramulo Francesco, Barilli Bar­
ricello - castellano di, v. Rombo 
Antonetto. 

Nicotera (di) Antonia di Cosenza, 
257 - Costanza, 257 - Polissena e 
Riccardo di Cosenza, 239, 257. 

Nocara, 495, 497, 498. 
Normanda domini Hugonis di Gera­

ce, 74. 

Odrosii Stefano, 390. 
Oppido, baronia 118 - mulino, 188 -

pertinenze, 188, 215 - quartiere 
Varopodi} 118 - università, 113. 

Oppido, conte di v. Sant'Angelo (di) 
Giovanni - vescovo di, v. Caro­
leis (de) Antonio. 

Oppido (di) Giovanni, nobile, 151. 
Oriolo (Ordeoli) (Calabria), univer­

sità, 647. 
Ordine di S. Antonio di Vienna, 

chiese ad ospedali, 56. 
Orefice Ludovico di Napoli, 685. 
Oria (de) Raimondo, 154. 
Orlandis (de) Giovanni di Gennaz­

zano, 342. 
Orsini Francesco, 274. 
Orsomàrzo (Calabria), terra, 201, 

696, 709. 
Ottaviano, notaio di Cerchiara, 691. 
Ottavio di Castrovillari, notaio, 618. 

P., cardinale sotto il titolo di S. 
Stefano di Belmonte, 278. 

Pace Andrea di Figline, 441. 
Padula (di) Nicola, eredi, 64 - Pie­

tro, 64. 

Pagano Antonio, 64 - Covello, 64. 
Palazzo (de) Angelo, 64 - Gregorio 

di Badolato, 366. 
Paliverio (de) Sabatino di Aversa, 

741. 
Pallega Guglielmo e Nicola, 74. 
Palmi, feudo, 382, 385. 
Palmerio (de) Sabatino di Cosenza, 

446. 
Palopoli (di) Antonio e Nicola di 

Longobucco, 556. 
Panizer Matteo detto Parlano, 596. 
Paola. (Calabria), 291. 
Paolo, notaio di Spezzano Piccolo, 

85. 
Paolo, vescovo di Nicastro, 126. 
Paolo (de) Pietro di Cosenza, era­

rio, 613, 614, 623, 626, 643, 
652 - Salerno di Casobono, no­
taio, 352. 

Paparone Pelagio di Reggio, ribelle, 
44. 

Papieri Riccardo di Corigliano, 155. 
Pappacoda Antonello di Napoli, se­

néscallo, 286, capitano di Semi­
nara, 434, capitano di Rossano, 
517, castellano di Pentedattilo, 
586, 587 - Artusio e sua moglie 
Antonia, 346, 349 - Baordo, 286 -
Paolillo, 286. 

Parigi, chiesa, 656. 
Parigi (di) Nicola, 64- Ruggero, 471. 
Parisio (de) Cristoforo e Giuliano, 

260 - Tommaso, 64. 
Parma e Piacenza, feudi, 72, 363. 
Parma (di) Antonio, 54. 
Passis (de) Andrea di Firenze, teso­

riere,· 6, consigliere, 686, 726 -
Guglielmo, mercante in Avignone, 
639, 687, 711, 726, 759 - Pietro, 
mercante in Avignone, 639, 640, 
687, 711, 726, 759. 

Pastino (de) Nicola di Pignano, 401. 
Paterno, bagliva, 28. 
Pecqueto Perrino, 513. 
Pellosa (de) Pietro, frate, 452. 
Pentedattilo (Calabria), capitani, 

589 - università, 107, 282, 285, 
fiera, 483. 
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Pentedattilo, castellano di, v. Pap-
pacoda Antonio. . 

Perri Giovanni, 390- Guglielmo, 64. 
Perrigaut Nicola, segretario, decano 

d'Angiò, 521, 554, 653 - Stefano, 
703. 

Perritono (de) Caterina, 188. 
Petrillo corriere regio, 685. 
Petrono (di) Giacomo e Pietro di 

Pignano, 26. 
Picardi Stefano, 756. 
Pietramale, l, 346, 349. 
Pietrapaola, 84, 86. 
Pietra Roseto (Basilicata), 498. 
Pietro dell'Amendolea, 184. 
Pignatelli Tommaso di Tropea, 513, 

558. . 

Pignone Luigi, 628. 
Pippo, milite di Napoli, 685. 
Pirillo Angelo, Giovanni e Nicola, 

64. 
Piris (de) Giovanni, 467. 
Pirnacensis, chiesa nella diocesi di 

Frejus, 314, 315. - ' 

Pisano Pietro, mastro fabbricatore, 
685 - Pirro, 64. 

Pittardi Nicola, 390. 
Pittarella, feudo nel territorio di 

Martorano, 31. 
Pizzo, porto, 453. 
Plaesano, baronia, 76, 489. 
Plateota, baronia, 76. 
Plessy (de) Haldoyno detto Le May-

ne, 621, 770 - Tourtoul, 58. 
Plutino (de) Pietro, 74. 
Pogeto (de) Nicola, 189, 198. 
Poggio di Santa Reparata, univer-

sità, 255. 
Poggio di Santa Reparata, castellano 

di, v. Botarico Arnolfo, 
Paliano Andella di Martorano, 22 -

Roberto, cappellano, 22. 
Policastrello, università, 704. 
Policastrello (di) Ruggero e sua 

moglie Brisayda, 218. 
Politu (de) Giovanni, 64. 
Pollicrone Antonio, frate di Pente­

dattilo, 284. 

Poncy_ (de) Beatrice, feudataria, 32, 
33, 181, 187, 219. 

Pontenes (de) Alziario, 213 - Ber­
trando, camerario, 698. 

Pontronio (de) Nicola di Nicastro, 
459. 

Porcaro Nicola,· 390. 
Porta (della) Antonello di Salerno, 

feudatario, 147 - Giacomo di Na­
poli, feudatario, 90, 611, capitano 
di Trebisacce, 645, 683, 695, era­
rio, 713. 

Potenza, conte di, v. Zurlo Giovanni 
e Salvatore. 

Pozzo (del) Giovanni, consigliere, 11, 
106, 112, 268, chierico d'Angiò, 
665 - Stefano di Parigi, 254. 

Protospatario Giacomo di Crotone,. 
138, 226, 231, 331 - Giorgio, 103. 

Provenza, 770 - maestri razionali, 
760 - ufficiali, 33L 

Provinciale Guglielmo, 685. 
Provistis (de) Nicola, 215; 
Prully Giovanni, cappellano, 672. 
Pulchefio Riccardo di Rende, prete, 

294 - Rosa, Tommaso e Violante 
di Rende, 294. 

Pulcino, v. Buccino. 
Pulisse Giovanni di Cosenza, 64. 
Pumari (de) Antonuccio, 524. 
Puntata (de) Giovanni, 64. 
Puzelle (delle) Giacomo, 64. 

Quadropolo Bartoluccio di Cosen· · 
za, 270. 

Quattromani Antonio, giudice di 
Cosenza, 95 - Ruggero, giudi­

ce, 67, 572. 
Quiquìrano Giovanni, 240. 
Quirino Fantino di Verona, 519. 

Rab (de) Giovanni, governatore di 
Tropea, 580. 

Raboine Cristofaro, 756. 
Radulfo (di) Guglielmo de la Breo­

le, capitano e castellano di Saint 
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Vincent, 316, 317, 318, 447, alias 
Le Baron, 629. 

Raffato Guida, ebreo di Seminara, 
medico, 170. 

Ragogeto Giovanni, confessùre del 
re, 755. 

Ragusa, feudo nelle pertinenze di 
Stilo, 462. 

Raimondo (di) Alessandro, 203, 445. 
Ramulo Francesco di Amalfi, capi­

tano di Montdeone, 533, capita-. 
no di Nicotera, 584, 740. 

Rapano Guillotto di Cariati, 135. 
Ratta (della) Antonio, 457. 
Raynerio (de) Giovanni, castellano 

di Corvo, 224. 
Razura Giovanni, 64. 
Rebursa, feudo nelle pertinenze di 

Stilo, 400. 
Reggio, 145, 163, 340, 501; 550 -

beni feudali, 27, 74 - capitani, 
589 - chiesa, 678 - cittadini, 523 -
località De Albrosto, 630 - mona­
stero di Sant'Onorato dell'Isola, 
630 - particolari, 284 - pertinen­
ze, 525 - porte, 564 - protonti­
no, 229. 

Reggio, capitano di, v. Brancaccio 
(de) Sciarra, Ferraù Roberto -
castellano di, v. Alleis (de) Fran­
cesco, Faille (de la) Tristano -
viceammiraglio, v. Vindiglono Ni­
cola. 

Regitano Marco di Squillace, giu­
dice, 739. 

Rende (Calabria), 158 - pertinenze, 
273, 463, 485. 

Riccardis (de) Domenico, notaio, 21. 
Riccardo, notaio di Acerenza, 742. 
~iccardo di Maida, prete, 30. 
liccardo (de) Andrea, 64. 
1icciardello detto Calabrese, 56. 
1icheri (de) Nicola, 64. 
1inaldo di Durazzo, percettore di 

S. Antonio di Vienna, 56. 
Uno Riccardo, 64. 
~iso (de) Alessandro, 4, 73, 83. 
Uzziconi, casale nelle pertinenze di 

Terranova, 188. 

Rizzo Carlo, 64. 
Roberto d'Angiò, 219. 
Roberto (de) Angelo del Bianco, 61, 

64 - Giovanni del Bianco, 61, 64 -
Riccardo, 61, 64 - Saraceno dei 
casali di Cosenza, 110. 

Rocca Angitola, 389. 
Rocca Falluca, 126. 
Rocca Falluca, capitano di, v. Ruffo 

Nicola. 
Rocca di Neto, 84, 86. 
Rocca Imperiale, castellano, 770. 
Rocca Niceforo - baronia, 76 - col-

lette, 179. 
Roccasorte (de) Bertrando, mercante, 

305. 
Roccella (Calabria), 78, 311, 312, 

313. 
Rocco (de) 'Palmeria, 341. 
Rodano - saline presso il fiume, 254. 
Roma, 685. 
Romanis (de) famiglia, .. 190 - Ca­

terina, 190. 
Romano Antonio di Castrovillari, 

222. 
Rombo Antonello, 46, senescallo, 

144, 433, 485, 535, 625, 697, 724 -
Giacomo, consigliere, 696. 

Ronca Pietro e Stefano, 64. 
Rosarno (Calabria), 78. . 
Rose Giacomo di Terracina, 266. 
Rosecau Giovanni, 595, 762. 
Roser (de) Nicola, 64. 
Rosis (de) Andrea, 64 - lmpernata, 

61. 
Roseto - castello, 495, 497, 498 -

università, 713, 761. 
Rossano, 152, 154, 363 - bagliva, 

133 beni, 281 - ebrei, 547 - exti­
ticii, 29 - gabella dello scannaggio, 
122, 138, 226, 231 - gabella della 
tintoria, 387 - località di San Gio­
vanni a Gardarata, 546, 561 per­
tinenze, 195, 211, 355 - saline, 
623 - università, 303. 

Rossano, arcivescovo di; v. Cassia 
(de) Nicola - capitano dì, v. Lon­
gobucco (di) Giovanni, Pappacoda 
Antonello. 
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Rossano (di) Pietro, 281. 
Rossella, vedova di Giacomo di Na­

poli, 386. 
Rosseto (de) Poncetto, segretario, 

246, 616, ribelle, 700. 
Rosso Impernato, 390. 
Rouge (Le) Jean (Rubei) tesoriere e 

segretario, 594, 595, 597, 603, 
605, 607, 610, 611, 615, 617, 618, 
619, 620, 621, 625, 627, 628, 632, 
641, 645, 648, 649, 650, 651, 671, 
685, 688, 689, 690, 692 693, 694, 
696, 697, 712, 713, 714, 715, 716, 
717, 725, 726, 729, 731, 733, 738, 
743, 749, 753, 757, 761, 762, 763, 
766, 768, 769, 770, 773. 

Rovito, bagliva, 287. 
Rubeo, v. Rouge. 
Ruffo Angelella, 216- Antonia, 184 -

Antonio, 154, 281 - Carlo, 52, 
conte di Sinopoli, 107, 124, 163, 
167, 168, 176, 216 - Covella, du­
chessa di Sessa e contessa di Mon­
talto, Squillace e Alife, 52, 72, 
84, 86, 124, 149, 150, 152, 176, 
205, 306, 309, 354, 355, 362, 363, 
535, 556, 643, 644, 685, 707, 732 -
Enrico, feudatario, 27, 464, 484 -
Giacoma, 80 - Giacomo di Co­
senza, 161, 374 - Giordano, 124, 
176, 221, 461, 732 - Giovannella, 
342 - Giovanni, priore di Sant'Eu­
femia, 605 - Giovanni, mercan­
te, 274 - Isabella, 78, 79, 312, 
contessa di Terranova, 461 - Ma­
rino Giovan Francesco, 707, 732 -
Napoleone, 154, 281, 744 - Nicola, 
marchese di Crotone e conte di 
Catanzaro, 25, 52, 77, 78, 79, 124, 
126, 136, 157, 185, 196, 197, 311, 
312, 313, 342, castellano di Bova, 
373, 374, 376, 397, ·capitano di 
Rocca Felluca, 405, 406, 527, 605, 
648, 693, 757 - Pietro, 52 - San­
dullo, 154, 281 - Stefano, signo­
re di Badolati, 463. 

Ruggero di Rutigliano, 64. 
Ruggero (di) Giovanni, protontino 

di Tropea, 193 - Pagano, 64. 

Rugna Francesco, 154, 281. 
Russo Enrico di Reggio, 573 - Nico­

la, 64. 

Sabrano (de) Elziano detto Ansoy­
sio, 676. 

Sacco Antonio, 98 - Guglielmo, 98, 
262 - Nicola di Amantea, castel­
lano, 88, 89, 91, 177, 264. 

Saint-Vincent in Provenza, 316, 317, 
318. 

Salamone Michele, 215. 
Salerno, principe di. v. Colonna An­

tonio. 
Salerno Giacomo, 41 - Mattia, ri­

belle, 27. 
Salle (de la) Antonetto, 93. 
Sallito, terra nelle pertinenze di Reg-

gio, 47. 
Salserio Simonetto, · 685. 
San Cavato, castello, 233. 
San Demetrio, baronia, 350. 
San Felice (di) Covello e Francesco 

di Amendolara, 214, 623. 
San Germano (di) Antonio, 562. 
Sangia Filippo di Rossano, 526. 
Sangineto (di) Antonella contessa di 

Matera, 495, 496, 497, 498 - Gu­
glielmo, consigliere, signore di Val­
lechiusa, 759. 

San Giovanni, casale nel distretto 
di Crotone, 77. 

San Gregorio, casale, 191. 
San Lorenzo, 251, feudo nelle perti­

nenze di Atri e Bisignano, 456 -
capitani, 589 - università, 370. 

San Lorenzo, capitano di, v. Carac­
ciolo Cristiano, Turri (de) France­
sco, Vindiglono Antonio. 

San Lucido - dogana della maritti­
ma, 144, 433. 

San MarcÒ - cardinale, 314 - perti­
nenze, 540, 541 - feudo De Mon­
te, 566. 

San Mauro, università, 624. 
San Mauro, signora di, v. San Se­

verino (di) Polissena. 
San Niceto, 74 - pertinenze, 74. 
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S,an Plancacio (S. Pancrazio Salenti­
no), 765. 

Sanseverino Antonio, conte di Al­
tomonte, 222, 225 - Enrico, 188 -
Filippo, 495, 496, 497, 498, con­
te di Matera, 626, 773 - Giovan­
na, contessa di Montalto, 181 -
Ilaria, 495 - Luigi, conte di Mi­
leto, 52, 69, 7), 124, 129, 130, 
176, 199, 443, 451, 455, 458, 491 -
Polissena, signora di Mottafellone 
e San Mauro, 748 - Ruggero, con­
te di Tricarico ed Altomonte, 18, 
116, 157, 217, 219, 222, 225, 269, 
380, 512 - Stefano, conte di Ma­
tera, 495, 497, 498 - Venceslao, 
495, 497. 

Sant'Agata presso Reggio, 47, 164, 
166. 

Santa Calimera, casale, 221 - ca-
stello, 221. 

Santa Caterina, 350. 
Sant'Eufemia, 168. 
Sant'Eufemia, priore di, v. Ruffo 

Giovanni. 
Santa Maria de Milisiis, monastero, 

326. 
Santa Severina - Località Ad Came­

ram, 43 - pertinenze, 81. 
S~ta Severina, capitano di, v. Am­

mirato Paolo di Salerno, Galeata 
Luigi, Marano (di) Roberto. 

Sant'Angelo, conte di, v. Zurlo Gio­
vannello e Salvatore. 

Sant'Angelo (di) Saladino, conte di 
Terranova, 7, 17, 118, 188. 

Sant'Antonio de Staglia, casale nelle 
pertinenze di Castrovillari, 512. 

Sant'Antonio de Stridula, feudo nel 
tenimento' di Cassano, 269. 

Santo Blasio (di.) Antonio, di Co­
senza, 150 - Matteo e Pietruccio, 
85. 

Santo Manco - pertinenze, 567. 
Sant'Opolo, feudo nelle pertinenze 

di Seminara, 172, 341. 
Santo Stefano, feudo nel territorio 

di Cosenza, 13 3. 

Santo Stefano, feudo nelle pertinen­
ze di S. Severina, 81. 

Sapia (de) Guglielmo e Principe, 64. 
Saracuella, feudo nelle pertinenze 

di Reggio, 171. 
Sarracena (della) Novello di Castro­

villari, 222. 
Sasso (de) Antonio, sindaco di Ros-

sano, 393. 
Satriano Luigi di Reggio, 171. 
Savoia, 631. 
Savoia, duca di, 759. 
Scaglione Berardo, 485 - Margarita­

no di Martorano, castellano di 
Porchie, 372, 377 - Nanno di Te­
ramo, feudatario, 172, maestro del 
sale, 300, 301 - Tommasello, feu­
datario, 31. 

Scala, 84, 86 - collette, 135. 
Scalea, 190, 328. · 
Scansu (de) Giovanni, 702. 
Scarianacone, feudo nel territorio di 

Mileto, 400. 
Scarcella Angottu e Giacomo, 64 -

Giuliano, 64. 
Scarpelli Nicola, 64. 
Scarrica Guglielmo, 390. 
Schinella, armigero, 90. 
Schinosi Bartoluccio, mercante, 274. 
Scigliano (Calabria) - chiesa di S. Ni-

cola, 420 - università, 419, 420. 
Sclapone Verano, 303. 
Sciavo Matario di Buffa, 390. 
Scondito Luigi detto Pan de Butheo, 

714. 
Scrininato (de) Antonello, 635. 
Selipone (di) Cola di Forleto, 487. 
Sellano, feudo; 31. 
Sellia, signorè di, v. Matre Andrea. 
Selliano (di) Antonio, eletto di 

Amantea, 180. 
Seminara (Calabria), 9, 17, 72, 354, 

355, 363, 524 - beni, 391 - ca­
pitani, 582 - castello, 9 - località 
Carentum, 301 - località di Gio­
vanni de Scaturchio, 391 -.località 
Li Conzuri, 391 - località San­
t'Anna, 391 - pertinenze, 151, 341, 
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386, 400 - ufficiali, 386 - univer­
sità, 306, 309, 398. 

Seminara, capitano di, v. Bonito (de) 
Pellegrino, Caracciolo Cristiano 
Gattola Francesco, Grimaldiciis 
(de) Coletta, Pappacoda Antonello, 
Spattalfico Lorenzo. 

Sentillia ( Centelles) Raimondetta, 
376. 

Serca (della) Tommaso, 110- Giovan-
ni, 110. 

Serrano Giacomo, 296. 
Serris (de) Andrea, 770. 
Sersale Giovanni di Sorrento, capi­

tano e castellano di Aiello, l, 
102, 346, 349 - castellano di Mar­
torano, 111, 207. 

Sessa, duchessa di, v. Ruffo Covella. 
Sforza Attendolo Francesco, conte di 

Cotignola, 36, 158, 159, conte di 
Ariano, 192, 259, 291, 325, 348, 
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